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PREMESSA
[bookmark: _heading=h.30j0zll]II presente documento è stato redatto sulla base dell’Atto di Indirizzo emanato dal Dirigente Scolastico al Collegio dei Docenti e conformemente ai più recenti interventi normativi, nonché alle previsioni del PNRR.
[bookmark: _heading=h.1fob9te]Sezione 1- PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO
1. [bookmark: _heading=h.3s1jv09cpjfy]L’identità dell’Istituto
Dall'anno scolastico 2012-2013 la Scuola primaria Giacomo Leopardi  e la Scuola secondaria di primo grado Giuseppe Gioachino Belli, per visione, obiettivi e assetto organizzativo costituiscono un'unica realtà ovvero l'Istituto Comprensivo Parco della Vittoria.
L’offerta educativa, pertanto, in una visione organica e unitaria, offre la sicurezza di un percorso di studi di qualità, in cui è centrale l’acquisizione delle competenze, mediante la  valorizzazione dei talenti, e delle caratteristiche di ciascuno nonché l’ascolto dei bisogni di tutti. Le attività proposte, dunque,  hanno una costante attenzione all’inclusione, alla prosocialità, alla multiculturalità e, prima ancora, al benessere psico-fisico degli alunni e alla solidarietà.
LA SCUOLA PRIMARIA
La scuola primaria G. Leopardi si trova all’interno della Riserva Naturale di Monte Mario. Ubicata in un’area di sei ettari, la scuola ha un insediamento diffuso ed è articolata in dodici padiglioni che ospitano da una a tre classi mentre altri sono riservati alla palestra, alla biblioteca, al laboratorio di scienze e alla scuola dell’infanzia comunale. La struttura nasce negli anni ’30, pensata per accogliere bambini con problemi respiratori, proprio perché immersa nel verde e a quel tempo distante dalla città. La sua lunga storia e la sua collocazione geografica la rendono, in sostanza, unica. Infatti, la struttura particolare della scuola richiama principi pedagogici che sono stati all’origine della sua costruzione ma che oggi più che mai si rinnovano e si riempiono di significato nella valorizzazione delle cosiddette scuole all’aperto, alla cui rete nazionale, l’Istituto ha deliberato di aderire sposando l’approccio della didattica outdoor.
Lo spazio così articolato propone uno scambio continuo tra il dentro e il fuori, rendendo possibile una scuola all’aperto, dove si realizza una didattica che si arricchisce continuamente di tale peculiarità. Gli alunni, infatti, possono vivere in prima persona la natura, i suoi ritmi, i suoi imprevisti, le sue meraviglie, le sue stagioni. Il contesto naturale in cui è immersa la scuola attiva, dunque, un apprendimento multisensoriale, incrementa l’autonomia dei bambini, alimenta il loro spirito di osservazione e incoraggia un approccio che dal vissuto arriva ai sistemi simbolico-culturali.
I bambini, pertanto, diventano responsabili e consapevoli del loro percorso di apprendimento.
LA SCUOLA SECONDARIA
La Scuola secondaria di primo grado Giuseppe Gioachino Belli, è una realtà "storica" dell'ex XVII Municipio presente, con le sue due sedi, fin dagli anni Trenta. E’ stata la prima scuola a Roma ad aver attivato due sezioni per l'insegnamento di uno strumento musicale che ancora oggi rappresenta una delle peculiarità dell’Istituto.       
Nel corso degli ultimi anni il lavoro educativo, frutto di una condivisa progettualità, ha ricevuto numerosi attestati di apprezzamento.
Nel triennio precedente è stata perseguita la valorizzazione della dimensione comprensiva e unitaria dell’Istituto attraverso il potenziamento delle occasioni di scambio e di confronto tra i diversi ordini di scuola. Tale percorso viene mantenuto valorizzando la continuità educativa e didattica ed è ampliato con la verticalizzazione del curricolo, anche mediante l’implementazione di progetti comuni.
L’Istituto, infatti, intende proseguire nel suo impegno per l’innovazione e il miglioramento continui della propria proposta educativa, il cui successo è testimoniato dal numero di iscritti che hanno portato alla stabilizzazione della scuola secondaria in 15 corsi completi. L’attenzione alle richieste dell’utenza ha fatto sì che, negli anni, siano state incrementate le sezioni di tempo prolungato, sia stata ampliata la scelta della seconda lingua comunitaria con l’inserimento dello spagnolo e del tedesco e siano state estese alle quattro lingue straniere le possibilità di conseguire certificazioni linguistiche del QCER prevalentemente in orario extracurricolare.
Inoltre, per rispondere con consapevolezza alle “fragilità” di una non esigua e attualmente in crescita componente della popolazione scolastica del territorio (alunni con DSA, ADHD, alunni stranieri, adottati e situazioni di gravi disagi familiari) l’Istituto ha organizzato corsi di formazione sui temi specifici per il personale (valutazione, ICF e disabilità, disprassie e sportelli di ascolto per docenti e famiglie,…).
Nell’ambito dell’autonomia scolastica, l’Istituto, per realizzare una proficua integrazione con il territorio, promuove la collaborazione con soggetti istituzionali e associazioni, anche espressione della comunità scolastica. 
2. [bookmark: _heading=h.3znysh7]Analisi del contesto
Le caratteristiche della popolazione scolastica riflettono quelle dei quartieri di provenienza, piuttosto articolati ed eterogenei dal punto di vista sociale e culturale. Pertanto, la scuola diviene luogo di incontro fra culture ed esperienze diverse nel segno dell’accoglienza e della costruzione di una piattaforma di valori condivisi, nel rispetto delle differenze e in relazione ai bisogni rilevati (recupero, potenziamento, promozione dell’eccellenza, attività aggiuntive e di arricchimento dell’offerta formativa).
Nel complesso, come si evince dai dati INVALSI, l’indice ESCS (status socio – economico – culturale) delle famiglie degli alunni è alto.
Inoltre, i quartieri in cui sono ubicate le scuole offrono diverse opportunità di incontro e molteplici proposte culturali per i ragazzi: circoli ricreativo-sportivi, palestre, biblioteche e pista ciclabile. Molti alunni praticano attività sportiva, anche a livello agonistico, nelle piscine e palestre limitrofe.
In particolare, la scuola primaria Leopardi, situata in via Parco della Vittoria, in una zona residenziale a edificazione intensiva, con alcuni snodi commerciali importanti e, in generale, sede di aziende, studi e piccole imprese private, raccoglie alunni di una vasta area della zona nord (Balduina) della città. Le opportunità culturali per le generazioni più giovani, quindi, sono quasi esclusivamente offerte da organizzazioni private. In questo contesto, dunque, la scuola è chiamata a svolgere un ruolo aggregante e di rilancio di sollecitazioni culturali e formative che assolve con varie iniziative quali concerti, convegni, manifestazioni sportive e culturali, e impegnandosi a valorizzare le risorse interne (insegnanti e genitori), gli spazi e le proposte di Enti locali, delle Associazioni presenti sul territorio.
Le due sedi della scuola secondaria, una in via Mordini e l’altra in via Col di Lana, si trovano nel quartiere Prati-Delle Vittorie e sono ospitate in edifici d'epoca, di notevole pregio dal punto di vista architettonico. Esse condividono gli spazi scolastici con due istituti superiori, rispettivamente il liceo Terenzio Mamiani e il liceo Gelasio Caetani. L’Istituto, oltre gli alunni provenienti da scuole del territorio, accoglie alunni di zone limitrofe e, in alcuni casi, anche di quartieri più lontani, spesso per motivi connessi al pendolarismo dei genitori che lavorano presso i numerosi uffici e servizi della zona (Tribunali, Corte dei Conti, Rai etc.).
La realtà socio-culturale, piuttosto omogenea, è caratterizzata da un’utenza impegnata soprattutto nel terziario e caratterizzata da un buon livello culturale, favorito anche dalla numerosità di infrastrutture sociali (teatri, cinema, biblioteche).
In riferimento agli esiti a distanza, l’analisi delle iscrizioni degli alunni alle scuole secondarie di 2º grado, negli ultimi anni attesta che le scelte si sono orientate soprattutto verso i licei, in particolare classico e scientifico. 
3. [bookmark: _heading=h.2et92p0]Ricognizione attrezzature e risorse strutturali
Nel complesso la qualità delle strutture è buona anche se si registra la necessità di  interventi manutentivi costanti dell’ente proprietario che vengono metodicamente e sistematicamente sollecitati.
In particolare, si evidenziano per ordine di scuola, le seguenti risorse:

SCUOLA PRIMARIA
	[bookmark: _heading=h.tyjcwt]Aule
	21

	Aula magna
	Anfiteatro all'aperto

	Schermi 
	2

	notebook
	21

	Digital Board
	20

	Strutture sportive
	Palestra e campo sportivo (per l’emergenza Covid occupato da una tensostruttura).

	Servizi
	Biblioteca
Orti didattici
Refettorio (con annessa cucina)

	Aule laboratoriali
	Laboratorio di scienze

	 Rientrano nelle pertinenze della Scuola l’edificio ex Telecom (da ristrutturare) e l’alloggio dell’ex custode che si recupererà per soddisfare le esigenze organizzative e logistiche dell’Istituto.
	 


 
SCUOLA SECONDARIA
	Aule
	43 per le Classi

	Digital board
	45

	PC e tablet presenti nelle aule
	46+20

	PC e tablet presenti nelle biblioteche
	62

	Computer fissi
	14

	Strutture sportive
	3 palestre
1 area esterna
1 campo sportivo polivalente

	Servizi
	2 sale mensa (1 per sede)
1 sala riunioni
1 biblioteca alunni e sala lettura

	Aule laboratoriali
	1 laboratorio polivalente con terrazza astronomica
1 teatro
1 sala riservata all’orchestra


  
4. [bookmark: _heading=h.3dy6vkm]Risorse professionali
Numerose e diversificate sono le risorse professionali presenti: docenti, personale ATA, assistenti all’autonomia e alla comunicazione. Questi ultimi  sono forniti da cooperative e onlus, con finanziamento del Municipio I e della  Regione Lazio.
Il personale docente a tempo indeterminato titolare di cattedra si colloca prevalentemente nella fascia di età medio – alta (45 – 54 anni o 55+).

[bookmark: _heading=h.1t3h5sf]Sezione 2 – LE SCELTE STRATEGICHE
1. [bookmark: _heading=h.4d34og8]Priorità desunte dal RAV
Le iniziative da attuare, con particolare riferimento alla definizione del curricolo verticale, al Piano di Miglioramento scaturito dall’autoanalisi, al Piano di formazione, all’attivazione della didattica digitale integrata, necessitano di una modalità di condivisione, capace di avviare il processo di miglioramento e arricchire l’offerta formativa.
Pertanto, l’Istituto continuerà il processo di autoanalisi, sviluppo e miglioramento mediante il coinvolgimento dei molteplici attori responsabili della sua crescita. In tal senso, la visione strategica e l’organizzazione conseguente saranno al servizio del contesto sia esso vicino sia lontano, tenendo conto delle piste di internazionalizzazione già avviate.
Appare fondamentale, quindi, dotare l’Istituto di un’organizzazione interna funzionale alla sinergia con tutti i portatori di interesse e, in primis, con le famiglie e il territorio; promuovere attività e iniziative in collaborazione con istituzioni pubbliche e private, enti, associazioni, partner, esperti del mondo della cultura, del lavoro, della società.
L’indirizzo relativo al PtOF triennale, rispettoso della molteplicità degli approcci e dei contributi, prospetta unitarietà di direzione e gestione tesa al successo formativo degli alunni, con particolare riguardo alla dimensione verticale del curricolo, con riferimento alle declinazioni progettuali e all’impianto valutativo e alla dimensione organizzativa mediante la  chiarezza  e la condivisione degli obiettivi, il coinvolgimento, la sinergia  e la responsabilità dei docenti,  nel rispetto dell’autonomia e della libertà di insegnamento, nella logica della continuità per gli alunni frequentanti questa istituzione dalla primaria alla secondaria di primo grado  e in una dimensione costantemente orientativa.
L’approccio metodologico-organizzativo si fonda sulla centralità e la soddisfazione di tutte le componenti la comunità educante laddove si pone l’apprendimento e il successo formativo al centro della cultura organizzativa. Dunque, la comunità di pratiche è la fisionomia dell’organizzazione in modo da condividere le conoscenze e le competenze disponibili al suo interno, svilupparle e renderle patrimonio comune. Essa promuove la collaborazione tra le diverse componenti; considera l’errore elemento di problematicità e conoscenza per la ricerca di soluzioni divergenti e, in buona sostanza, di sviluppo e di miglioramento.
Tale visione organizzativa prevede una leadership distribuita per valorizzare e accrescere la professionalità dei singoli e dei gruppi, che faccia leva su conoscenze, abilità, capacità, interessi, motivazioni, competenze attraverso la delega di compiti e il riconoscimento di spazi di autonomia decisionale e di responsabilità. Il presupposto è una visione del docente, ispirata all’art. 33 della Costituzione, e della scuola come luogo, ambiente, comunità che educa e forma gli alunni.
Quanto sopra scaturisce:
· coerentemente con il DPR 80/2013, dal confronto con gli Organi Collegiali;
· dall’autoanalisi, che ha evidenziato punti di forza e di criticità e, dunque, traguardi da perseguire e obiettivi di processo da raggiungere gradualmente coinvolgendo alunni, docenti, personale ATA, genitori.
Dunque, il Dirigente Scolastico, cui, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 165/2001, attiene la responsabilità dei risultati, ha indicato con  l’Atto d’Indirizzo gli obiettivi strategici di miglioramento da perseguire per il triennio 2022-2025 e da assumere quali indicatori e parametri per ogni attività e iniziativa progettuale dell’Istituto.
Pertanto, il Collegio dei Docenti sarà impegnato a:
· realizzare contesti educativi e formativi tali da valorizzare la differenza e promuovere il successo di tutti e di ciascuno;
· favorire una visione condivisa dell’insegnamento, frutto del confronto e della cooperazione;
· nei dipartimenti disciplinari, nei consigli di interclasse e di classe definire e declinare i percorsi formativi con obiettivi comuni;
· sostenere tutte le iniziative che concorrono a una dimensione inclusiva della scuola vissuta e agita nel quotidiano, nell’alveo di un’ampia e articolata dimensione progettuale;
· ribadire che le lingue sono lo strumento privilegiato di accesso sia alla conoscenza sia alla convivenza. La dimensione linguistica, infatti, sintetizza le competenze chiave (comunicative, logiche, argomentative e culturali) così come declinate dalla Raccomandazione del Consiglio dell’UE del 22 05 2018;
· promuovere la padronanza linguistica dell’Italiano per evitare fenomeni di analfabetismo di ritorno;
· garantire l’unitarietà e la coerenza dell’offerta formativa, evitando la frammentarietà di attività curricolari ed extracurricolari;
· documentare le buone pratiche messe in atto da singoli o gruppi di docenti e i prodotti/risultati degli alunni;
· conoscere, adottare e disseminare approcci didattici innovativi;
· implementare il PNSD;
· valorizzare i gruppi di lavoro formali e non formali al fine di delineare metodi, risorse, iniziative, esperienze di apprendimento/insegnamento cooperativo, approcci docimologici condivisi;
· avere cura dei Bisogni Educativi Speciali (BES) degli alunni;
· promuovere un approccio orientativo costante e trasversale a tutte le azioni poste in essere;
· promuovere e salvaguardare la sicurezza degli ambienti e la salute dei lavoratori e degli alunni in una visione civica globale, particolarmente necessaria nell’attuale congiuntura;
· promuovere una capillare e pervasiva educazione alla sostenibilità;
· promuovere la cultura umanistica, la consapevolezza e l’espressione culturale valorizzando i percorsi musicali.
Inoltre, il Collegio Docenti, nell’ambito delle proprie competenze tecnico – didattiche e culturali, nell’elaborare il PtOF individua le aree per le funzioni strumentali; adotta le iniziative per l’inclusione reale e sostenibile e la promozione dei talenti; redige il curricolo verticale; propone attività per l’ampliamento delle attività formative curricolari ed extracurricolari; approva il piano di formazione e aggiornamento; condivide e supporta i processi di miglioramento.
Le Funzioni Strumentali individuate nelle aree deliberate dal Collegio Docenti, i Referenti, i Collaboratori scelti dal Dirigente Scolastico, i Segretari con funzione di coordinatori di classe e interclasse, i Coordinatori dei Dipartimenti disciplinari, garantiscono  la circolarità tra la gestione, l’organizzazione e la didattica, nell’imprescindibile rispetto delle norme e dei regolamenti, nell’imparzialità di trattamento, nella correttezza procedurale, mediante l’ascolto attivo  e la fattiva collaborazione, l’impegno e la capacità di reagire alle novità, anche traumatiche.
Ciò considerato, data l’eterogeneità e la complessità dell’Istituto, sono necessarie chiare scelte culturali, etiche, pedagogiche, metodologico-didattiche, progettuali, organizzative su cui costruire il PtOF e da cui ricavare la definizione di realistici obiettivi da raggiungere.

2. [bookmark: _heading=h.2s8eyo1]Scelte pedagogiche, progettuali, formative (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15)
ASPETTI GENERALI
Scopo primario della scuola è di educare alla consapevolezza di sé e dei propri bisogni, alla scelta cosciente e critica di ciò che è funzionale per progredire nonché alla condivisione di esperienze con gli altri, fonte di arricchimento e occasione per acquisire flessibilità cognitiva e affettiva.
In buona sostanza, si tratta di promuovere il benessere psico-fisico di ogni alunno, al quale concorrono tutte le attività e i progetti proposti. Ciò premesso, l’inclusione è lo sfondo integratore che accomuna tutte le discipline e tutti gli insegnamenti in modo trasversale. In tale scenario, agli alunni viene offerto di misurarsi con la conoscenza che è complessa, relativa, contestualizzata, soggettiva e costruita in un incessante scambio di negoziazione e condivisione dei significati.
Il Piano si ispira, dunque, a principi pedagogici condivisi, ritenuti fondamentali per lo sviluppo armonico della personalità degli alunni; tali principi, che ne costituiscono, quindi, i paradigmi teorici fanno riferimento a: 
· le teorie costruttiviste, per le quali l’apprendimento costituisce l’impegno attivo di ciascuno a costruire i propri saperi;
· le teorie del cooperative learning, secondo cui il significato delle conoscenze/esperienze viene costruito attraverso il confronto tra prospettive differenti e va valorizzata, quindi, la cooperazione, intesa come definizione degli spazi individuali di lavoro e di spazi di responsabilità condivise e la socialità dell’apprendimento;
· la teoria delle intelligenze multiple di Howard Gardner, secondo la quale ogni persona ha una particolare competenza intellettiva rivolta ad un ambito specifico, nel quale ottiene risultati positivi con minore sforzo che in altri.
Essi sono il presupposto per attivare i tre cardini del progetto formativo rappresentati da:
a. Valutazione
b. Inclusione
c. Continuità e orientamento
In conclusione, l'Istituto, nel rispetto della pluralità e della libertà di tutti, fonda la sua attività sui valori di base di seguito elencati proposti come piattaforma di condivisione e cooperazione alle famiglie, agli alunni, ai soggetti esterni:
1. Responsabilità sociale ovvero sensibilità alle problematiche etiche all’interno del sistema scuola.
2. Attenzione alle persone quale atteggiamento costitutivo e fondamentale per costruire il benessere sociale e formativo, prevenire i problemi e le devianze, valorizzare le eccellenze e costruire percorsi guidati per superare le difficoltà individuali e di gruppo.
3. Progettualità e innovazione nello svolgimento delle attività didattiche anche al fine di far acquisire e sperimentare agli alunni metodi, strumenti e competenze utili ad affrontare la complessità sociale.
4. Autonomia come possibilità di decidere, nel rispetto delle Indicazioni ministeriali, le scelte didattiche e organizzative più confacenti al territorio e alle esigenze degli allievi.
5. Interculturalità e Internazionalizzazione quale apertura al confronto tra le diversità, in una società sempre più multiculturale.
Dunque, il contesto in cui l’Istituto opera, particolarmente eterogeneo, consideratane la complessità richiede precise scelte culturali, etiche, pedagogiche, metodologico-didattiche, progettuali, organizzative su cui costruire il PtOF e da cui dedurre la definizione di realistici obiettivi da raggiungere.
Le scelte pedagogiche sono
· il rispetto del valore di “persona”, l’alleanza scuola-famiglia e l’importanza della relazione educativa;
· la centralità dell’inclusione attraverso la valorizzazione delle differenze;
· lo studio come strumento di crescita ed emancipazione per tutti     ;
· il raggiungimento dei traguardi di competenza così come declinati dalle Indicazioni Nazionali:
· la valutazione formativa orientata al farsi, ai processi, all’autovalutazione, alla motivazione;
· la valutazione sommativa al termine di un percorso, basata su una pluralità di elementi e sull’ osservazione del processo di apprendimento dell’alunno;
· la cura dell’ambiente di apprendimento con attenzione alla dimensione fisica ma soprattutto alla dimensione relazionale con l’adulto e i pari;
· la trasversalità dell’insegnamento, a partire dall’Educazione civica, per far acquisire agli alunni competenze plurilivello e multidimensionali.

Le scelte progettuali tendono a
· la realizzazione di percorsi formativi sempre più personalizzati;
· la riprogettazione e l’aggiornamento dei documenti identitari dell’Istituto.
 Le scelte organizzative concorrono a
· l’efficienza e l’efficacia del servizio scolastico;
· la valorizzazione degli Organi Collegiali;
· l’innovazione tecnologica della scuola e la gestione funzionale del sito WEB e del Registro elettronico;
· il sistema di autovalutazione, valutazione, miglioramento e rendicontazione sociale;
· l’interazione tra tutte le componenti del personale scolastico.
Quanto fin qui espresso costituisce l’indirizzo cui farà riferimento, nel più ampio consenso, il processo di insegnamento - apprendimento all’interno di una comune visione di valori, idee, costrutti, modelli e pratiche didattiche che guidino l’agire collettivo.
In merito ai servizi generali e amministrativi, il Dirigente Scolastico, ai sensi del D. Lgs. n. 165/2001, art. 25, c. 5 fornisce al D.S.G.A., nel rispetto delle sue prerogative, le direttive di massima che costituiscono linee di guida, di condotta e di orientamento preventivo in relazione allo svolgimento della sua attività e di quella del personale A.T.A. posto alle sue dirette dipendenze.
3. [bookmark: _heading=h.17dp8vu]Piano di miglioramento
[bookmark: _heading=h.3rdcrjn]Il Piano di Miglioramento è coerente con gli obiettivi generali del PtOF, di cui è parte integrante e caratterizzante. Infatti, il Piano di Miglioramento è il documento di progettazione strategica, in cui viene esplicitato il percorso di miglioramento e di qualità che l’Istituto ha deciso di intraprendere, tenuto conto delle evidenze del RAV (Punti di forza e Punti di debolezza) e secondo le indicazioni normative. “Il miglioramento è un percorso di pianificazione e sviluppo di azioni che prende le mosse dalle priorità indicate nel RAV. Tale processo non va considerato in modo statico, ma in termini dinamici in quanto si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità scolastica e fa leva sulle modalità organizzative, gestionali e didattiche messe in atto dalla scuola utilizzando tutti gli spazi di autonomia a disposizione” (Nota MIUR prot. n. 7904 del 01/09/2015). Al Dirigente Scolastico è affidata la responsabilità della gestione del processo di miglioramento, in collaborazione con un nucleo interno di valutazione costituito per la fase di autovalutazione (RAV) e che costituisce il gruppo di lavoro per il PtOF e il PdM indicato nel Piano di Miglioramento. Il nucleo di autovalutazione svolge i seguenti compiti: 
· individua le priorità strategiche, i risultati attesi e gli obiettivi di processo in base al Rapporto di autovalutazione; 
· pianifica le attività e i progetti necessari al raggiungimento degli obiettivi e redige i relativi piani temporali di attuazione delle attività; 
· svolge un monitoraggio dei progetti e delle azioni di miglioramento; 
· verifica l’esito e il grado di raggiungimento degli obiettivi previsti nel Piano di Miglioramento. Le piste di miglioramento sono state poi individuate e aggiornate (anche alla luce della nota MI prot. n. 23940/2022), tenuto conto dell’impatto e della fattibilità, in termini di economicità di risorse sia umane sia finanziarie.
Per ciascuna iniziativa di miglioramento sono pianificati gli obiettivi generali, gli indicatori, i risultati attesi, il piano temporale delle attività, le modalità di attuazione, di monitoraggio e di verifica, secondo le fasi del ciclo del miglioramento continuo, a cui la gestione del PdM si ispira (Plan, Do, Check, Act). Alla base del PdM e anche nodo concettuale che ricorre in tutte le azioni (obiettivi di processo) che concorrono all’unitarietà dell’impianto progettuale del piano è lo ‘sviluppo di competenze’ finalizzato al miglioramento. L’obiettivo, infatti, è che le azioni siano coerenti, integrate e complementari e siano coerenti attraverso una comune e condivisa metodologia di lavoro per competenze a tutti i livelli: 
· con i docenti, che sono stimolati ad arricchire la propria professionalità attraverso iniziative di formazione finalizzate all’aggiornamento delle competenze informatiche, didattiche, valutative, metodologiche, psicopedagogiche e, in generale, al miglioramento della qualità del processo di insegnamento-apprendimento; 
· con gli alunni, che sono coinvolti in attività didattiche finalizzate allo sviluppo e al potenziamento di alcune competenze chiave.
 Gli aspetti qualificanti delle azioni di miglioramento sono la valorizzazione delle buone pratiche e delle competenze professionali già presenti nella scuola dalla primaria alla secondaria di I grado e la sensibilizzazione di tutto il personale alle tematiche pedagogiche e didattiche innovative. Il PdM viene integrato nella pianificazione complessiva della scuola e inserito nel PtOF, come prescrive la normativa di riferimento (L 107/2015 art. 1 comma 14).
4. [bookmark: _heading=h.26in1rg]Principali elementi di innovazione
Gli aspetti innovativi caratterizzano principalmente alcuni snodi connessi, nell’ambito del processo di insegnamento e apprendimento per competenze, all’innovazione didattica, alla valutazione e all’orientamento. 
In tale contesto, si colloca l’impegno dell’istituto nella creazione di ambienti di apprendimento stimolanti e motivanti, grazie alle dotazioni tecnologiche, al ripensamento degli spazi, alla costante riflessione sull’efficacia dell’azione formativa, sulle metodologie, sulle conoscenze e i contributi che provengono dalla ricerca scientifica, con particolare riguardo alle neuroscienze. Utile , in tal senso, la valorizzazione delle reti di scuole in termini di confronto tra proposte, scambio di buone pratiche, individuazione e messa a punto di modelli testati e validati.
L’Istituto, inoltre, intende mantenere e implementare la propria capacità progettuale partecipando a bandi (europei, ministeriali, regionali…) dai quali possano essere acquisiti input didattici, innovazioni metodologiche, spunti e approfondimenti transdisciplinari, occasioni per la crescita didattica e professionale con ricaduta sulle classi e sull’intera comunità educante in una visione di ampio respiro. 
Per sviluppare ulteriormente le competenze di progettazione inclusiva della scuola, viene promosso il progetto di Ricerca-Azione relativo all'Index for Inclusion avviato dall’anno scolastico 2018 – 19 e che, sotto la guida di un responsabile scientifico, progetterà un Index adeguato agli alunni del Comprensivo, con il contributo di tutte le componenti (docenti, genitori, personale ATA, OEPA) al fine di promuovere l’innovazione didattica e corrispondere alle richieste e alle esigenze dell’utenza (alunni, genitori, docenti, Ata).
Il percorso su proposto implica un esame dettagliato di come possano essere superati gli ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione di ogni alunno utilizzando la metodologia dell’Index come metodologia che sostenga lo sviluppo inclusivo della scuola. Le nuove procedure saranno condivise nei Dipartimenti e nelle riunioni di Interclasse in modo da attuare una migliore diffusione e condivisione delle pratiche che garantiscano agli alunni un’offerta formativa omogenea.
5. [bookmark: _heading=h.lnxbz9]Iniziative previste in relazione alla Missione 4.1 Istruzione
La Missione 4.1 del PNRR relativa al comparto Istruzione e Ricerca, prevede 6 riforme e 11 linee di investimento. Nello specifico, il programma Futura - La scuola per l’Italia di domani, è la cornice che collega le diverse azioni attivate grazie a risorse nazionali ed europee per una scuola innovativa, sostenibile, sicura e inclusiva. L’obiettivo, dunque, è superare ogni tipo di disparità e contrastare dispersione scolastica, povertà educativa e divari territoriali realizzando un nuovo sistema educativo per garantire:
· il diritto allo studio
· le competenze digitali 
· le capacità necessarie a cogliere le sfide del futuro
Pertanto, partendo da una rigorosa autoanalisi, ogni scuola ha l’occasione di poter svolgere davvero il suo irrinunciabile mandato istituzionale  ed espletare il ruolo educativo strategico per la crescita ma, soprattutto, per il bene del Paese. È a scuola, infatti, che gli alunni, accompagnati nel costruire competenze e acquisire abilità, si preparano al futuro. Quella immaginata è, quindi, una scuola che forma cittadine e cittadini consapevoli, in grado di poter essere determinanti nei processi di transizione digitale ed ecologica dell’Italia di domani.
Quanto sopra è in linea con i dati e le evidenze della ricerca e degli studi di diversi soggetti istituzionali e non ( Rapporto INVALSI, Rapporto sulla scuola media – Fondazione Agnelli, Rapporto Fare didattica inclusiva, Save the Children  -,…). Per questo, le risorse del PNRR saranno utilizzate per realizzare progettualità tese a perseguire i seguenti obiettivi:
1. incoraggiare e sostenere la partecipazione e la capacità di scelta, perché gli alunni si sentano attivi nella costruzione dei propri obiettivi di apprendimento e abbiano una percezione positiva del loro stare a scuola, diminuendo lo stress e incrementando senso di autoefficcacia e soddisfazione;
2. favorire e creare all’interno della scuola degli ambienti di apprendimento dove si faccia esperienza di didattica attiva, dove l’apprendimento partecipato stimoli motivazione, interesse, curiosità e desiderio per gli studenti di poter essere in grado di interagire con il contesto, in modo libero e responsabile;
3. utilizzando metodologie più coerenti con l’ evoluzione cognitiva ed emotiva degli adolescenti (gruppi di apprendimento fra pari, strategie metacognitive), promuovere l’apprendimento per mezzo di progetti individuali, didattica per compiti di realtà, apprendimento socio - emotivo;
4. dare alle studentesse e agli studenti la possibilità di acquisire e consolidare un metodo di studio efficace e adatto al loro modo di apprendere, che garantisca, a distanza, il costante successo formativo;
5. supportare l’azione dei docenti perché siano  facilitatori dell’apprendimento e consentano ai propri studenti di trovare un buon equilibrio tra fiducia nelle proprie possibilità e apertura alla crescita e al cambiamento;
6. promuovere un orientamento ben fatto e ben recepito da ragazzi e famiglie per scelte più consapevoli pensando, in particolare, la scuola secondaria di I grado, come percorso di orientamento al futuro, con strumenti e metodologie didattiche che favoriscano la scoperta e la valorizzazione delle inclinazioni personali, dando indicazioni per le scelte successive;
7. estendere il tempo scuola alla secondaria di I grado, con la scuola del pomeriggio come scelta ordinamentale. Tempi più lunghi e distesi, infatti,  favoriscono le pratiche didattiche orientate a percorsi di apprendimento individualizzati e quelle attività (sportive, artistiche ed espressive, musicali, applicative, laboratoriali) fondamentali anche per lo sviluppo di competenze non cognitive.
[bookmark: _heading=h.35nkun2]Sezione  3 – CURRICOLO E OFFERTA FORMATIVA
[bookmark: _heading=h.1ksv4uv]CURRICOLO VERTICALE di Istituto
Il curricolo verticale organizza e descrive l’intero percorso formativo che un alunno compie dalla scuola dell'infanzia alla scuola secondaria, nel quale si intrecciano e si fondono i processi cognitivi e quelli relazionali. L’unitarietà del percorso non dimentica la peculiarità dei diversi momenti evolutivi che vedono un progressivo passaggio dall’imparare-facendo, alla capacità sempre maggiore di riflettere e formalizzare l’esperienza, attraverso la ricostruzione degli strumenti culturali e l’abilità di utilizzarli consapevolmente come chiavi di lettura della realtà.
Il curricolo verticale, in quanto progetto formativo, va continuamente sperimentato nella pratica didattica e nella quotidianità del lavoro educativo e non intende essere esaustivo, soprattutto per quel che riguarda i contenuti, lasciando i docenti liberi di modificarli in relazione alla variabilità del contesto in cui operano, alla risorsa docenti, ai libri di testo adottati e in base ai progetti di classe di plesso o d’istituto, nel rispetto degli obiettivi di apprendimento e dai traguardi in esso delineati.
La redazione del curricolo verticale d’istituto è incentrata sulle competenze chiave europee e la motivazione risiede nell’opportunità di seguire un filo conduttore unitario del processo di insegnamento/apprendimento. Il primo carattere è la “trasversalità”, ovvero il coordinamento tra le discipline.
Esse, così, vengono a costituire un insieme organico, cui è sottesa la medesima finalità e una precisa funzione formativa. Vi è quindi la necessità di trasformare il rapporto tra insegnamento e apprendimento in modo che, cogliendo le vocazioni, le potenzialità e le difficoltà di ogni alunno/a, si riesca a fargli/le raggiungere il successo formativo. È proprio in questa prospettiva che si parla di competenze, intese come utilizzazione e padronanza delle conoscenze, superando la tradizionale separazione tra sapere e saper fare. I saperi divengono così il supporto delle competenze; le conoscenze saranno   individuate in base al loro valore formativo, in termini di essenzialità e di organizzazione dei contenuti, in relazione ai nuclei fondanti, attraverso i quali si favorisce un’acquisizione dei saperi tali da sollecitare la reciproca interrelazione delle diverse discipline.
Dunque, la selezione delle conoscenze si compie in funzione delle competenze e il punto di partenza per un possibile percorso di costruzione del curricolo è l’individuazione, in termini di osservabilità e valutazione, delle competenze conclusive (“in uscita”) specifiche e trasversali all’interno dei cicli scolastici, configurando così un percorso progressivo di competenze intermedie. L’obiettivo è quello di costruire un curricolo in grado di accompagnare il percorso educativo dell’allievo nei grandi segmenti (scuola primaria e scuola secondaria) superando ripetizioni e definendo le tappe relative al suo sviluppo formativo.
Il curricolo verticale, pertanto, risponde a questa esigenza, con il criterio della “continuità nella differenza”; in altri termini, delinea senza ripetizioni un processo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale e orizzontale, delle tappe e delle scansioni d’apprendimento dell’allievo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in termini di risultati attesi. La verticalità curricolare si fonda, infatti, sul bisogno di dare continuità all’insegnamento, pur rispettandone le scansioni interne. Nella sua applicazione questa istanza diventa fondamentale e, pertanto, va accolta e valorizzata.
CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA
Il curricolo, elaborato dai docenti dell’Istituto coerentemente con le previsioni della L 92/2019, persegue la finalità di proporre un percorso formativo organico e completo, che attivi i diversi tipi di intelligenza e favorisca l’apprendimento di ciascuno. La trasversalità e la contitolarità di questa disciplina, previste dalla norma summenzionata, richiamano la necessità che la scuola intervenga nella formazione di una cultura della cittadinanza attiva, della partecipazione alla comunità, della responsabilità sociale e del rispetto della legalità. Il curricolo verticale elaborato dall’Istituto mira al perseguimento di dette finalità, a cui concorrono tutte le discipline ed è, quindi, volto alla formazione di alunni che siano cittadini consapevoli, responsabili ed autonomi nell’applicazione delle regole, nell’utilizzo delle risorse per il benessere proprio e della comunità e nella salvaguardia del bene comune.
Pertanto, le aree tematiche di approfondimento ruoteranno intorno ai tre nuclei concettuali fondamentali, indicati dalle nelle Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica:
1. Studio della Costituzione: verranno proposte attività volte a conoscere i propri diritti e doveri, formare cittadini responsabili e attivi che partecipino pienamente e con consapevolezza alla vita civica, culturale e sociale della loro comunità. Sarà anche affrontato il tema del rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza, con particolare attenzione a iniziative nell’ambito di progetti per il contrasto del bullismo.
2. Sviluppo sostenibile: saranno sviluppati progetti e percorsi di istituto coerenti con l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile approvata nel settembre 2015 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, con le conclusioni del Consiglio Europeo per gli Affari Generali, unitamente al Documento “Sesto scenario: un’Europa sostenibile per i suoi cittadini”.
3. Cittadinanza digitale: verranno forniti gli strumenti per utilizzare consapevolmente e responsabilmente i nuovi mezzi di comunicazione e gli strumenti digitali. In un’ottica di sviluppo del pensiero critico, sensibilizzazione rispetto ai possibili rischi connessi all’uso dei social media e alla navigazione in rete, contrasto del linguaggio dell’odio, con particolare attenzione a iniziative nell’ambito di progetti per il contrasto del cyberbullismo.
Il docente coordinatore della disciplina, acquisiti gli elementi conoscitivi dai docenti contitolari della classe, in sede di scrutinio formula la proposta di livello di apprendimento raggiunto dall’alunno.
GLI OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI  COME PRIORITARI 
1. valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;
2. potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;
3. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità;
4. sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;
5. potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;
6. sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;
7. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014;
8. valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese.
LE LINEE EDUCATIVE
Il curricolo d’Istituto è l’espressione della libertà d'insegnamento, sancita dalla Costituzione, e dell'autonomia scolastica così come regolamentata dal DPR 275/1999. Al tempo stesso, però, esplicita le scelte e l’identità della comunità educante in quanto a partire dal curricolo, i docenti individuano le esperienze di apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le strategie più idonee (Indicazioni Nazionali). 
Alla luce di quanto sopra, sono state individuate, dunque, molteplici direttrici educative, orientate all’apprendimento e alla valorizzazione delle competenze, che si articolano in  saperi formali e saperi non formali senza però ignorare, pur non potendoli sistematizzare e valutare, come è nella loro natura, i saperi informali, i cui apprendimenti mancano spesso di intenzionalità e che, ciononostante, integrano i percorsi di apprendimento istituzionali e validati dalla comunità.
SAPERI FORMALI
I saperi formali riguardano l’aspetto cognitivo e si intrecciano fortemente con le discipline. Il compito della scuola, pertanto, è quello di partire dalle conoscenze autonome per arrivare alle conoscenze disciplinari, anche veicolate da  progetti specifici e rappresentativi che confluiscono nel PtOF dell’Istituto.  Tali progetti, in coerenza con l’impianto pedagogico del Piano, afferiscono alle diverse “intelligenze”. Alcuni, comuni tra scuola primaria e secondaria con un intento di costruzione sempre più ampia del curricolo verticale (Festa del Libro, Settimana della Scienza, Premio Streghetta, Biblioteca, Gruppo Sportivo Scolastico, Promozione della cultura musicale), ribadiscono l’unitarietà del progetto formativo dell’Istituto oltre a costituire un percorso di passaggio e di accompagnamento verso la scuola secondaria di II grado; altri, ribadiscono specificità e proposte tradizionali spesso strettamente connesse       al territorio, alla logistica delle tre sedi e alla specificità dell’ordine di appartenenza. 
Per il triennio 2022-25, dunque, si implementeranno progetti già attivi coerenti con l’impostazione pedagogica dell’Istituto e afferenti alle varie intelligenze, suscettibili di integrazioni e potenziamento.
L’Istituto aderisce anche a proposte esterne, ritenute valide e coerenti con l’impostazione dell’offerta formativa e del curricolo per fornire agli alunni ulteriori opportunità di crescita e di esperienza di apprendimento. 

[bookmark: _heading=h.44sinio]SAPERI NON FORMALI
Con saperi non formali si intendono tutte le occasioni di apprendimento anche scaturite da attività integrative che, oltre a costituire un arricchimento dell'offerta formativa, veicolano un dialogo efficace con il territorio e le diverse agenzie formative (casa, scuola, gruppi...), stimolano nuovi interessi, offrono spunti per sperimentare nuovi metodi di lavoro.
Inoltre, attraverso percorsi didattici ed educativi più flessibili, i saperi non formali contribuiscono a promuovere il piacere di stare a scuola. Si menzionano a titolo esemplificativo:
· Adesione alle iniziative di Roma Capitale 
· Attività proposte da soggetti istituzionali e associazioni, anche espressione del territorio 
· Attività proposte da altri soggetti che, a diverso titolo, collaborano con l’Istituto 
· Giochi d'Istituto: tornei di sport di squadra
· Rappresentazioni teatrali 
· Saggi delle sezioni musicali 
· Seminari ed incontri con esperti, testimoni ed autori 
· Sportelli di supporto psicologico e di consulenza 
· Tirocini a supporto delle attività didattiche sulla base di Convenzioni con le Università La Sapienza, Roma Tre, Università degli Studi del Foro Italico, LUMSA Conservatorio Santa Cecilia,...     
· Viaggi d’istruzione, visite guidate e uscite didattiche con indirizzo storico-artistico, cittadinanza, scientifico-ecologico,…
[bookmark: _heading=h.2jxsxqh]SAPERI INFORMALI
Secondo la definizione elaborata a livello europeo nel 2006, gli apprendimenti informali (qui saperi informali) sono parte integrante dei processi di apprendimento e sono fondamentali per il lifelong learning, cioè l’apprendimento permanente. Per lifelong learning s’intende infatti qualsiasi attività di apprendimento avviata in qualsiasi momento della vita, volta a migliorare le conoscenze, le capacità e le competenze in una prospettiva personale, civica, sociale e/o occupazionale.
In sintesi, si stabilisce che i processi di apprendimento riconoscibili socialmente non possono esaurirsi unicamente in quelli promossi esplicitamente nel sistema scolastico e formativo “ufficiale”, ma che, in aggiunta, essi si realizzino per l’intera esistenza dell’individuo, anche in altri contesti, meno formalizzati ed istituzionalizzati, ma altrettanto significativi e determinanti per la crescita e la professionalizzazione dei cittadini”. Già la Commissione Europea nel Memorandum sull’istruzione e la formazione permanente  del 2000, scriveva che l’apprendimento informale è il corollario naturale della vita quotidiana. Diversamente dall’apprendimento formale e non formale, esso non è necessariamente intenzionale e può pertanto non essere riconosciuto, a volte dallo stesso interessato, come apporto alle sue conoscenze e competenze.

1. [bookmark: _heading=h.z337ya]Scuola primaria
[bookmark: _heading=h.3j2qqm3]La scuola primaria è ospitata nel plesso denominato GIACOMO LEOPARDI 
CODICE SCUOLA RMEE8GX013
1.1 [bookmark: _heading=h.1y810tw]L’organizzazione
[bookmark: _heading=h.4i7ojhp]La Scuola primaria propone un tempo scuola di quaranta ore, dal lunedì al venerdì, che negli anni ha assunto un valore pedagogico e culturale notevole poiché consente di applicare metodologie e strumenti operativi che lasciano ai bambini tempi di assimilazione e apprendimento distesi. Infatti, è possibile tornare su temi affrontati nelle varie discipline permettendo agli alunni di sperimentare linguaggi e percorsi diversi al fine di trovare quello più consono a ciascuno, sempre all’interno di un progetto organico e unitario predisposto dal team docente, nell’ambito della programmazione di interclasse.
[bookmark: _heading=h.2xcytpi]Il tempo pieno, insomma,favorisce un’alfabetizzazione culturale più ricca e operativa perché più vicina alle modalità dello sviluppo cognitivo e psicologico proprio dei bambini fino ai dieci anni. 
Le discipline di norma sono aggregate per aree.
L’orario settimanale è articolato tenendo conto del tempo dedicato al pranzo e di un minimo e di un massimo per disciplina nel rispetto delle Indicazioni Nazionali.
[bookmark: _heading=h.3whwml4]Le attività di programmazione didattica sono svolte settimanalmente in riunioni di interclasse e mensilmente per area, secondo un calendario stabilito dal Collegio dei Docenti all’inizio dell’anno scolastico.
1.2 [bookmark: _heading=h.2bn6wsx]Finalità educative. 
La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per conseguire le competenze di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona. Per realizzare tale finalità, l'Istituto      concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza, previene la dispersione scolastica esplicita e implicita e persegue con ogni mezzo il miglioramento degli esiti degli alunni con le opportune e necessarie scelte di leadership e management. In questa prospettiva ogni scuola pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di tutti gli alunni e di ciascuno di essi, li accompagna nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza.
A tal fine, gli insegnanti avranno cura di non trasmettere le conoscenze come dati da ricordare ma muoveranno dalle situazioni problematiche concrete, dai bisogni e dalle effettive capacità ed esigenze di apprendimento per far sì che i contenuti si traducano in competenze e per favorire lo sviluppo di un’adesione consapevole a valori condivisi e di atteggiamenti cooperativi e collaborativi, alla base della convivenza civile.
A quanto sopra concorre, come fattore identitario ora formalizzato, l’approccio della scuola all’aperto.
Nell’a.s. scolastico 2022 23  l’ Istituto ha aderito alla Rete “Scuole all’aperto”, di cui condivide e sposa le linee educative e pedagogiche.
Con il termine «Outdoor education» sono comprese una grande varietà di esperienze pedagogiche caratterizzate da didattica attiva che si svolge in ambienti esterni all’edificio scolastico e che è impostata sulle caratteristiche del territorio e del contesto sociale e culturale in cui la scuola è collocata. L’offerta formativa dell’Educazione all’aperto include, quindi, una grande varietà di attività didattiche che vanno da esperienze di tipo percettivo-sensoriale (orto didattico, visite a fattorie, musei, parchi, ecc.) a esperienze basate su attività sociomotorie ed esplorative tipiche dell’Adventure education (orienteering, trekking, vela, ecc.), a progetti scolastici che intrecciano l’apertura al mondo naturale con la tecnologia (coding, robotica, tinkering, ecc.) e la raccolta di dati e interviste per indagini che si possono dire di tipo sociologico.
In questi ultimi anni l’Educazione all’aperto sta vedendo una rapida diffusione anche in Italia. Nata come risposta a fenomeni di allontanamento dai contesti naturali che, a partire dalla rivoluzione industriale in poi, sono stati l’espressione dei mutati rapporti tra uomo e ambiente, oggi l’Educazione all’aperto è una proposta pedagogica che offre una risposta anche agli stili di vita imposti dalla recente pandemia.
Da questo punto di vista occorre precisare che non è sufficiente uscire dall’aula per poter parlare di Educazione all’aperto. Infatti, in un’esperienza pedagogica di questo tipo non possono infatti mancare:
· l’interdisciplinarità; 
· l’attivazione di relazioni interpersonali;
· l’attivazione di relazioni ecosistemiche;
· l’approccio del problem solving.
Inoltre, con il temine Educazione all’aperto non ci si riferisce soltanto ad esperienze che si svolgono in contesti naturali (giardino della scuola, parchi, fattorie, ecc.) ma anche a percorsi didattici realizzati in ambienti urbani (musei, piazze, parchi cittadini, ecc.), dove è garantito un rapporto diretto e concreto con il mondo reale e il coinvolgimento nella sua interezza del soggetto in formazione (dimensioni cognitiva, fisica, affettiva e relazionale).
L’Educazione all’aperto, allora, trasforma il modello trasmissivo della scuola, crea nuovi contesti per l'apprendimento, riorganizza il tempo del fare scuola e riconnette i saperi della scuola e i saperi della società della conoscenza.
In conclusione, l’Outdoor education nel curricolo comporta numerosi vantaggi su diversi piani:
Piano educativo e pedagogico. L’osservazione della natura rende l’Outdoor education un’opportunità per guardare il mondo con gli occhi di uno scienziato, di un antropologo, di uno storico, di un sociologo, favorendo la comprensione dell’interdipendenza tra sistemi ecologici e del rispetto della natura.
Piano psicologico. Gli alunni, imparando a misurarsi con l’inatteso e l’imprevedibile, potenziano il senso di efficacia e di consapevolezza di sé. Le teorie sulla biofilia affermano che il soggetto percepisce un senso di benessere e di meraviglia per la scoperta di piante e animali, situazioni non osservate in precedenza e in maniera sistematica. Ciò si traduce in un senso di sicurezza nell’affrontare l’incertezza, la complessità e la novità. 
Piano sociale e inclusivo. Gli alunni imparano a far esperienze nuove, scoprono compagni con cui non erano entrati in contatto e si fanno conoscere per disposizioni che indoor non potevano essere palesate. I vantaggi sono una maggior disposizione alla cooperazione, alla comunicazione e al rispetto della diversità, sia nel mondo animale e vegetale che nel mondo sociale. I rapporti di amicizia si rinsaldano e quelli con i docenti diventano più profondi. 
Piano fisico. Gli alunni fanno esercizio fisico, si muovono, corrono, si ossigenano. Camminare, correre, arrampicarsi, saltare, evitare ostacoli, sono attività che allenano la forza muscolare e favoriscono le abilità grosso-motorie e fino-motorie.
Piano organizzativo. L’Educazione all’aperto si collega a un’idea di scuola aperta, connessa a un territorio considerato «contenuto» e «ambiente di apprendimento». Le attività sono progettate all’interno del curricolo come estensione di ciò che avviene ‘dentro l’aula’, si basano sull’esperienza diretta, su metodologie laboratoriali e prevedono il coinvolgimento attivo degli alunni.
La scuola, infine, si riconosce nel decalogo  dei diritti naturali dei bambini di Gianfranco Zavalloni 
1. IL DIRITTO ALL’OZIO, a vivere momenti di tempo non programmato dagli adulti
2. IL DIRITTO A SPORCARSI, a giocare con la sabbia, la terra, l’erba, le foglie, l’acqua, i sassi, i rametti
3. DIRITTO AGLI ODORI, a percepire il gusto degli odori, riconoscere i profumi offerti dalla natura
4. IL DIRITTO AL DIALOGO, ad ascoltatore e poter prendere la parola, interloquire e dialogare
5. IL DIRITTO ALL’USO DELLE MANI, a piantare chiodi, segare e raspare legni, scartavetrare, incollare, plasmare la creta, legare corde, accendere un fuoco
6. DIRITTO AD UN BUON INIZIO, a mangiare cibi sani fin dalla nascita, bere acqua pulita e respirare aria pura
7. IL DIRITTO ALLA STRADA, a giocare in piazza liberamente, a camminare per le strade
8. IL DIRITTO AL SELVAGGIO, a costruire un rifugio-gioco nei boschetti, ad avere canneti in cui nascondersi, alberi su cui arrampicarsi
9. DIRITTO AL SILENZIO, ad ascoltare il soffio del vento, il canto degli uccelli, il gorgogliare dell’acqua
10. IL DIRITTO ALLE SFUMATURE, a vedere il sorgere del sole e il suo tramonto, ad ammirare, nella notte, la luna e le stelle
Le finalità educative della scuola primaria si riassumono nei seguenti punti:
Vivere insieme
· Promuovere la solidarietà, il rispetto di sé, degli altri e delle regole di convivenza sociale e civile.
· Sviluppare la capacità di collaborazione e cooperazione.
· Promuovere il senso di comunità e appartenenza.
· Favorire la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità.
· Promuovere la cura ed il rispetto dell’ambiente circostante attraverso l’acquisizione di comportamenti responsabili.
· Promuovere la valorizzazione delle peculiarità relative ad ogni popolo per una costruttiva educazione alla cittadinanza europea, alla mondialità e alla pace.
Conoscere
· Promuovere il successo formativo.
· Favorire l’effettiva inclusione scolastica e garantire il diritto all’apprendimento di tutti gli alunni.
· Porre le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico.
· Acquisire competenze sviluppando armonicamente le tre dimensioni del sé: sapere, saper essere, saper fare.
Fare
· Favorire la consapevolezza di potenzialità e risorse attraverso la varietà degli stimoli proposti.
· Promuovere l’acquisizione di competenze, nella logica dell’imparare facendo, per progettare la realizzazione di esperienze significative e verificare gli esiti conseguiti in relazione alle attese.
1.3 [bookmark: _heading=h.qsh70q]Insegnamenti e quadri orario. 
Gli ambiti disciplinari sono così articolati:
1. Linguistico antropologico:  L1, L2, Storia, Educazione all’immagine; 
2. Logico matematico: Matematica, Scienze e Tecnologia, Geografia, Musica, Ed. fisica; IRC/ attività Alternativa; Trasversale: Educazione civica
Organizzazione delle discipline per la scuola primaria
Di seguito si riporta il quadro della distribuzione oraria delle discipline che mantiene il tema della cittadinanza come sfondo integratore e punto di riferimento di tutte le discipline che concorrono a definire il curricolo.

	DISCIPLINE
	Classi Prime
	Classi Seconde
	Classi Terze, Quarte e Quinte

	ITALIANO
	10
	9
	8

	MATEMATICA
	8
	8
	8

	INGLESE
	1
	2
	3

	STORIA
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	2
	2
	2

	SCIENZE
	3
	3
	3

	TECNOLOGIA
	1
	1
	1

	MUSICA
	2
	2
	2

	ARTE E IMMAGINE
	2
	2
	2

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ALTERNATIVA
	2
	2
	2

	MENSA
	5
	5
	5



	EDUCAZIONE CIVICA
	Trasversale a tutte le discipline
(cfr. il curricolo verticale di Educazione civica)


1.4 [bookmark: _heading=h.3as4poj]Curricolo della scuola primaria. 
Gli insegnanti della Scuola Primaria, tenuto conto del Regolamento dell'autonomia (DPR 275/1999)  hanno elaborato la progettazione  per curricoli verticali adattandola al contesto dell’Istituto, mettendo in relazione i nuclei fondanti dei saperi con i traguardi formativi  nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento delle Indicazioni Nazionali e dal successivo documento MIUR del 22.02.2018 “Indicazioni Nazionali e nuovi scenari”.
Le attività progettate perseguono il successo formativo, mediante la costruzione di  ambienti di apprendimento motivanti e stimolanti e le  strategie didattiche più adeguate a perseguire finalità che valorizzino l'autonomia e la responsabilità degli allievi e siano capaci di far conseguire stabili conoscenze ed elevati livelli di padronanza delle competenze.
La progettazione mira a sviluppare competenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche per conseguire risultati in specifiche situazioni  e contesti e vengono incrementate man mano attraverso un percorso a più dimensioni:
1. lo sviluppo verticale verso i traguardi di competenze;
2. l'apprendimento significativo;
3. la trasferibilità delle competenze in nuovi contesti, anche in termini di responsabilità e autonomia;
4. la crescita dell’uomo e del cittadino.
All'atto delle iscrizioni, le famiglie esercitano la scelta se avvalersi o non avvalersi dell'insegnamento delle Religione Cattolica che diventa, per chi se ne avvale, insegnamento curricolare (L. 121 del 1985). È prevista l’attività alternativa per i non avvalentisi. 
[bookmark: _heading=h.1pxezwc]A partire dall’A.S. 2022/2023, con la nota del MIUR n. 2116 del 9 settembre 2022, è istituito l’insegnamento dell’educazione motoria nella scuola primaria per le classi quinte. 
La disciplina:
· sarà insegnata da docenti specialisti, cioè forniti di idoneo titolo di studio;
· avrà una frequenza di almeno due ore settimanali, che rientrano nelle 40 del tempo scuola;
· rientrerà nel curricolo obbligatorio, pertanto, la frequenza delle attività connesse all’insegnamento di educazione motoria non è opzionale né facoltativa;
· sarà impartito da docenti specialisti, che fanno parte del team docente della classe quinta;
· le ore di educazione motoria sostituiranno quelle di educazione fisica.
I nuclei tematici e gli indicatori di competenza che faranno da filo conduttore della progettazione per l’educazione motoria saranno i seguenti:
1. Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo: acquisire consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali.
2. Il gioco, lo sport, le regole e il fair play: Muoversi nell’ambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per gli altri. Partecipare in modo corretto alle attività ludiche e pre-sportive rispettando le regole, cooperando con gli altri, accettando le decisioni arbitrali e la sconfitta.
3. Salute e benessere, prevenzione e sicurezza: Adattare semplici comportamenti igienico – alimentari per il proprio benessere.
TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE
La Scuola Primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base come primo esercizio dei diritti costituzionali.
Dunque, ai bambini e alle bambine viene offerta l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili.
Essa si pone, pertanto, come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di sperimentare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico. In tal modo, si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo.
Pertanto, l’alunno:
· al termine della scuola primaria, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni;
· inizia ad avere consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti e comincia ad essere in grado di utilizzare gli strumenti della conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco;
· collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri;
· possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo;
· ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile.
1.5 [bookmark: _heading=h.49x2ik5]Recupero e potenziamento
Nel corso dell’anno scolastico, in una logica eminentemente formativa, vengono attivate sia strategie di riallineamneto in itinere nel caso di livelli di apprendimento da migliorare sia di potenziamento.
1.6 [bookmark: _heading=h.2p2csry]Rapporti con le famiglie. 
Nella scuola primaria è di fondamentale e strategica importanza il ruolo delle famiglie nel processo educativo. Gli insegnanti favoriscono il dialogo e il confronto nelle modalità compatibili dal protocollo di sicurezza mediante:
·  il colloquio individuale con i docenti, previo appuntamento;
· il colloquio plenario con le insegnanti;
· le assemblee per l’elezione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe, per la presentazione della classe e per l’illustrazione delle linee essenziali del Piano triennale dell’offerta formativa;
· i consigli di interclasse previsti dal piano delle attività;
· il sito web;
· il registro elettronico. 
2. [bookmark: _heading=h.147n2zr]Scuola secondaria di primo grado. 
La scuola secondaria (con unico codice scuola RMMM8GX012)  è ospitata nei due plessi di via Mordini e di via Col di Lana.
2.1 [bookmark: _heading=h.3o7alnk]Organizzazione. 
La Scuola secondaria di primo grado dell’IC Parco della Vittoria propone e articola molteplici opzioni formative con relativo impegno orario settimanale. Pertanto, al tradizionale tempo scuola, (30 ore settimanali di cui 1 ora di approfondimento per le materie letterarie) si aggiungono:
· percorsi musicali ( 33 ore settimanali);
· le sezioni con tempo prolungato (  36 ore settimanali, con mensa)
Tutte le classi hanno l’orario settimanale articolato in cinque giorni con inizio e termine delle lezioni indicati da apposite disposizioni organizzative, pubblicate sul sito web istituzionale, coerenti con il 
 protocollo di sicurezza dell’Istituto.
2.2 [bookmark: _heading=h.23ckvvd]Finalità educative. 
L’Istituto cura e predispone un ambiente di apprendimento sereno e favorevole al successo formativo di ciascun alunno.
I docenti, attenti alle dinamiche della classe, favoriscono il processo di socializzazione nel rispetto delle regole della convivenza civile come premessa di una futura cittadinanza attiva e responsabile.
Nella scuola secondaria di primo grado si realizza, dunque, l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo, evitando due rischi: sul piano culturale, quello della frammentazione dei saperi; sul piano didattico, quello dell’impostazione trasmissiva.
Sono favorite, invece, una più approfondita padronanza delle discipline e un’articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva dell’elaborazione di un sapere sempre meglio integrato con l’enciclopedia degli alunni, favorendone la padronanza. Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla promozione di competenze più ampie e trasversali che rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune.
Le competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva sono promosse continuamente nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e valorizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire.
2.3 [bookmark: _heading=h.ihv636]Insegnamenti e quadri orario. 
	DISCIPLINA
	ORE SETTIMANALI

	
	TEMPO ORDINARIO
	TEMPO PROLUNGATO

	
	
	Potenziamento di Tedesco
	Potenziamento
STEM
	Potenziamento STEM

	Italiano
	5
	8
	9
	9

	Inglese
	3
	3
	3
	3

	seconda Lingua comunitaria
	2
	2 tedesco
	2 francese
	2 spagnolo

	Storia, Cittadinanza - Geografia
	4
	4
	4
	4

	Matematica-Scienze
	6
	8
	8
	8

	Tecnologia
	2
	2
	2
	2

	Arte e Immagine
	2
	2
	2
	2

	Musica
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie
	2
	2
	2
	2

	Approfondimento
	1
	2 tedesco*
	1 STEM
	1 STEM

	Strumento musicale **
	3*
	
	
	

	Religione/Materia alternativa
	1
	1
	1
	1


*Le ore aggiuntive sono soggette all’autorizzazione annuale dell’USR Lazio
**Percorsi musicali
Le sezioni a tempo prolungato, ai sensi del DM 37 del 2009, come si evince dal quadro orario, si connotano tutte per il potenziamento dell’area logico - matematica e di quella linguistico- espressiva, funzionale al rafforzamento delle competenze di base.
Tuttavia, esistono tre curvature:
·  Sezione E (36 ore): approfondimento della lingua tedesca nel triennio anche finalizzato al conseguimento della certificazione linguistica A2 in orario curricolare;     
· sezione H ed I (36 ore): approfondimento delle discipline STEM
2.4 [bookmark: _heading=h.32hioqz]Curricolo della scuola secondaria. 
Il curricolo verticale organizza e descrive l’intero percorso formativo che uno alunno compie, dalla scuola dell'infanzia alla scuola secondaria, nel quale si intrecciano e si fondono i processi cognitivi e quelli relazionali. L’unitarietà del percorso non esclude la peculiarità dei delle diverse fasi evolutive, che vedono un progressivo passaggio dall’imparare-facendo, alla capacità sempre maggiore di riflettere e formalizzare l’esperienza, attraverso la ricostruzione degli strumenti .
Il curricolo della scuola secondaria, articolato nei curricoli delle singole discipline, esplicita quali sono le competenze da conseguire,  premesse per il loro  raggiungimento.      
I traguardi di competenza sotto elencati, in una visione unitaria, concorrono alla formazione globale dell’alunno in termini di autonomia e responsabilità, contribuendo alla costruzione di un profilo in uscita tale da affrontare il successivo grado di istruzione con solide basi ed un adeguato metodo di studio.
[bookmark: _heading=h.1hmsyys]TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE
L’alunno:
· attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni;
· ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti della  conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco;
· interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità;
· si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri;
· dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni;
· nell'incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea;
· utilizza la lingua inglese nell'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione;
· mediante le  conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche è in grado di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l'attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche;
· si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva e interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche; 
· ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo;     
· possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo;
· ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.;
· dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede;
· in relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.
Per le singole discipline si rinvia alle progettazioni disciplinari.

2.5 [bookmark: _heading=h.41mghml]Percorsi ad indirizzo musicale. 
La Scuola Secondaria di primo grado “G. G. Belli” dell’ I.C. Parco della Vittoria, è stata una delle prime scuole in Italia nelle quali, sin dagli anni ’70, ha avuto avvio l’indirizzo musicale. Il DM 176/2022 ha innovato l’ordinamento introducendo i percorsi ad indirizzo musicale.
I percorsi a indirizzo musicale, di cui al DI 176/2022, che costituiscono parte integrante del Piano triennale dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica, in coerenza con il curricolo di istituto e con le Indicazioni nazionali di cui al D.M. n. 254/2012, concorrono all’acquisizione del linguaggio musicale da parte degli alunni, integrando gli aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali attraverso l’insegnamento dello strumento musicale e della disciplina di musica. 
Per gli alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale l’insegnamento dello strumento costituisce parte integrante dell’orario annuale personalizzato e concorre alla determinazione della validità dell’anno scolastico ai fini dell’ammissione alla classe successiva o agli esami di Stato. Ogni istituzione scolastica statale può richiedere l’attivazione di percorsi a indirizzo musicale che prevedono, per ciascun anno di corso, gruppi di alunni suddivisi in quattro sottogruppi, ciascuno corrispondente a una diversa specialità strumentale, tenendo a riferimento i parametri numerici vigenti per la costituzione delle classi.
Orari di insegnamento 
Le attività previste per i percorsi a indirizzo musicale si svolgono in orario aggiuntivo rispetto al quadro orario previsto dall’articolo 5, comma 5, del D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89, non coincidente con quello definito per le altre discipline curricolari. L’orario aggiuntivo per gli alunni corrisponde a tre ore settimanali (novantanove ore annuali), che possono essere organizzate anche su base plurisettimanale o articolate in unità di insegnamento non coincidenti con l’unità oraria. È comunque rimessa alle istituzioni scolastiche la possibilità di modulare nel triennio l’orario aggiuntivo a condizione di rispettare comunque la media delle tre ore settimanali, ovvero novantanove ore annuali. L’offerta formativa è così articolata: 
· una lezione di strumento in modalità di insegnamento individuale e collettiva;
· una lezione collettiva di teoria e lettura della musica;
· una lezione collettiva di musica d’insieme che si svolge per le classi I in un laboratorio di avvio alla  musica  d'insieme, e in II e le III con prove d’orchestra che concorrono alla formazione dell’Orchestra Scolastica di ogni plesso, con la compresenza dei docenti dei vari strumenti musicali.
Prova orientativo-attitudinale
Per accedere ai percorsi a indirizzo musicale gli alunni sostengono una prova orientativo attitudinale, predisposta dall’istituzione scolastica, i cui esiti sono pubblicati, di norma, entro la scadenza delle iscrizioni o nei termini fissati dalla nota annuale sulle iscrizioni. 
Per lo svolgimento della prova orientativo-attitudinale è costituita una apposita Commissione, presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato, e composta da almeno un docente per ognuna delle specialità strumentali previste e da un docente di musica. Nel corso della prova sono valutate le attitudini delle alunne e degli alunni. Gli alunni sono ammessi alla frequenza dei percorsi a indirizzo musicale nelle specifiche specialità strumentali, tenuto conto dei posti disponibili e dell’autorizzazione dell’Ufficio scolastico regionale ad attivare i citati percorsi 
Strumenti musicali
L’Istituto offre l'opportunità di approfondire l’esperienza musicale attraverso lo studio di uno dei  seguenti strumenti:
· Chitarra
·  Flauto traverso
· Pianoforte
· Violino
Valutazione degli apprendimenti ed esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione
In sede di scrutinio periodico e finale, il docente di strumento partecipa alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono di tale insegnamento e attribuisce una valutazione con le modalità previste dalla normativa vigente. Qualora le attività siano svolte da più docenti di strumento, viene espressa una unica valutazione. Per quanto attiene all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione degli alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale, il colloquio previsto dall’articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 comprende la prova di pratica di strumento, anche per gruppi di alunni del medesimo percorso per l’esecuzione di musica d’insieme. I docenti di strumento partecipano ai lavori della commissione e, in riferimento agli alunni del proprio strumento, a quelli delle sottocommissioni. Le competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni che hanno frequentato percorsi a indirizzo musicale sono riportate nella certificazione delle competenze di cui all’articolo 9 del decreto legislativo n. 62 del 2017. Analogamente, le competenze acquisite dagli alunni nell’ambito dei percorsi di ampliamento dell’offerta musicale, sono riportate nella citata certificazione delle competenze.
Attività musicali
Oltre allo studio dei singoli strumenti, l’esperienza della musica d’Insieme permette agli alunni di suonare in piccoli e grandi gruppi musicali e di partecipare a esperienze come saggi, concerti, rassegne, concorsi e gemellaggi con altre scuole.
Gli alunni del “G. G. Belli” negli anni si sono distinti per la qualità ed il livello artistico e musicale raggiunto. Le due orchestre dell’Istituto, quella di “Via Mordini” e quella del “Col di Lana”, si caratterizzano per l’impegno profuso nell’ambito del territorio e si sono qualificate ai primi posti in importanti concorsi nazionali.
Gli appuntamenti a cui le orchestre tradizionalmente partecipano sono, a titolo esemplificativo:
· Concerto all’Opera Don Guanella
· Concerto al Complesso Monumentale S. Spirito in Sassia
· Concerto al Teatro del Don Orione
· Concerto in Campidoglio
· Concerto al Conservatorio S. Cecilia
· Concerto della memoria presso il Liceo Caetani
· Concerto della Festa del libro
· Concerto in occasione del Premio Streghetta
· Concerto all’Auditorium Parco della Musica, evento promosso dal Primo Municipio
· Saggi finali delle classi di strumento
· Saggi finali dell’orchestra
· Concorsi per singoli strumenti studiati e per l’orchestra
2.6 [bookmark: _heading=h.2grqrue]Recupero e potenziamento
Nel corso dell’anno scolastico, in una logica eminentemente formativa, vengono attivate sia strategie di recupero in itinere nel caso di livelli di apprendimento da migliorare sia di potenziamento per alunni particolarmente brillanti.
Le attività di riallineamento, recupero e potenziamento si svolgono sia in orario curricolare sia extracurricolare, nei tempi e nei modi deliberati dagli organi collegiali.
2.7 [bookmark: _heading=h.vx1227]Rapporti con le famiglie 
Essi sono costantemente garantiti attraverso:
· il colloquio individuale  antimeridiano con i docenti, previo appuntamento;
· il colloquio plenario di tutti i docenti in orario pomeridiano
· le assemblee per l’elezione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe, per la presentazione della classe e per l’illustrazione delle linee essenziali del Piano triennale dell’offerta formativa;
· i consigli di classe previsti dal piano delle attività calendarizzati all’inizio dell’anno scolastico;
· il sito web;
· il registro elettronico.

3. [bookmark: _heading=h.3fwokq0]Internazionalizzazione. 
3.1 [bookmark: _heading=h.1v1yuxt]Premessa
[bookmark: _heading=h.4f1mdlm]L’Istituto da anni è impegnato ad ampliare il proprio orizzonte coniugando le specificità dei percorsi didattici delineati dalle Indicazioni nazionali con la prospettiva dell’integrazione europea ed extra europea. In tal senso, costituiscono dei saldi punti di riferimento l’Agenda 2030, Il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 dell’UE, La comunicazione della Commissione Europea sulla realizzazione di uno spazio europeo per l'istruzione entro il 2025, La Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea relativa all'apprendimento misto per un'istruzione primaria e secondaria di alta qualità e inclusiva.
Nella cornice sopra delineata, si annoverano:
1. il potenziamento dello studio delle lingue comunitarie in orario curricolare ed extracurricolare;
2. la partecipazione ai progetti Europei ( Erasmus plus);
3. la sottoscrizione di protocolli e convenzioni;
4. [bookmark: _heading=h.1ci93xb]l'implementazione di metodologie didattiche innovative ( CLIL).
3.2 [bookmark: _heading=h.2u6wntf]Scuola primaria. 
Per gli alunni della scuola primaria si favorisce un approccio interattivo di comprensione e produzione orale esponendo i bambini a esperienze di apprendimento utili, innovative e ricche di significato. Costante dell’intero percorso formativo sarà l’apprendimento graduale delle abilità linguistiche e l’ampliamento degli orizzonti culturali, sociali ed umani degli allievi.
É previsto il potenziamento delle competenze linguistiche in inglese con l’iscrizione di alcuni insegnanti alla piattaforma eTwinning, in un’ottica di aggiornamento  e potenziamento delle lingue straniere.
É stata avviata la metodologia Clil che combina le competenze richieste dall’apprendimento della disciplina non linguistica (scienze, storie, arte…) con il gioco e l’attività creativa, mediante l’uso veicolare della lingua inglese.
3.3 [bookmark: _heading=h.19c6y18]Scuola secondaria di I grado.  
La  Commissione Internazionalizzazione, ad hoc costituita,  propone e coordina iniziative e progetti di apertura all’Europa, rivolti agli studenti e ai docenti. Pertanto, l’Istituto Comprensivo si propone di attuare misure e azioni volte a rendere i curricoli più internazionali e a formare docenti e alunni
L’offerta formativa, in linea con  il Piano Europa 2020 e con la Nuova Agenda per le competenze per l'EUROPA – COM (2016) 381 mira a far diventare le esperienze internazionali sempre più parte integrante dei percorsi di formazione.
Inoltre, gli alunni della scuola secondaria di primo grado possono frequentare corsi extracurricolari di preparazione per la lingua inglese, francese, tedesca e spagnola e superamento dell'esame di certificazione rispettivo.

4. [bookmark: _heading=h.3tbugp1]Progettualità - Ampliamento dell’Offerta formativa.  
Le attività di ampliamento dell’offerta formativa curricolare ed extracurricolare costituiscono un aspetto fondamentale e identitario del processo educativo perché concorrono al pieno raggiungimento delle finalità e degli obiettivi di studio e connotano l’Istituto come contesto di ricerca e di sperimentazione, anche attraverso l’esplorazione di contenuti e conoscenze trasversali alle discipline. Da qui, dunque, l’elaborazione di una progettualità che sia in piena coerenza con il processo di autovalutazione ma anche con il protocollo di sicurezza anti contagio. Tali attività (a carico del FIS o delle famiglie) si realizzano sia tramite le risorse interne sia mediante la collaborazione con soggetti esterni individuati secondo le norme vigenti circa il reclutamento di esperti (cfr. art. 7 del D.Lgs 165/2001)  e la fornitura di servizi ( D.Lgs 50/2016 e ss.mm. ii.).
L'ampliamento dell’offerta formativa extracurricolare prevede una serie di attività didattiche finalizzate a soddisfare le complesse e articolate esigenze degli alunni e delle famiglie.
I progetti proposti rispondono ai bisogni formativi degli alunni, formulati dalle famiglie e rilevati in modo formale e informale.
I progetti proposti sono classificati secondo i seguenti assi / aree:
ASSE MATEMATICO – SCIENTIFICO - TECNOLOGICO 
· 'Un, due, tre …...Scienze!”
· Riprendiamoci il Cielo
· Giochi delle scienze sperimentali
· Concorso di fotografia-FOTOCONTEST
· Settimana della Scienza
· ’orto a scuola
· Progetto Gens -Piccole Guide di Natura e Cultura-
ASSE DEI LINGUAGGI
· Corso di Preparazione Delf Livelli A1 - A2
· Diplomi Dele- A2
· ‘’Le Théâtre Du Monde’’ Teatro Francese
· Settimana della Francofonia
· English Interviews
· There Is No Planet B
· ‘’Concorso Poesia Romanesca’’ XIX Edizione
· Premio Streghetta
· Progetto Biblioteca
· #Ioleggoperchè
AREA SCIENZE MOTORIE
· Torneo di Istituto di pallarilanciata, pallamano , pallavolo
· ‘’Progetto accoglienza Canoa’’ 
· Remare a scuola
· Torneo di calcio 
AREA MUSICALE STRUMENTALE
· Musica e territorio
· EuropaInCanto
AREA CITTADINANZA
· Progetto fondazione Astalli 
· Una scuola senza Bulli
· Progetto continuità con la scuola dell’infanzia
Integrano l’ampliamento  dell’offerta formativa  tutte le iniziative, anche a carico delle famiglie,  che valorizzino le eccellenze (concorsi, certamina, potenziamento linguistico,…), supportino lo studio ( attività di studio guidato, corsi di riallineamento, corsi di potenziamento,…), promuovano il benessere psico  - fisico ( educazione alla salute, inclusione, attività sportive, supporto psicologico,…), concorrano all’educazione alla cittadinanza e alla legalità, siano di supporto alle famiglie (attività integrative pre o post scuola).

5. [bookmark: _heading=h.28h4qwu]Continuità e Orientamento. 
Uno dei cardini del progetto formativo d’Istituto, coerentemente con le linee guida nazionali per l’orientamento permanente, è rappresentato dalla continuità e dall’orientamento, che si caratterizzano come strategia educativa, come una costante del processo valutativo strettamente connessa all’azione formativa globale e come strumento di conoscenza che offre agli  alunni occasioni di esperienza e la possibilità di dirigersi in maniera più consapevole verso le scelte successive.
5.1 [bookmark: _heading=h.nmf14n]Continuità. 
Tutte le scuole dell’Istituto sono impegnate a garantire la continuità orizzontale e verticale. La prima si realizza attraverso i rapporti con le famiglie e le varie agenzie del territorio mentre la continuità verticale consiste nell’attivare progetti e percorsi educativi al fine di valorizzare la storia emotiva e cognitiva di ogni alunno. 
L’elemento di maggiore unificazione è rappresentato dalla condivisa cornice pedagogica cui si ispira l’intero Istituto, con il costante riferimento alle intelligenze multiple rispetto alle quali si propongono attività e progetti per dare a tutti la possibilità di sviluppare i propri percorsi di apprendimento a partire dai punti di forza noti per arrivare a strutturare e/o potenziare altri aspetti significativi di ciascuno. 
L’Istituto, infatti, cura in special modo la continuità interna attuando, nel corso dell’anno, incontri di dipartimento tra i docenti della scuola primaria e secondaria riferiti ad ambiti disciplinari affini, oltre a coordinare attività da svolgere per progetti comuni, concordando gli step e coinvolgendo le classi ponte. 
Particolare impulso, inoltre, è dato al linguaggio musicale, elemento identitario del Comprensivo, attraverso attività musicali realizzate nelle classi V da docenti  interni della scuola secondaria. 
Infine, per conoscere la precedente “storia scolastica” del bambino e favorire un effettivo raccordo, terminate le iscrizioni, i docenti si confrontano con i colleghi rispettivamente della primaria e delle scuole dell’infanzia di provenienza acquisendo così informazioni sui singoli alunni funzionali per la futura formazione delle classi.
5.2 [bookmark: _heading=h.37m2jsg]Orientamento. 
Nell’Istituto l’orientamento ovvero l’educazione alla scelta, è pensato e realizzato come un processo formativo e didattico al quale concorrono, secondo le specifiche caratteristiche, tutte le attività curriculari e integrative della scuola nell’arco del triennio. 
Esso è finalizzato a sviluppare negli alunni, al termine del primo ciclo d’istruzione, competenze di autoanalisi e di auto-orientamento, affinché il proseguimento degli studi avvenga attraverso una scelta consapevole e non casuale e che sfrutti al massimo le competenze e attitudini dell’alunna o alunno. 
In funzione dell’orientamento, l’Istituto si coordina con l’ambiente esterno, con le realtà sociali e culturali locali proponendo attività mirate a far conoscere l’offerta formativa presente sul territorio; realizza azioni finalizzate a far emergere le inclinazioni individuali degli alunni  che coinvolgono tutte le classi, non solo quelle dell’ultimo anno, e redige il consiglio orientativo. 
Le attività di orientamento sono strutturate e coinvolgono anche le famiglie: oltre a comunicare e aggiornare le date degli open day degli Istituti superiori di zona, gli alunni possono condividere attività di laboratorio presso gli Istituti di istruzione superiore. 
Vengono, inoltre, calendarizzati, anche a distanza, incontri con INFORMAGIOVANI di Roma Capitale per illustrare le diverse tipologie di scuola secondaria di secondo grado e l’offerta formativa del territorio. L’Istituto, infine, per aiutare lo studente dell’ultimo anno nella scelta del percorso di studi successivo, si avvale di test specifici con restituzione dei profili emersi (attitudini, caratteristiche e potenzialità rispetto alle aree di apprendimento). 
La somministrazione dei test orientativi viene effettuata in collaborazione con soggetti specializzati nell’orientamento. A supporto delle famiglie vi è, inoltre, una figura strumentale dedicata  che informa riguardo a tempi, scadenze, modalità, procedure, documentazioni connesse alle iscrizioni, oltre ad informare riguardo alle caratteristiche delle opportunità formative e alle prospettive lavorative connesse ai percorsi scelti sulla base delle proprie aspirazioni e attitudini. 

6. [bookmark: _heading=h.1mrcu09]Ambiente di apprendimento.
Gli “ambienti di apprendimento” non sono solo spazi fisici, ancorché per questo Istituto sia importante crearne di attrezzati e innovativi e da qui, a partire dall’a.s.2021 22 l’adesione ai bandi PON ma, piuttosto, sono l’approccio didattico  imprescindibile quando si vuole promuovere un “apprendimento significativo” piuttosto che uno meccanico; quando si persegue la comprensione  profonda e non la sola memorizzazione; la produzione di conoscenza invece che la sua mera riproduzione; l’utilizzo dei contenuti didattici piuttosto che la loro ripetizione.
Pertanto, elementi imprescindibili di un ambiente di apprendimento non solo efficace ma anche motivante e stimolante sono lo spazio fisico ma, soprattutto, i docenti (che rivestono il ruolo di facilitatori) e gli alunni, protagonisti di esperienze di apprendimento cooperativo.
Ciò premesso, la progettazione didattica, elaborata rispettivamente in sede di interclasse (per la scuola primaria), e di dipartimento e Consiglio di classe (per la scuola secondaria) riveste un ruolo cruciale con particolare riguardo a metodologie e strumenti adottati.
La progettazione scaturisce dai seguenti elementi:
· le finalità dell’Istituto precisate dal Piano Triennale dell’Offerta Formativa;
· gli obiettivi generali e specifici, espressi in termini di competenze, per ciascun ordine di studio;
· le metodologie adeguate, individuate dai Consigli di Interclasse e dai Dipartimenti disciplinari.
L’azione dei singoli dei Docenti contitolari/ Consiglio di Classe si realizza attraverso le fasi sotto riportate:
· progettazione: all’inizio dell’anno scolastico, combinando i dati scaturiti dall’analisi della situazione di partenza della classe con le finalità e gli obiettivi generali, il Team/Consiglio di classe:
· individua gli obiettivi trasversali, cognitivi, comportamentali e relativi alle abilità di studio che tutti i docenti si impegnano a perseguire nelle loro progettazioni individuali;
· definisce le metodologie e gli strumenti, le attività integrative e complementari, il numero delle verifiche;
· fissa criteri di valutazione omogenei e stabilisce i fattori che concorrono a determinare la valutazione;
· stabilisce atteggiamenti relazionali comuni e definisce i carichi di lavoro settimanali.
· implementazione: le linee guida della progettazione di classe ispirano i piani di lavoro annuali di ciascun docente, applicate ai contenuti disciplinari ed espresse sotto forma di competenze che l'allievo acquisirà.
6.1 [bookmark: _heading=h.46r0co2]Metodologia didattica.
L’approccio trasversale è basato su: 
· la centralità dell’alunno come soggetto protagonista del processo di apprendimento, da cui discende l’attenzione ai suoi stili, ritmi, tempi ed esigenze di apprendimento;
· la centralità dell’oggetto di studio (testo, fenomeno naturale, linguaggio, problema pratico) e, dunque, la priorità riconosciuta all’approccio diretto mediante esperienze di osservazione/lettura, analisi, comprensione e soluzione di un problema.     
Per realizzare quanto sopra, sono stati individuati i seguenti obiettivi trasversali
nell’area affettivo – relazionale:
· la partecipazione al lavoro scolastico;
· l’impegno individuale costruttivo e responsabile;
· l’autonomia di scelta e valutazione;
· il coinvolgimento nella relazione educativa: con il docente e con i pari
nell’area cognitiva:
· la padronanza delle diverse discipline;
· lo sviluppo delle abilità connesse alle conoscenze acquisite
nell’area metacognitiva:
· l’acquisizione di un efficace metodo di studio;
· la valorizzazione dei talenti  nell’ambiente di apprendimento;
· la capacità di valutazione e autovalutazione;
· la consapevolezza dell’autoefficacia.
nell’area comunicativa:
· l’acquisizione  di capacità comunicative corrette e  adeguate al contesto;
· l’acquisizione di capacità di rielaborazione
6.2 [bookmark: _heading=h.2lwamvv]Strategie e strumenti didattici 
Nell’ambito della progettazione vengono utilizzate strategie didattiche adeguate alle specifiche e diverse situazioni in cui si svolge il processo di insegnamento-apprendimento: lezione frontale, lezione dialogata, attività laboratoriale, ricerche, lavori di gruppo, insegnamento per problemi, percorsi individualizzati e/ personalizzati.  
Altrettanto varia la gamma degli strumenti di cui ci si avvale: manuali, libri, testi di consultazione, mappe concettuali, schede esplicative, strumentazioni di laboratorio, supporti audiovisivi, reti informatiche, giornali e riviste, visite guidate (anche virtuali), conferenze.    
Sono presenti, inoltre, ambienti di apprendimento virtuale come Google Classroom, nei quali ogni alunno, iscritto nella propria classe virtuale, interagisce con i docenti di riferimento, oltre che con i compagni, condividendo materiali multimediali e lezioni sviluppate, fruibili nel tempo e a distanza, anche con l’ausilio di molteplici supporti e strumenti (drive, software, applicazioni, strumenti di Google,…).
Coerentemente con le previsioni del Piano di Miglioramento, si prevede di intervenire gradualmente nell’organizzazione e nella metodologia didattica, implementando in maniera progressiva la didattica per competenze e la didattica laboratoriale.
      
7. [bookmark: _heading=h.111kx3o]Attività previste in relazione al Piano Nazionale Scuola Digitale/Curricolo Digitale.
7.1 [bookmark: _heading=h.3l18frh]Premessa. 
La scuola di oggi si confronta con scenari molto più complessi rispetto a quelli di qualche decina di anni fa. Il sistema educativo, infatti, a differenza che nel passato, svolge un ruolo decisivo anche nel preparare, stimolare e accompagnare gli alunni verso una comprensione e l'uso delle tecnologie digitali che vada oltre la superficie e consenta loro di divenire fruitori attivi e competenti nell’uso delle risorse digitali. Considerando, inoltre, i grandi cambiamenti della società, non è, quindi, possibile rinunciare a promuovere “un’educazione digitale” che rilanci il ruolo attivo e responsabile degli utenti e promuova in loro la consapevolezza  dei possibili pericoli della rete e nella rete.
Gli alunni di oggi, i cosiddetti “nativi digitali”, sono immersi nel contesto tecnologico-informatico, padroneggiando con disinvoltura abilità e procedure, ma hanno un radicale bisogno di acquisire competenza, cioè di maturare quelle capacità di utilizzo autonomo e responsabile dei mezzi e degli strumenti informatici e digitali, per un uso più accorto, strategico, degli stessi, per risolvere problemi nel rispetto di sé e degli altri, per riconoscere ed evitare i possibili rischi, senza, nel contempo, arrecare danno ad altri. Tra l'altro, le competenze digitali sono sempre più riconosciute come requisito fondamentale per lo sviluppo sostenibile del nostro Paese e per l’esercizio di una piena cittadinanza nell’era dell'informazione. Non a caso, all’interno del Piano Nazionale per la Scuola Digitale, è specificato che “[…] le tecnologie digitali intervengono a supporto di tutte le dimensioni delle competenze trasversali (cognitiva, operativa, relazionale, metacognitiva). Ma si inseriscono anche verticalmente, in quanto parte dell’alfabetizzazione del nostro tempo e fondamentali competenze per una cittadinanza piena, attiva e informata […]” (pag. 72, PNSD). Nel punto 4.2 inoltre, si afferma come produrre contenuti digitali richiede competenze logiche e computazionali, tecnologiche e operative, argomentative, semantiche ed interpretative. Ed anche l’approccio per discipline, scelto dalle Indicazioni Nazionali non consente di declinare la competenza digitale con le stesse modalità con cui si possono declinare le competenze chiave: la competenza digitale non è qualcosa di settoriale e specialistico bensì coinvolge tutti gli insegnanti e tutti gli insegnamenti e tutti concorrono alla sua costruzione.
Pertanto, accogliere il cambiamento e l’innovazione significa riconoscere la competenza digitale come un elemento determinante nella progettazione di esperienze di apprendimento nelle quali l’alunno diventa consapevole del proprio ruolo di cittadino digitale, di attore proattivo nella società locale, nazionale e globale. L’aula, attraverso la rete, si apre al mondo e la progettazione didattica nella scuola si orienta a una completa integrazione della tecnologia nel processo di apprendimento perché “[…] ‘la scuola digitale non è un’altra scuola’. È, più concretamente, la sfida dell’innovazione della scuola”(dal PNSD).
7.2. L’attuazione del PNSD
La programmazione di strategie di digitalizzazione, inserita nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), permette di contribuire alla promozione del processo di innovazione del sistema scolastico previsto dal Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD). 
Infatti, l’innovazione digitale dell’Istituto risponde ai bisogni legati ai mutamenti sociali ed economici della realtà contemporanea, a cui questo Istituto ha cominciato ad accostarsi.
Al documento d’indirizzo del MI e ai relativi investimenti finanziari fanno seguito iniziative in cui gli alunni utilizzano ambienti e strumenti digitali in modo consapevole. I docenti del Team digitale e, man mano, tutti i docenti agiranno come facilitatori di percorsi didattici innovativi consentendo la fruizione critica e l’elaborazione creativa di nuovi contenuti. 
L’abilità che l’attuale generazione di alunni, nativi-digitali, ha progressivamente acquisito non rende affatto superfluo il metodo di organizzazione concettuale che i docenti hanno l’obbligo di fornire indipendentemente dalla tipologia di strumenti utilizzati. 
Per attuare compiutamente il PNSD è necessario concertare all’interno della comunità scolastica una serie di iniziative in cui gli strumenti e i contenuti digitali siano profondamente e quotidianamente condivisi.
 Le azioni previste sono finalizzate al raggiungimento dei seguenti OBIETTIVI:
· potenziamento degli strumenti digitali; 
· didattica laboratoriale e costruzione di ambienti per l’apprendimento innovativi; 
· digitalizzazione amministrativa e didattica;
· servizi digitali per la comunicazione scuola-famiglia e scuola-studenti;
· ampliamento delle  funzioni connesse al Registro Elettronico;
· sviluppo di competenze e contenuti digitali;
· definizione delle competenze digitali che ogni studente deve sviluppare anche sulla base delle Indicazioni Nazionali;
· rafforzamento delle competenze digitali dei docenti;
· utilizzo di contenuti in formato digitale;
· valorizzazione del legame tra competenze digitali e prospettive nel mondo del lavoro;
· processo di formazione; 	
· acquisizione e aggiornamento di competenze digitali;
· incentivazione dell’utilizzo di tecnologie per una didattica innovativa e coinvolgente.

Per raggiungere gli obiettivi sopra descritti, l’animatore digitale, a fianco del Dirigente Scolastico e del Direttore Amministrativo, in un clima di collaborazione con le figure di sistema e gli operatori tecnici, promuoverà iniziative riferite a tre ambiti:
1. formazione interna;
2.  coinvolgimento della comunità scolastica; 	
3.  soluzioni innovative.
Le AZIONI previste sono:
Formazione interna
· Analizzare i bisogni relativi alle competenze digitali per avviare un percorso formativo e di aggiornamento 	
· Promuovere l’informazione sull’innovazione didattica  	
· Stimolare lo scambio professionale e la raccolta di percorsi didattici digitali di valore
· Promuovere l’utilizzo di testi digitali 	
· Promuovere l’uso delle tecnologie digitali come mezzo per potenziare l’apprendimento
· Informare 	costantemente la comunità scolastica sugli interventi di accompagnamento e aggiornamento del MI nell’ambito del PNSD	
· Promuovere gli  interventi di alta formazione digitale attivati dal MI nell’ambito del PNSD anche all’estero
· Promuovere lo sviluppo del pensiero computazionale fin dalla scuola primaria
· Promuovere l’aggiornamento dell’insegnamento di Tecnologia alla scuola secondaria di primo grado includendo nel curricolo tecniche e applicazioni digitali
Coinvolgimento della comunità scolastica
· Collaborare con le figure di sistema e con gli operatori tecnici 
· Implementare i servizi digitali per la comunicazione scuola-famiglia e scuola-studenti 
· Utilizzare strumenti digitali per il monitoraggio sistematico dei risultati degli studenti 
· Dotare la scuola di una Policy di e-safety, costruita in modo partecipato coinvolgendo l’intera comunità scolastica 	
· Realizzare ambienti di apprendimento comuni in cui la tecnologia sia utile a sviluppare competenze, a promuovere la collaborazione per risolvere problemi e realizzare progetti 
Soluzioni innovative
· Analizzare i bisogni in termini di strumenti tecnologici in dotazione
· Selezionare e promuovere l’utilizzo di siti, software, applicazioni e Cloud didattici 	
· Organizzare un laboratorio di coding per gli studenti 	
· Potenziare le iniziative digitali per l’inclusione 	
· Promuovere, in accordo con le famiglie e gli enti locali, l’utilizzo di dispositivi digitali personali durante l’attività didattica (BYOD – Bring Your Own Device)
· Promuovere l’utilizzo delle mail dedicate della piattaforma Google Worspace for Education e dei suoi applicativi
La realizzazione del PNSD implica, dunque, l’attivazione di processi per il monitoraggio e la revisione di risultati, strumenti e risorse. Occorrerà, quindi, individuare momenti istituzionali all’interno della comunità scolastica per la condivisione e la riflessione critica dei dati raccolti.
7.3 Curricolo digitale
COMPETENZA EUROPEA CHIAVE
	COMPETENZE CHIAVE
	PROFILO DELLE COMPETENZE

	

Competenza digitale
	Interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società. Comprendere l’alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la collaborazione, l’alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l’essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze relative alla cybersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la soluzione di problemi e il pensiero critico.



PROFILO DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE (Indicazioni Nazionali 2012)
	
	“L’alunno ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati e informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.”




CONTESTO GENERALE: LE 5 AREE DI  COMPETENZA DIGITALE
	
	AREA DI COMPETENZA
	COMPETENZA

	

 1
	

Alfabetizzazione su informazioni e dati
	1.1 Navigare, ricercare e filtrare dati, informazioni e contenuti digitali
1.2 Valutare dati, informazioni e contenuti digitali
1.3 Gestire dati, informazioni e contenuti digitali

	


 2
	


Comunicazione e collaborazione
	2.1 Interagire attraverso le tecnologie digitali
2.2 Condividere informazioni attraverso le tecnologie digitali
2.3 Esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali
2.4 Collaborare attraverso le tecnologie digitali
2.5 Netiquette
2.6 Gestire l’identità digitale

	

 3
	

Creazione di contenuti digitale
	3.1 Sviluppare contenuti digitali
3.2 Integrare e rielaborare contenuti digitali
3.3 Copyright e licenze
3.4 Programmazione

	 
4
	
Sicurezza
	4.1 Proteggere i dispositivi
4.2 Proteggere i dati personali e la privacy
4.3 Proteggere la salute e il benessere
4.4 Proteggere l’ambiente

	 

 5
	

Risolvere i problemi
	5.1 Risolvere problemi tecnici
5.2 Individuare fabbisogni e risposte tecnologiche
5.3 Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali
5.4 Individuare divari di competenze digitali





[bookmark: _heading=h.206ipza]Scuola primaria. 
	Competenze
chiave
	Area di competenza
	Obiettivi  di apprendimento
	Conoscenze

	Competenze digitali
Competenza personale e sociale e capacità di imparare
Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	1. Alfabetizzazione su informazioni e dati











2. Comunicazione e  collaborazione













3. Creazione di contenuti digitali





4. Sicurezza





5.Risolvere i problemi
	Avere primi approcci alla identificazione e al recupero di informazione (parole chiave, ricerca immagini)
Identificare, localizzare, conservare, organizzare e analizzare le informazioni digitali, giudicare la loro importanza e lo scopo
Avviare all’individuazione delle fonti
Organizzare le informazioni

Creare contenuti in diversi formati e linguaggi (Multimedialità     
Avviare al pensiero computazionale
Comunicare in ambienti digitali, condividere risorse attraverso strumenti on-line, collegarsi con gli altri e collaborare attraverso strumenti digitali
Partecipare attivamente a classi virtuali su piattaforme didattiche 

Creare contenuti digitali: storie multimediali, presentazioni, filmati.
Usare Coding e pensiero computazionale.
Predisporre documentazione

Adottare protezione personale, protezione dei dati, protezione dell’identità digitale, misure di sicurezza, uso sicuro e sostenibile. 

Individuare problemi e risolverli con aiuto del digitale
Adattare gli strumenti ai bisogni personali
Innovare e creare usando la tecnologia

	Utilizzo del sistema operativo (windows android): creare un file e una cartella - salvare un file - copia e incolla - utilizzo contemporaneo di più applicazioni
Ricerca di immagini e informazioni in rete - Salvare e riutilizzare immagini reperite in rete
Utilizzo corretto e sicuro di mouse e utilizzo veloce della tastiera
Paint o Scratch per la grafica e per il fotoritocco
Videoscrittura     stesura, formattazione e revisione
Uso di un browser
Videoscrittura
Strumenti di presentazione - Foglio di calcolo
Inserire un link
Programmazione visuale a blocchi
Coding



[bookmark: _heading=h.4k668n3]Scuola secondaria di primo grado. 
	Competenze
chiave
	Area di competenza
	Obiettivi  di apprendimento
	Conoscenze

	Competenze digitali 
Competenza personale e sociale e capacità di imparare
Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	1. Alfabetizzazione su informazioni e dati














2. Comunicazione e  collaborazione


































3. Creazione di contenuti digitali











4. Sicurezza












5.Risolvere i problemi
	Identificare, localizzare, recuperare. conservare e organizzare

Analizzare le informazioni digitali, giudicare la loro importanza e lo scopo

Ricercare e valutare informazioni, ad esempio riconoscendo provenienza, attendibilità, completezza e quindi qualità delle fonti; individuare fake news


Definire, realizzare e valutare programmi e sistemi che modellano sistemi fisici e del mondo reale.




Conoscere le basi della codifica e rappresentazione digitale dell’informazione.

Capire i principi scientifici basilari del funzionamento di un computer, di internet e del web, dei motori di ricerca.

Saper navigare la rete per reperire e selezionare in modo consapevole materiali e informazioni, rispettando il diritto d’autore.

Comunicare in ambienti digitali, condividere risorse attraverso strumenti on-line, collegarsi con gli altri e collaborare attraverso strumenti digitali, interagire e partecipare alle comunità e alle reti.

Partecipare attivamente a classi virtuali su piattaforme didattiche.

Creare contenuti digitali: storie multimediali, presentazioni, filmati.

Usare coding e pensiero computazionale.

Conoscere i connettivi di base della logica booleana (and, or, not) e saperli usare nei programmi.

Comprendere le dinamiche e le regole che intervengono sulla circolazione e il riuso delle opere creative on-line, attraverso cenni di diritto d’autore e principali licenze.

Adottare protezione personale, protezione dei dati, protezione dell’identità digitale, misure di sicurezza, uso sicuro e sostenibile.

Imparare a usare meccanismi elementari di astrazione (funzioni e parametri) per la risoluzione dei problemi.

Apprendere per problemi e per progetti (risolvendoli con l’aiuto del digitale).

Adattare gli strumenti ai bisogni personali.

Innovare e creare usando la tecnologia.


	Utilizzo LIM e Digital Board, Drive di Google, sistema operativo, creazione e salvataggio file e cartella, videoscrittura, foglio di calcolo, slideshow, motori di ricerca, disegno in pixel e vettoriale, fotoritocco, collegamenti ipertestuali, cattura immagine, fluent typing



Concetti di pensiero computazionale: astrazione; algoritmo; automazione; decomposizione; debugging; generalizzazione.

Concetti di coding: sequenze, cicli, condizioni, variabili, funzioni.

Debugging di progetti

Algoritmi semplici, istruzioni, procedure, diagrammi di flusso applicati al calcolo.

Foglio di calcolo per costruzioni grafici ed applicazioni indici statistici.

Tinkering

Elaborazione e manipolazione di immagini; creatività manuale e digitale, videomaking.

Copyright e licenze.


Progetti creativi

Videoscrittura creativa, testi multimediali; ebook, presentazioni, podcast.

Storitellyg (progetto, storyboard): storie, fumetti, cartoni animati (ricerca musica e immagini pertinenti al testo)

Creazione di presentazioni su vari argomenti studiati e/o di supporto al debate

Mappe concettuali e schemi creati

Webquest e approfondimenti

Linee del tempo

Ambienti di geolocalizzazione

Repository, archivi on-line

Utilizzo corretto social media, cyberbullismo, dipendenze, identità, privacy e reputazione on-line

Copyright e licenze, modelli e plagio

Social reading, book trailer, video recensione

Caratteristiche della socialità in rete, dimensione online e offline

Rete come bene comune digitale, spazio reale di collaborazione e condivisione (cittadinanza digitale)

Prevenire incitamento all’odio, strumentalizzazione delle informazioni, accessibilità, integrazione, pari opportunità.
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Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento apprendimento, rivolta a tutti gli alunni in considerazione dell’età e dell’autonomia raggiunta, anche come modalità didattica complementare che può integrare o, in condizioni di emergenza, sostituire, la tradizionale esperienza di suola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie.
La DDI è lo strumento didattico che, per gli alunni di tutti i gradi di scuola, integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza al fine di garantirne il diritto all’apprendimento ed è parte integrante dell’implementazione della missione 4 del PNRR.
Il Piano adottato, prevede l’apprendimento con l’ausilio delle tecnologie, considerate ora uno strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo cognitivo in situazioni di emergenza. Individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata, contempla la DAD non più come didattica d’emergenza ma come didattica digitale integrata (DDI) che prevede l’apprendimento con l’uso delle tecnologie, in quanto strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e promuovere il successo formativo. In questa prospettiva (coerentemente con il RAV e il PdM) rimane compito dell’insegnante quello di creare ambienti sfidanti, motivanti, collaborativi in cui:
· valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni;
· favorire l’esplorazione e la scoperta;
· incoraggiare l’apprendimento collaborativo;
· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere;
· alimentare la motivazione degli alunni;
· attuare interventi adeguati nei riguardi di alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali;
· proporre approfondimenti disciplinari e interdisciplinari;
· promuovere la personalizzazione dei percorsi attraverso il recupero e il potenziamento degli apprendimenti.
La DDI costituisce parte integrante dell’offerta formativa dell’Istituto, a supporto della didattica in presenza e non più solo in sostituzione delle lezioni.
GLI OBIETTIVI
Il Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata, declinato dai Dipartimenti, dai Consigli di Interclasse e dai Consigli di classe, sviluppa i nuclei fondanti delle discipline in modo da garantire il successo formativo degli alunni e intende perseguire:
· la rimodulazione delle progettazioni didattiche disciplinari, curando l’individuazione dei contenuti essenziali, dei nodi concettuali interdisciplinari, affinché la proposta didattica dei singoli docenti si inserisca in una cornice condivisa;
· la realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli alunni;
· la formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per l’insegnamento, l’apprendimento e la formazione delle competenze cognitive degli alunni;
· l’attenzione ai bisogni educativi degli alunni speciali e non.
ANALISI DEL FABBISOGNO E DESTINATARI
All’inizio di ogni anno scolastico viene avviata una rilevazione di fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività al fine di provvedere anche alla concessione in comodato d’uso gratuito degli strumenti per il collegamento agli alunni che non abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà. Il Consiglio d’Istituto approva i criteri di concessione in comodato d’uso, dando priorità agli alunni meno abbienti. Tali criteri sono trasparenti, sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. La richiesta del comodato d’uso potrà essere indirizzata alla seguente email: rmic8gx001@istruzione.it.
La rilevazione potrà riguardare anche il personale docente a tempo determinato al quale, se non in possesso di propri mezzi, potrà essere assegnato un dispositivo in via residuale rispetto agli alunni e solo ove il fabbisogno da questi espresso sia completamente soddisfatto. 
La scuola all’inizio dell’anno scolastico dispone di sufficiente strumentazione (computer, notebook, pc convertibili) poiché negli ultimi anni ha partecipato a numerosi bandi (FESR, PON e PNSD) e iniziative,  per cui è stata notevolmente incrementata e svecchiata la dotazione tecnologica che ora è adeguata alle necessità dell’Istituto, 
7.5 Progettualità in essere e avvisi vinti ( PON, PNRR)

1. FESRPON – Edugreen - Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia - Avviso pubblico prot.n. 50636 del 27 dicembre 2021 “Ambienti e laboratori per l’educazione e la formazione alla transizione ecologica”. Azione 13.1.3 – “Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo”.
2. FSE POC - Socialità, apprendimento, accoglienza - Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Complementare (POC) “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 finanziato con FSE E FDR Asse I – Istruzione – Obiettivi Specifici 10.1, 10.2 e 10.3 – Azioni 10.1.1, 10.2.2 e 10.3.1 Realizzazione di percorsi educativi volti al potenziamento delle competenze delle studentesse e degli studenti e per la socialità e l’accoglienza - AVVISO 33956 del 18/05/2022 – FSE Socialità, apprendimenti, accoglienza. Autorizzazione progetto. 10.2.2A-FDRPOC-LA-2022-33 “Il Parco delle Competenze”
3. Reti locali cablate e wireless nelle scuole - Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia - Azione 13.1.1 “Cablaggio strutturato e sicuro all’interno degli edifici scolastici” per la realizzazione di reti locali, cablate e wireless.  
4. “Digital board: trasformazione digitale nella didattica e nell’organizzazione” Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
5. Spazi e strumenti digitali per le STEM - (avviso prot. n. 10812 del 13 maggio 2021) nell’ambito dell’azione #4 “Ambienti per la didattica digitale integrata” del Piano nazionale per la scuola digitale (PNSD)
6. Risorse per l’attuazione di “progetti in essere” del PNRR relativi alle linee di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” e 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca
7. Azioni di coinvolgimento degli animatori digitali nell’ambito della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” di cui alla Missione 4 – Componente 1 – del PNRR
8. [bookmark: _heading=h.c27c7r41pwtd]Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" Scuole
9. [bookmark: _heading=h.5bgsooqobtio]Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al Cloud per le PA Locali ” Scuole 
[bookmark: _heading=h.1egqt2p]7.6 Progetto BYOD.  
L’azione del Piano Nazionale Scuola Digitale “Politiche attive per il BYOD” (Bring your own device ovvero porta il tuo dispositivo) mira a garantire a tutti gli studenti una formazione digitale che parta dal saper usare i propri dispositivi in maniera consapevole e adeguata.      La scuola digitale, in collaborazione con le famiglie e gli enti locali, deve aprirsi al cosiddetto BYOD (Bring Your Own Device), ossia a politiche per cui l’utilizzo di dispositivi elettronici personali durante le attività didattiche sia possibile ed efficientemente integrato (azione 6 del PNSD)
Sezione 1 - DECALOGO BYOD (MIUR 2018)
1. Ogni novità comporta cambiamenti. Ogni cambiamento deve servire per migliorare l’apprendimento e il benessere delle studentesse e degli studenti e più in generale dell’intera comunità scolastica.
2. I cambiamenti non vanno rifiutati, ma compresi e utilizzati per il raggiungimento dei propri scopi. Bisogna insegnare a usare bene e integrare nella didattica quotidiana i dispositivi, anche attraverso una loro regolamentazione. Proibire l’uso dei dispositivi a scuola non è la soluzione. A questo proposito ogni scuola adotta una Politica d’Uso Accettabile (PUA) delle tecnologie digitali.
3. La scuola promuove le condizioni strutturali per l’uso delle tecnologie digitali. Fornisce, per quanto possibile, i necessari servizi e l’indispensabile connettività, favorendo un uso responsabile dei dispositivi personali (BYOD). Le tecnologie digitali sono uno dei modi per sostenere il rinnovamento della scuola. 
4. La scuola accoglie e promuove lo sviluppo del digitale nella didattica. La presenza delle tecnologie digitali costituisce una sfida e un’opportunità per la didattica e per la cultura scolastica. Dirigenti e insegnanti attivi in questi campi sono il motore dell’innovazione. Occorre coinvolgere l’intera comunità scolastica anche attraverso la formazione e lo sviluppo professionale. 
5. I dispositivi devono essere un mezzo, non un fine. È la didattica che guida l’uso competente e responsabile dei dispositivi. Non basta sviluppare le abilità tecniche, ma occorre sostenere lo sviluppo di una capacità critica e creativa. 
6. L’uso dei dispositivi promuove l’autonomia delle studentesse e degli studenti. È in atto una graduale transizione verso situazioni di apprendimento che valorizzano lo spirito d’iniziativa e la responsabilità di studentesse e gli studenti. Bisogna sostenere un approccio consapevole al digitale nonché la capacità d’uso critico delle fonti di informazione, anche in vista di un apprendimento lungo tutto l’arco della vita. 
7. Il digitale nella didattica è una scelta: sta ai docenti introdurla e condurla in classe. L’uso dei dispositivi in aula, siano essi analogici o digitali, è promosso dai docenti, nei modi e nei tempi che ritengono più opportuni. 
8. Il digitale trasforma gli ambienti di apprendimento. Le possibilità di apprendere sono ampliate, sia per la frequentazione di ambienti digitali e condivisi, sia per l’accesso alle informazioni, e grazie alla connessione continua con la classe. Occorre regolamentare le modalità e i tempi dell’uso e del non uso, anche per imparare a riconoscere e a mantenere separate le dimensioni del privato e del pubblico.
9.  Rafforzare la comunità scolastica e l’alleanza educativa con le famiglie. È necessario che l’alleanza educativa tra scuola e famiglia si estenda alle questioni relative all’uso dei dispositivi personali. Le tecnologie digitali devono essere funzionali a questa collaborazione. Lo scopo condiviso è promuovere la crescita di cittadini autonomi e responsabili. 
10. Educare alla cittadinanza digitale è un dovere per la scuola. Formare i futuri cittadini della società della conoscenza significa educare alla partecipazione responsabile, all’uso critico delle tecnologie, alla consapevolezza e alla costruzione delle proprie competenze in un mondo sempre più connesso.
Sezione 2 – Regolamento scolastico per l'attività byod.
La tecnologia, se utilizzata in modo responsabile e corretto, fornisce agli studenti opportunità innovative per incrementare la loro cultura, in linea con quanto specificato nel PNSD. L’Istituto vuole favorire tale processo garantendone la sicurezza attraverso una modalità di interazione che contribuisca al miglioramento dell’ambiente educativo e di apprendimento. Pertanto, l’uso improprio dei dispositivi digitali mobili a scuola non è ammesso e viene sanzionato, in relazione alla gravità dell’infrazione, in base a quanto stabilito dal Regolamento di Istituto.  L’uso dei dispositivi digitali in classe è consentito per finalità didattiche. A titolo esemplificativo, si potranno consultare i libri di testo in formato digitale e, se previsto dalla progettazione didattica, i dispositivi si potranno utilizzare per mirate e specifiche attività proposte dai docenti.
In particolare: 
1. Sono ammessi a scuola i seguenti dispositivi: computer portatile, tablet, e-reader, cellulari smartphone, in via residuale e limitato alle indicazioni degli insegnanti.
2. Non sono ammessi a scuola i seguenti dispositivi: videogiochi in genere. 
3. I dispositivi devono essere usati a scuola per soli scopi didattici e solo con l’autorizzazione dell’insegnante. Agli studenti non è permesso usare dispositivi elettronici per giochi durante le ore scolastiche. 
4. É vietato agli alunni usare dispositivi di registrazione audio, videocamere o fotocamere per registrare video o fare foto in classe senza il permesso dell’insegnante e senza il consenso della persona che viene registrata o ripresa. 
5. Agli alunni non è permesso usare i propri dispositivi al di fuori dall’orario di lezione come ad esempio pause, ricreazione, uscite didattiche, visite guidate, viaggi d’istruzione, attività facoltative extracurricolari, manifestazioni sportive, spettacoli teatrali ecc., se non con l’esplicita autorizzazione del docente responsabile della classe. 
6. Gli alunni sono responsabili personalmente dei dispositivi portati a scuola e devono custodirli con cura e attenzione. 
7. La scuola non è responsabile della custodia dei dispositivi, di eventuali furti o smarrimenti e di eventuali danni ad essi cagionati dal proprietario o da altri. 
8. É in capo agli alunni la responsabilità di riportare a casa il dispositivo al termine delle lezioni. La scuola non assume la responsabilità per la custodia di nessun dispositivo lasciato a scuola. 
9. Agli alunni è vietato: 
a. usare Internet per scopi diversi da quelli didattici e senza l’autorizzazione espressa del docente ; 
b. scaricare musica, video e programmi da Internet o qualsiasi file senza il consenso dell’insegnante; 
c. utilizzare i social network per fini diversi da quelli didattici e senza la supervisione del docente; 
d. giocare sul computer, in rete o off line (a meno che il gioco non faccia parte di una lezione e sia supervisionato dall’insegnante); 
10. utilizzare la Rete e i social network per deridere, offendere, denigrare compagni, docenti, personale scolastico, parenti/amici dei compagni; si ricorda che il cyberbullismo è un reato e qualsiasi atto degli studenti che dovesse configurarsi come reato verrà denunciato d’ufficio alle autorità competenti forze dell’ordine. 
11. Agli alunni è richiesto di caricare completamente il proprio device a casa: non sarà possibile ricaricarlo durante l’orario di lezione. Si consiglia di dotarsi di batterie portatili. 
12. Diritti di proprietà intellettuale: 
gli studenti devono rispettare e proteggere la proprietà intellettuale altrui: 
· non è ammessa la copia o il plagio di testi, immagini, filmati…; 
· non è ammessa la violazione dei copyright: si deve sempre attribuire, citare e richiedere il permesso degli autori o creatori delle informazioni o dei media originali (se richiesto dalla legge o da accordo) prima di utilizzare qualsiasi materiale. 
13. Sanzioni per il mancato rispetto del regolamento:  
L’uso della tecnologia, sia essa di proprietà della scuola sia esso un dispositivo personale degli studenti, comporta responsabilità personali. Ci si aspetta che gli alunni rispettino le regole dell’Istituto e che agiscano con correttezza e senso di responsabilità. Il mancato rispetto di questi termini e condizioni potrà comportare, a seconda della gravità dell’infrazione, la temporanea o la permanente perdita di accesso alla rete nonché altre azioni disciplinari e legali, se necessario. Gli studenti sono ritenuti responsabili delle loro azioni e sono incoraggiati a segnalare immediatamente ogni uso scorretto, anche ad opera dei compagni, al loro insegnante. 
Le sanzioni saranno irrogate secondo il Regolamento di Istituto.
Per partecipare al progetto, liberamente, i genitori dichiareranno sul registro elettronico la presa visione e l’adesione, che i segretari con funzione di coordinatore verificheranno.



Sezione 3 - Norme a tutela. 
1. GDPR  2916/679, art.4, c.13: l'immagine facciale viene inserita tra i “dati biometrici”, qualora consenta o confermi l'identificazione, e pertanto è soggetta alle restrizioni ed alle tutele che riguardano i dati personali.
2. Codice Civile, art. 10: Abuso dell'immagine altrui - “Qualora l'immagine di una persona o dei genitori, del coniuge o dei figli sia stata esposta o pubblicata fuori dei casi in cui l'esposizione o la pubblicazione è dalla legge consentita, ovvero con pregiudizio al decoro o alla reputazione della persona stessa o dei detti congiunti, l'autorità giudiziaria, su richiesta dell'interessato, può disporre che cessi l'abuso, salvo il risarcimento dei danni”.
3. Legge 633/1941 (diritto d'autore), art. 96: principio del consenso; “per riprodurre, esporre o mettere in commercio l’immagine di una persona è sempre necessario ottenere il suo consenso”. La pubblicazione dell’immagine è, in ogni caso, vietata qualora essa possa recare pregiudizio all’onore, alla reputazione o anche al decoro della persona ritratta.
4. Codice penale, art 341 bis (ricordando che i docenti in servizio sono considerati pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni): “Chiunque, in luogo pubblico o aperto al pubblico e in presenza di più persone, offende l’onore ed il prestigio di un pubblico ufficiale mentre compie un atto d’ufficio ed a causa o nell’esercizio delle sue funzioni è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni”.
8. [bookmark: _heading=h.3ygebqi]Inclusione
8.1 [bookmark: _heading=h.2dlolyb]Premessa
La direttiva del MIUR del 27 dicembre 2012 esplicita che ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta. Il bisogno educativo speciale, dunque, rappresenta qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento in ambito educativo e/o di apprendimento che necessita di educazione speciale individualizzata e personalizzata, finalizzata all'inclusione.
La scuola esplicita le sue azioni finalizzate all'inclusione nel Piano Annuale per l'Inclusione, che descrive la situazione a conclusione di ogni anno scolastico e predispone le linee di intervento per quello successivo.
Si individuano, pertanto, le seguenti situazioni:
1. Disabilità (ex L.104/1992)
2. Disturbi evolutivi specifici (da distinguere in Disturbi Specifici di Apprendimento/deficit del linguaggio, delle abilità non verbali della coordinazione motoria, disturbo dell’attenzione e dell'iperattività)
3. Svantaggio socio-economico, linguistico e culturale.
L'Istituto si attiva per rispondere sia alle diverse esigenze degli alunni in situazione di difficoltà che predisponendo interventi didattico-pedagogici per la totalità degli alunni e attua percorsi differenti per favorire l’inclusione di ogni persona, nello sviluppo delle proprie soggettive potenzialità. In tal senso, favorire la cultura dell’inclusione è l’obiettivo prioritario di questa comunità scolastica, al fine di condurre gli alunni al più alto livello possibile di inclusione, mettendo ciascuno nella condizione di sentirsi parte attiva delle esperienze vissute all’interno della scuola. Si intende dunque, realizzare una scuola che si impegna a concretizzare una piena inclusione degli alunni e che riconosce di ciascuno i limiti ma soprattutto le risorse di cui dispone, che progetta e realizza situazioni strutturate in funzione dell’alunno e regolate sulla base delle sue caratteristiche personali.
Tutto ciò si attua attraverso 
·  i seguenti strumenti:
1. Piano Educativo Individualizzato (PEI)
2. Piano Didattico Personalizzato (PDP)
3. PAI (Piano Annuale per l’Inclusione)
· i seguenti gruppi di lavoro:
1. GLO (Gruppi di lavoro operativo per l'inclusione)
2. GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione scolastica)
3. Dipartimento Inclusione
8.2 [bookmark: _heading=h.sqyw64]Pari opportunità e successo formativo
[bookmark: _heading=h.3cqmetx]Da anni l'Istituto ha strategicamente individuato l’inclusione come uno dei principi cardine del PtOF e come orientamento alla partecipazione di tutti con uguali possibilità e opportunità di accesso alla comunità dell’apprendere.
Pertanto, l’Istituto si caratterizza nel territorio come realtà virtuosa per l’accoglienza, l’inclusione  e l’attuazione di buone pratiche educative per gli alunni più fragili. Gli interventi didattici sono personalizzati e/o individualizzati, orientati e progettati con un ragguardevole grado di differenziazione, che valorizza le potenzialità e le capacità di tutti e di ciascuno, nessuno escluso;vengono adottate strategie di valutazione coerenti con le prassi inclusive.
La presenza consistente e “diffusa”, nelle classi, di alunni con bisogni educativi speciali richiede che tutte le attività proposte ed effettuate siano declinate secondo un’ottica inclusiva. Infatti, l’Istituto si impegna affinché, progressivamente, le strategie utilizzate per tali alunni diventino modalità consueta di lavoro e prassi consolidata. Tra le strategie didattiche utilizzabili e utilizzate sono privilegiate il cooperative learning, il tutoring e la peer education. Inoltre, vengono sperimentate e poste in essere attività nelle quali sono coinvolti tutti i soggetti chiamati alla realizzazione del processo di inclusione (docenti curricolari, specializzati, tutor, famiglie, enti locali, ASL e Associazioni) compreso il gruppo dei pari. 
Sono consolidati, pertanto, scambi e confronti continui con il mondo scientifico e accademico inerenti alla didattica e alla pedagogia speciale, collaborazioni con le università per la ricerca educativa sul campo e aggiornamento e formazione dei docenti sui temi dell’inclusione. Particolare attenzione si è posta nella formazione dei processi legati all’uso della tecnologia, in un’ottica di piena inclusione e ausilio per l’intera classe. 
A tal fine, in linea con la normativa vigente, è stato istituito un Protocollo d’intesa con l’Istituto “Leonarda Vaccari”, in modo da conoscere ciò che oggi disponibile nell’ambito delle TIC e delle Tecnologie Assistive  (TA) e quindi poter elaborare dei piani didattici mirati ed evitare di effettuare interventi cosiddetti “da catalogo” che il più delle volte non hanno una reale efficacia rispetto allo svolgimento delle attività proposte all’alunno con difficoltà documentate.
Inoltre, per sviluppare ulteriormente le competenze di progettazione inclusiva della scuola, l’Istituto ha promosso un’iniziativa  di ricerca-azione con l'Index for Inclusion per progettare un Index adeguato agli alunni dell’Istituto, con il contributo di tutte le componenti (docenti, genitori, personale ATA, OEPA, Assistenti) e la supervisione dell’università.
In questo senso, inclusione significa dare vita ad un processo di trasformazione del sistema scuola (intreccio di culture, politiche e pratiche) a partire dall’avvio o dal consolidamento (laddove già è in corso) di quella fase cruciale tendente a ridurre e infine ad eliminare tutti gli ostacoli frapposti all’obiettivo di istruire, formare ed educare tutti gli alunni. L’inclusione, infatti, investe ogni forma di esclusione che può avere origine da come il sistema formativo si attiva nei confronti delle differenze culturali, etniche, socioeconomiche, di genere, ecc…. 
Disabile non è l’individuo, ma la situazione (affermano Booth e Ainscow, ideatori dell’Index) che, non tenendo conto della pluralità dei soggetti e delle loro caratteristiche specifiche, ne privilegia alcuni a scapito di altri.
Il PAI e il GLI    
Il Piano Annuale per l’Inclusione (PAI), come indicato dall’art.8 del D.Lgs 66/2017,  è un documento che “fotografa” lo stato dei bisogni educativi /formativi della scuola e le azioni che si intende attivare per fornire le adeguate risposte.    
Il PAI conclude il lavoro svolto collegialmente ogni anno scolastico e costituisce il fondamento per l’avvio del lavoro dell’a.s. successivo. Infatti, la redazione del PAI, come pure la sua realizzazione e valutazione,      ha lo scopo di garantire l’unitarietà e la continuità dell’impegno inclusivo della comunità scolastica e consentire una riflessione collegiale sulle modalità organizzative e sulle scelte didattico - educative      adottate dalla scuola.
Esso è predisposto dal Gruppo per l’Inclusione scolastica (GLI) composto da docenti curricolari, docenti di sostegno, funzioni strumentali nonché da specialisti dell'Azienda sanitaria locale del territorio di riferimento e da rappresentanti degli Enti locali. Il gruppo è presieduto dal Dirigente Scolastico e ha il compito di supportare il Collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l'inclusione nonché i docenti contitolari e i consigli di classe (GLO) nell'attuazione dei PEI e dei PdP.
Il Gruppo di lavoro per l’inclusione svolge le seguenti funzioni:
· rilevazione dei BES presenti nella scuola;
· raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell’Amministrazione;
· focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;
· rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 
· raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLO sulla base delle effettive esigenze;
· elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno).
8.3 [bookmark: _heading=h.1rvwp1q]Contrasto alla dispersione scolastica e cura delle eccellenze.
Si realizza attraverso attività di recupero, sostegno e  valorizzazione in itinere nella normale attività scolastica. Tra le iniziative, sì segnalano  corsi di alfabetizzazione della lingua italiana in piccoli gruppi per allievi non italofoni, allo scopo di favorirne l’inserimento nelle classi.
Nel corso dell’anno vengono attivati più percorsi personalizzati di recupero nelle discipline di base, progettati per i bisogni degli alunni e tali da consentire loro di raggiungere gli obiettivi minimi di quelle discipline.
8.4 [bookmark: _heading=h.4bvk7pj]Supporto psicologico per il ben – essere. 
Ai sensi del Protocollo d’Intesa del MI con il Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi trasmesso con nota prot.n.1746/2020, si realizzano      una serie di attività rivolte al personale scolastico, alunni       e       famiglie, per     te     fornire supporto      e      rispondere a traumi e disagi derivanti dall’emergenza COVID-19, anche mediante un servizio di assistenza psicologica. Essa sarà destinata a:
· il personale scolastico: per fornire supporto nei casi di stress lavorativo, difficoltà relazionali e traumi psicologici e per prevenire l’insorgere di forme di disagio e/o malessere psico-fisico;
· gli alunni e le famiglie, per fornire supporto nei casi di disagio sociale, difficoltà relazionali e altri traumi psicologici.
In tal senso, si avvieranno azioni volte alla formazione dei docenti, dei genitori e degli studenti, in modo da affrontare, sotto diversi punti di vista, le tematiche riguardanti i corretti stili di vita, la prevenzione di comportamenti a rischio per la salute, nonché avviare percorsi di educazione all’affettività.
8.5 [bookmark: _heading=h.2r0uhxc]L’istruzione domiciliare. 
Particolare attenzione va riservata alla condizione di bisogno educativo speciale degli alunni, anche      già ospedalizzati. Il servizio di istruzione domiciliare viene attivato per gli allievi, di qualsiasi ordine e grado, impediti alla frequenza scolastica per un periodo superiore a 30 giorni a causa della malattia ed è finalizzato ad assicurare il reinserimento dell’alunno nella classe di appartenenza. 
Al pari della Scuola in ospedale, l’istruzione domiciliare si connota come una particolare modalità di esercizio del diritto allo studio, che consente agli alunni già ospedalizzati di continuare a casa il proprio processo di apprendimento, usufruendo di forme di flessibilità e personalizzazione. 
Testi di riferimento per l’attivazione sono il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’istruzione e il Ministero della Salute del 24 ottobre 2003 (“tutela del diritto alla salute e allo studio dei cittadini di minore età affetti da gravi patologie attraverso il servizio di istruzione domiciliare”) e le Linee guida nazionali adottate con DM 461/2019. 
Il servizio non si esaurisce con le lezioni in presenza (o, compatibilmente con l’emergenza epidemiologica, a distanza), necessariamente limitate nel tempo e nelle discipline coinvolte, ma a tutte le iniziative utili a garantire l’inclusione dell’alunno in dimissione protetta o comunque impossibilitato alla frequenza.
Fondamentale è infatti il ruolo delle nuove tecnologie, che permettono di attivare nuovi percorsi in cui studio, gioco e multimedialità si intrecciano in modo coinvolgente, rendendo possibile il contatto con la scuola e con i compagni della classe di provenienza. 
Per l’attivazione del servizio di istruzione domiciliare si prevede l’accantonamento di una somma a carico dell’Istituto. 
Le famiglie interessate potranno rivolgersi alla segreteria didattica e al referente per l’inclusione.

9. [bookmark: _heading=h.1664s55]La valutazione.
9.1 [bookmark: _heading=h.3q5sasy]Il processo valutativo
Nell’aprile del 2017, il D. Lgs 62/17 ha ridefinito il quadro normativo complessivo che disciplina la valutazione degli alunni. Nello specifico, all’art.1, il D.L.vo 62/2017 afferma: La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento degli alunni […], ha finalità formativa ed educativa, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli alunni, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 
All’interno di tale cornice, l’Istituto intende riaffermare che il processo della valutazione tiene conto della crescita personale e globale dell’alunno e documenta i progressi compiuti rispetto agli obiettivi previsti.
Il senso, infatti, è apprezzare i cambiamenti che avvengono nell’allievo impegnato nella costruzione del sapere, dando valore al percorso compiuto oltre che ai traguardi raggiunti. La valutazione, infatti, considera l’evoluzione della personalità nei suoi aspetti socio-affettivi e cognitivi e tiene conto dei livelli di partenza di ciascun alunno, degli stili di apprendimento individuali e del processo di maturazione personale.
Il momento della valutazione è strettamente connesso all’azione didattica. Il rapporto circolare che si determina tra il progettare, l’agire e il valutare conduce a considerare i tre momenti inseparabili e non disposti su una sequenza lineare. Alla fase di rilevazione, caratterizzata dalla raccolta dei dati, segue la fase dell’espressione del giudizio, nella quale i dati vengono interpretati. Alla luce del D.Lgs 62/2017 e come indicato dalla nota MIUR prot. n. 1865/2017, la valutazione:
· ha per oggetto il processo formativo, i risultati di apprendimento e il comportamento delle alunne e degli alunni; 
· ha finalità formativa ed educativa; 
· concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo; 
· documenta lo sviluppo dell’identità personale; 
· promuove l’autovalutazione in relazione all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze.
9.2 [bookmark: _heading=h.25b2l0r]Verifica.
La verifica è la modalità operativa della valutazione, necessaria per monitorare il livello di raggiungimento degli obiettivi fissati e costituisce uno strumento di controllo sia per l’alunno, che rileva così il grado di preparazione raggiunta e acquisisce consapevolezza dei propri progressi, sia per il docente, che misura la validità e l’efficacia del lavoro svolto. 
Le verifiche, di carattere disciplinare o interdisciplinare, possono essere scritte, orali e pratiche e, come detto sopra, possono concorrere alla funzione formativa (monitoraggio in itinere) o sommativa (al termine di un segmento didattico) della valutazione. 
A queste due tipologie di verifica si aggiungono: 
· le prove iniziali con valore diagnostico di partenza; 
· le prove per classi parallele in preparazione alle prove standardizzate (prove INVALSI) e all’esame conclusivo del I ciclo. 
Le modalità di verifica adottate dall’Istituto sono molteplici e differenziate, adatte agli obiettivi, alla materia, alla classe:    
1. prove non strutturate (le risposte non sono univoche e non sono predeterminabili:      sono le prove tradizionali quali l’interrogazione, il riassunto, il tema, la relazione, etc.);      
2. prove strutturate (le risposte sono univoche e predeterminabili, sono anche chiamate prove oggettive di verifica; sono i quesiti: vero/falso, con corrispondenze, scelta multipla, completamento);
3. prove semistrutturate (le risposte non sono univoche ma sono in grande misura predeterminabili grazie ai vincoli posti negli stimoli; le tipologie, con alcune eccezioni, sono le stesse delle prove non strutturate);
4. prove esperte o autentiche (prove di verifica che non si limitano a misurare conoscenze e abilità, ma anche le capacità dello studente di risolvere problemi, compiere scelte, argomentarle, produrre un micro progetto o un manufatto).
VERIFICA IN ITINERE.
La verifica sarà svolta in itinere e a conclusione del percorso, mediante la somministrazione di schede strutturate e non, questionari a risposta multipla e/o/a risposta aperta, per consentire di monitorare e calibrare costantemente l’azione didattica. Team docenti e Consigli di classe, attraverso progetti e percorsi formativi concordati, collaboreranno per supportare gli alunni, rispetto all’età e ai livelli di maturazione, al raggiungimento di competenze spendibili nei percorsi di apprendimento e di crescita.
9.3 [bookmark: _heading=h.kgcv8k]Scuola primaria. 
A decorrere dall’a.s. 2020-21, ai sensi del DL 22/2020 convertito con L 41/2020, dell’OM 172/2020 e delle Linee guida allegate, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti di ogni disciplina di studio prevista dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento di educazione civica, viene espressa con un giudizio descrittivo da riportare nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti (art. 3. c. 1 dell'OM 172/2020).
Valutazione degli apprendimenti  periodica e finale (fine quadrimestre e fine anno)
Essa è articolata come segue:
· Giudizi descrittivi
Ai sensi dell’art. 3 dell’OM 172/2020, per ogni disciplina tranne IRC e ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’IRC, compreso l’insegnamento trasversale di Educazione civica, la valutazione periodica e finale al termine di ogni periodo didattico viene espressa con un giudizio descrittivo, riferito agli obiettivi oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’Istituto e nelle progettazioni per classi parallele, e riportato nel documento di valutazione.
· Obiettivi di apprendimento
Nelle progettazioni di interclasse, sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina, gli obiettivi di apprendimento oggetto di valutazione.
Gli obiettivi di apprendimento, come indicato nelle Linee guida, sono esplicito oggetto di valutazione per ogni classe e ogni disciplina e descrivono manifestazioni dell’apprendimento in modo sufficientemente specifico ed esplicito da poter essere osservabili e contengono sempre sia l’azione che gli alunni devono mettere in atto, sia il contenuto disciplinare al quale l’azione si riferisce.
· Livelli di acquisizione degli obiettivi di apprendimento
I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come oggetto di valutazione periodica e finale. A questo scopo e in coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta classe della scuola primaria, sono individuati quattro livelli di apprendimento:
· avanzato;
· intermedio;
· base;
· in via di prima acquisizione.
· Dimensioni dell’apprendimento
I Livelli di acquisizione degli obiettivi di apprendimento sono definiti sulla base delle seguenti quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di formulare un giudizio descrittivo.
a. l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun intervento diretto del docente;
b. la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;
c. le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali;
d. la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.
· Livelli di apprendimento nel documento di valutazione descritti secondo le dimensioni dell’apprendimento
Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità.
Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo.
Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità.
In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente.
· Obiettivi non raggiunti o apprendimenti in via di prima acquisizione
Nella logica dell’individualizzazione e della personalizzazione, verranno attivate le strategie per il miglioramento indicate di seguito.
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 309 del D.Lgs 297/1994 relativamente alla valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle attività' alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, è resa su una nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti (D.Lgs 62/2017, art.2, c.7).
DOCUMENTO DI VALUTAZIONE
Come indicato nelle Linee Guida summenzionate, il Documento di valutazione attesta i risultati del percorso formativo di ciascun alunno mediante la descrizione dettagliata dei comportamenti e delle manifestazioni dell’apprendimento rilevati in modo continuativo.
Nella valutazione periodica e finale, il livello di apprendimento è riferito agli esiti raggiunti dall'alunno relativamente ai diversi obiettivi della disciplina: ciò consente di elaborare un giudizio descrittivo articolato, che rispetta il percorso di ciascun alunno e consente di valorizzare i suoi apprendimenti, evidenziandone i punti di forza e quelli sui quali intervenire per ottenere un ulteriore potenziamento o sviluppo e garantire l’acquisizione degli apprendimenti necessari agli sviluppi successivi.
Esso contiene i seguenti elementi:
· la disciplina;
· gli obiettivi di apprendimento;
· il livello di acquisizione degli obiettivi di apprendimento;
· il giudizio descrittivo.
DESCRITTORI DEL PROCESSO E DEL LIVELLO GLOBALE DEGLI APPRENDIMENTI
· Metodo di studio
· Socializzazione
· Impegno
Tali indicatori vengono illustrati mediante descrittori definiti e approvati dal Collegio dei Docenti. Il giudizio viene composto dal consiglio di classe scegliendo i descrittori più idonei per ogni alunno.

	METODO DI LAVORO/ STUDIO
	Mostra poca fiducia nelle proprie capacità ed opera solo/prevalentemente con l’aiuto dell’insegnante.
Il metodo di lavoro è poco efficace.
	Si avvia al raggiungimento di un’autonomia personale.
Il metodo di lavoro è soddisfacente ma non completo.
	Ha raggiunto un buon grado di autonomia personale.
Il metodo di lavoro è efficace.
	Ha raggiunto una notevole autonomia personale.
Affronta le situazioni nuove con sicurezza.
Il metodo di lavoro è efficace e produttivo.

	SOCIALIZZAZIONE
	Ha qualche difficoltà di integrazione nel gruppo/classe. Collabora solo se stimolato.
Interagisce con gli altri spesso in modo non controllato.
	È integrato nel gruppo/classe.
Collabora volentieri. Interagisce con i compagni in modo positivo.
	È integrato positivamente nel gruppo/classe.
Interagisce in modo costruttivo con tutti.
	É integrato positivamente e costruttivamente nel gruppo/classe
Interagisce in modo collaborativo e attivo sia con i compagni che con gli adulti di
riferimento.

	IMPEGNO
	Mostra un impegno discontinuo e tempi brevi di concentrazione.
Utilizza il proprio materiale in modo non sempre adeguato.
	L’impegno manifestato è adeguato alle richieste.
Utilizza il proprio materiale in modo corretto.
	L’impegno è costante, adeguato alle richieste.
Utilizza il proprio materiale in modo responsabile.
	L’impegno è costante, costruttivo e attivo rispetto alle richieste.
Utilizza il proprio materiale in modo appropriato e responsabile.





CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA E ATTIVITÀ ALTERNATIVA
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 relativamente alla valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, è resa su una nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti ( art. 2 comma 7 DL 62/2017).

GIUDIZIO SINTETICO INTERESSE LIVELLI DI APPRENDIMENTO  
	GIUDIZIO SINTETICO
	INTERESSE
	LIVELLO DI APPRENDIMENTO

	OTTIMO
	Lo studente mostra uno spiccato e costante interesse ed una completa partecipazione alle attività proposte.
	Padroneggia in maniera sicura ed approfondita le conoscenze e le riutilizza in forma chiara ed originale.

	DISTINTO
	Lo studente mostra vivo interesse e soddisfacente partecipazione alle attività proposte.
	Possiede conoscenze precise, ampie e sa applicarle con sicurezza.

	BUONO
	Lo studente mostra adeguato interesse e buona partecipazione alle attività proposte.
	Possiede buone conoscenze ed è in grado di riutilizzarle autonomamente.

	SUFFICIENTE
	Lo studente dimostra interesse e partecipazione solo in relazione ad alcuni argomenti trattati.
 
	Possiede conoscenze essenziali; se guidato sa utilizzarle correttamente.

	NON SUFFICIENTE
	Lo studente dimostra interesse inadeguato e scarsa partecipazione.
	Possiede conoscenze frammentarie, superficiali, incomplete ed ha difficoltà ad applicarle.



VALUTAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI CURRICOLARI PER GRUPPI DI ALUNNI
Si baserà sui seguenti criteri:
· interesse;
· partecipazione;
· competenze acquisite con il cooperative learning;
· capacità di confrontarsi;
· livello di padronanza delle abilità;
· esecuzione di compiti di realtà;
· capacità di ascolto;
· capacità di relazionare.
VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
Saranno oggetto di valutazione, nelle modalità stabilite dal Collegio dei docenti, le seguenti attività:
· progetti musicali;
· progetti di attività motoria;
· progetti di potenziamento delle competenze di base.
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
La tabella, relativa alla valutazione del comportamento è coerente con quanto stabilito dall’art. 1, c.3 del D.Lgs 62/2017 La valutazione del comportamento dell’alunna e dell’alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto specificato nel comma 3 dell’articolo 1. La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i  riferimenti essenziali e dall’art. 2 del medesimo decreto La valutazione del comportamento dell’alunna e dell’alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto specificato nel comma 3 dell’articolo 1.
Le competenze chiave di cittadinanza, infatti, favoriscono il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.
Nell’elaborazione dei criteri di seguito elencati, il Collegio dei Docenti ha tenuto principalmente conto delle seguenti competenze:
·  imparare ad imparare;
· collaborare e partecipare;
· agire in modo autonomo e responsabile;
· risolvere i problemi;
· acquisire e interpretare le informazioni. 

	COMPORTAMENTO
	GIUDIZIO

	Ha cura di sé, degli altri e dell’ambiente, e ha interiorizzato   il valore delle regole.
Collabora attivamente per un obiettivo comune.
Mostra senso di responsabilità nei confronti delle diversità e delle individualità sociali e culturali ed è in grado di sostenerle.
	Propositivo e responsabile

	Ha cura di sé, degli altri e dell’ambiente rispettando le regole.
Collabora attivamente con il gruppo classe.
Mostra senso di responsabilità verso le diversità e delle individualità sociali e culturali.
	Partecipe e responsabile

	Ha cura di sé, degli altri, dell’ambiente e rispetta le regole.
Si impegna per un obiettivo comune partecipando alla vita scolastica.
Rispetta le diversità sociali e culturali.
	Corretto e partecipe

	Generalmente rispetta le regole ed  è abbastanza  disponibile nelle relazioni con gli altri.
Partecipa in modo selettivo e generalmente si impegna per un obiettivo comune.
	Abbastanza adeguato e responsabile

	Rispetta le regole solo parzialmente e non è sempre disponibile nelle relazioni con gli altri.
Partecipa in modo selettivo e non sempre si impegna per un obiettivo comune.
	Non sempre adeguato e responsabile

	Generalmente non rispetta le regole e non è sempre disponibile nelle relazioni con gli altri.
Partecipa in modo selettivo e non si impegna per un obiettivo comune.
	Non ancora adeguato e responsabile

	Si comporta in modo poco corretto e incorre in richiami disciplinari.
Interagisce con gli altri in modo spesso non opportuno.
Partecipa in modo discontinuo alle attività proposte.
	Poco controllato e poco partecipe



STRATEGIE PER IL MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO
Le competenze chiave per l’apprendimento permanente obiettivo della progettazione didattica sono conseguite con il contributo delle varie discipline, tenendo sempre presenti le seguenti priorità metodologiche:
· organizzare ambienti di apprendimento adeguati;
· valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni anche per fissare nuovi contenuti;
· proporre attività trasversali;
· evitare la frammentazione delle conoscenze (lavorando per tematiche trasversali);
· fornire occasioni per considerare le stesse informazioni in contesti differenti, favorendo nel contempo l’esplorazione e la scoperta (problematizzazione, pensiero divergente e creativo);
· lavorare per mappe concettuali, aiutando i bambini a collegare le informazioni in reti di sapere.
· progettare attività che si colleghino alle conoscenze e competenze riscontrate; progettare percorsi individualizzati nel rispetto dei diversi stili di apprendimento;
· prevedere attività di recupero e potenziamento con il piccolo gruppo; favorire l’apprendimento cooperativo.
CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA
L’articolo 3 del D. Lgs. n.62/2017 interviene sulle modalità di ammissione alla classe successiva. 
Gli alunni della scuola primaria possono essere ammessi alla classe successiva anche in presenza di eventuali carenze o livelli di apprendimento “in via di prima acquisizione”. La non ammissione alla classe successiva è prevista solo in presenza di gravissime insufficienze in quasi tutte le discipline. La non ammissione viene      deliberata all’unanimità dai docenti contitolari della classe che in sede di scrutinio finale, presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, possono non ammettere l’alunno o l’alunna alla classe successiva.
PROVE INVALSI
Come indicato nell’art.4 del D.Lgs 62/2017, l'INVALSI, nell'ambito della promozione delle attività di cui all'articolo 17, comma 2, lettera b) del D.Lgs 213/2009, effettua rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni in italiano, matematica e inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il curricolo.
Tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconda e quinta di Scuola Primaria, come previsto dall'articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, ad eccezione della rilevazione di inglese effettuata esclusivamente nella classe quinta.
Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia dell’azione didattica. Per la rilevazione di inglese, l'INVALSI predispone prove di posizionamento sulle abilità di comprensione e uso della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento Europeo per le lingue.
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Al termine della classe quinta, in sede di scrutinio finale, la Scuola Primaria rilascia la Certificazione delle Competenze. La certificazione descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni.
COMUNICAZIONE DELLA VALUTAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO
Come previsto dal D.Lgs 62/2017, art. 1, c.5, per favorire i rapporti scuola- famiglia, l’Istituto rende noto l’andamento didattico e disciplinare attraverso:
· i colloqui periodici;
· le comunicazioni ufficiali in caso di criticità relative al percorso scolastico; 
· i risultati delle valutazioni intermedie e finali;
· il registro elettronico.
VALUTAZIONE ALUNNI CON DISABILITÀ
La valutazione degli alunni con disabilità, ai sensi dell’art.11 del D.Lgs 62/ 2017 certificata è riferita:
· al comportamento 
· alle discipline 
· alle attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato. 
Nella valutazione degli alunni con disabilità i docenti perseguono l’obiettivo di cui all’art.314, comma 2, del D.Lgs. n.297 del 1994 ossia lo sviluppo delle potenzialità della persona disabile nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione.
VALUTAZIONE ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le scuole adottano modalità che consentano all’alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l’applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi (art. 11, c. 10  del D. Lgs 62/17). Per ciascuna disciplina, pertanto, sono individuati gli strumenti compensativi e le misure dispensative o adottate al fine di permettere all’alunno il conseguimento del successo formativo. Pertanto, come previsto dall’art. 4 del DM 5669, i percorsi didattici individualizzati e personalizzati articolano gli obiettivi (…) sulla base del livello e delle modalità di apprendimento dell’alunno, adottando proposte di insegnamento che tengano conto delle abilità possedute e potenzino anche le funzioni non coinvolte nel disturbo. 
I principi base dei criteri di valutazione saranno:
· prevedere tempi distesi per l’acquisizione delle competenze linguistiche, distinguendo tra lingua per comunicare e lingua per lo studio;
· dare maggiore considerazione ai contenuti rispetto al linguaggio purché comprensibile;
· tenere conto specificamente del carattere formativo della valutazione rispetto a quello strettamente certificativo, che potrà essere omesso nella fase di alfabetizzazione per le materie con contenuti che richiedono molta astrazione.
Per la valutazione in itinere saranno considerate:
· le osservazioni sistematiche sull’alunno operate dagli insegnanti di classe (percorso di recupero dello svantaggio linguistico, obiettivi possibili, motivazione, impegno);
· la verifica dei progressi ottenuti in relazione alla situazione di partenza e agli obiettivi trasversali (acquisizione del lessico disciplinare e le operazioni mentali che lo sottendono);
· il conseguimento degli obiettivi minimi previsti dalla progettazione disciplinare.
9.4 [bookmark: _heading=h.34g0dwd]Scuola Secondaria di I grado. 
Il momento della valutazione è strettamente connesso all’azione didattica. Il rapporto circolare che si determina tra il progettare, l’agire e il valutare conduce a considerare i tre momenti inseparabili e non disposti su una sequenza lineare. Alla fase di rilevazione, caratterizzata dalla raccolta dei dati, segue la fase dell’espressione del giudizio, nella quale i dati vengono interpretati. Alla luce del D.Lgs 62/2017 e come indicato dalla nota MIUR prot. n. 1865/2017, la valutazione:
· ha per oggetto il processo formativo, i risultati di apprendimento e il comportamento delle alunne e degli alunni;
· ha finalità formativa ed educativa;
· concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo;
· documenta lo sviluppo dell’identità personale;
· promuove l’autovalutazione in relazione all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze.
VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO
Sulla base di:
· Padronanza dei linguaggi disciplinari     
· Livello delle competenze acquisite     
· Organizzazione e gestione del materiale;     
· Consapevolezza delle procedure dell’apprendimento     




	CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE DISCIPLINARI
	VOTO

	Padroneggia i linguaggi specifici della disciplina, comunicando in modo approfondito, critico ed originale in tutti i contesti proposti.
Possiede competenze di livello avanzato che organizza, rielabora ed applica e che sa integrare con altri saperi, operando collegamenti.
Organizza il proprio materiale in modo efficace.
È pienamente consapevole delle procedure del proprio apprendimento, che è in grado di spiegare.
	10
 

	Usa con sicurezza i linguaggi specifici della disciplina, comunicando con chiarezza in tutti i contesti proposti.
Possiede competenze di livello avanzato, che organizza, rielabora ed applica.
Organizza il proprio materiale in modo efficace.
È consapevole delle procedure del proprio apprendimento.
	9

	Comunica efficacemente nei diversi contesti, utilizzando i linguaggi specifici della disciplina.
Possiede competenze di livello intermedio che organizza e applica in modo autonomo.
Ha cura del proprio materiale.
È complessivamente consapevole delle procedure del proprio apprendimento.
	8

	È in grado di utilizzare i linguaggi specifici della disciplina per comunicare nei diversi contesti.
Possiede competenze di base che organizza ed applica in modo autonomo.
Ha quasi sempre cura del proprio materiale.
È parzialmente consapevole delle procedure del proprio apprendimento.
	7

	Utilizza i linguaggi specifici della disciplina per comunicare in modo essenziale nei diversi contesti.
Possiede e applica competenze di base, a volte guidato.
Non sempre ha cura del proprio materiale.
La consapevolezza del percorso di apprendimento è in via di acquisizione.
	6

	Ha difficoltà nella comunicazione nei diversi contesti e nell’uso dei linguaggi specifici della disciplina e non sempre partecipa alle attività proposte.
Possiede conoscenze di base che applica in modo parziale.
Ha poca cura del proprio materiale.
Ha una limitata consapevolezza del proprio percorso di apprendimento.
	5

	Ha molte difficoltà nella comunicazione nei diversi contesti e nell’uso dei linguaggi specifici della disciplina e nel partecipare alle attività proposte.
Possiede scarse conoscenze che applica con difficoltà.
Non ha cura del proprio materiale.
Ha poca percezione del proprio percorso di apprendimento.
	4


     
Per i criteri di valutazione delle singole discipline, si rinvia alle progettazioni di dipartimento.
DESCRITTORI DEL PROCESSO E DEL LIVELLO GLOBALE DEGLI APPRENDIMENTI
· Livello delle conoscenze, abilità e competenze;
· Consapevolezza delle procedure del proprio apprendimento;
· Metodo di studio;
· Processo di sviluppo personale e culturale;
	DESCRITTORI
	LIVELLI

	Usa con sicurezza i diversi linguaggi che integra e rielabora in tutti i contesti.
È pienamente consapevole delle procedure del proprio apprendimento.
Il metodo di studio è efficace.
Il processo di sviluppo personale e culturale è acquisito.
	OTTIMO

	Fa uso adeguato dei linguaggi nei diversi contesti.
Organizza le conoscenze, che sa applicare.
È complessivamente consapevole delle procedure del proprio apprendimento.
Il metodo di studio è consolidato.
ll processo di sviluppo personale e culturale è adeguato.
	BUONO

	È in grado di utilizzare i linguaggi e comunicare in modo essenziale nei diversi contesti.
La consapevolezza del percorso di apprendimento è in via di acquisizione.
Il metodo di studio è in via di acquisizione.
Il processo di sviluppo personale e culturale è parziale.
	DISCRETO

	Ha difficoltà nella comunicazione e nell’uso dei linguaggi adeguati ai contesti.
Manifesta competenze di base che applica in modo parziale.
Ha una limitata consapevolezza del proprio percorso di apprendimento.
Il metodo di studio non è autonomo.
Il processo di sviluppo personale e culturale è incerto.
	SUFFICIENTE

	Ha molte difficoltà ad usare i linguaggi.
Ha scarse conoscenze in altri contesti.
Ha poca percezione del proprio percorso di apprendimento.
Non ha metodo di studio.
Il processo di sviluppo personale e culturale non è adeguato.
	INSUFFICIENTE



VALUTAZIONE DELL’L'IRC
	INDICATORI
	GIUDIZIO
	VOTAZIONE

	CONOSCENZA E DESCRIZIONE DEGLI ELEMENTI ESSENZIALI DELLA RELIGIONE CATTOLICA
	Completa, approfondita e ben articolata
	Ottimo

	
	Completa, con spunti di approfondimento su alcuni argomenti
	Distinto

	
	Essenziale
	Buono

	
	Superficiale e frammentaria
	Discreto

	
	Confusa ed episodica
	Sufficiente

	
	Assente
	Non sufficiente

	CONOSCENZA E CONSULTAZIONE DEI DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
 
	Analitica e con collegamenti
	Ottimo

	
	Analitica
	Distinto

	
	Pertinente ai contenuti
	Buono

	
	Meccanica ed elementare
	Discreto

	
	Confusa
	Sufficiente

	
	Assente
	Non sufficiente

	IDENTIFICAZIONE E DECODIFICAZIONE DEGLI ELEMENTI DEL LINGUAGGIO RELIGIOSO
	Consapevole, pertinente ed originale
	Ottimo

	
	Corretta e fluida
	Distinto

	
	Semplice e chiara
	Buono

	
	Essenziale e non sempre chiara
	Discreto

	
	Confusa e poco pertinente
	Sufficiente

	
	Assente
	Non sufficiente

	RICONOSCIMENTO RISPETTO E APPREZZAMENTO DEI VALORI ETICI E RELIGIOSI NELL’ESISTENZA DELLE PERSONE E NELLA STORIA DELL’UMANITÀ
	Personalizzato
	Ottimo

	
	Interiorizzato, critico e attivo
	Distinto

	
	Consapevole e con giudizio motivato
	Buono

	
	Semplice, con giudizi personali non sempre motivati
	Discreto

	
	Emotivo, non motivato
	Sufficiente

	
	Assente
	Non sufficiente



VALUTAZIONE DI ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL'IRC
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 309 del D.Lgs 297/1994 relativamente alla valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle attività' alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, è resa su una nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti (D.Lgs 62/2017, art.2, c.7)
	LIVELLI
	DESCRITTORI

	Ottimo
	L’alunno conosce in modo ampio e particolarmente approfondito tutti gli argomenti; si esprime in modo rigoroso, ricco e ben articolato; gestisce in modo autonomo le conoscenze; rielabora i contenuti con creatività ed originalità; analizza e valuta criticamente i contenuti e procedure; sa affrontare in modo sicuro ed efficace situazioni nuove e complesse; utilizza contenuti acquisiti per una lettura personale della realtà che lo circonda.

	Distinto
	L’alunno conosce in modo completo e approfondito tutti gli argomenti; si esprime in modo preciso e appropriato; gestisce in modo autonomo le conoscenze; rielabora i contenuti in modo personale; applica con sicurezza le conoscenze acquisite anche in situazioni nuove; mette in relazione contenuti della disciplina con quelli delle altre materie.

	Buono
	L’alunno conosce in modo completo gli argomenti trattati; si esprime in modo chiaro e appropriato; presenta i contenuti in modo ordinato, fornendo anche qualche apporto personale; affronta situazioni nuove in modo coerente; coglie le principali correlazioni con le altre discipline.

	Discreto
	L’alunno possiede una buona conoscenza gli argomenti; si esprime in modo generalmente corretto; presenta in modo lineare gli argomenti; applica in modo sufficientemente adeguato le conoscenze anche in situazioni nuove; coglie spunti per riferimenti trasversali all’interno della stessa disciplina.

	Sufficiente
	L’alunno dimostra una conoscenza essenziale dei nuclei fondamentali della disciplina; si esprime in modo non sempre adeguato e con vocabolario essenziale; presenta in modo non sempre ordinato le tematiche studiate; affronta in modo autonomo in situazioni semplici e note; applica le conoscenze minime in modo lineare.

	Non sufficiente
	L’alunno possiede una conoscenza lacunosa degli argomenti; si esprime in modo non corretto e con vocabolario non adeguato; non è in grado di presentare in modo lineare le diverse tematiche; solo se guidato affronta situazioni nuove in un contesto semplice con prestazioni non adeguate alle richieste.



VALUTAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI CURRICOLARI PER GRUPPI DI ALUNNI
Si baserà sui seguenti criteri:
· interesse;
· partecipazione;
· competenze acquisite con il cooperative learning;
· capacità di confrontarsi;
· livello di padronanza delle abilità;
· esecuzione di compiti di realtà;
· capacità di ascolto;
· capacità di relazionare.
VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
Saranno oggetto di valutazione, nelle modalità stabilite dal Collegio dei docenti, le seguenti attività:
· certificazioni linguistiche;
· propedeutica alle lingue classiche (latino e greco);
· potenziamento di algebra;
· laboratorio teatrale;
· giochi matematici;
· progetti musicali;
· progetti di attività motoria;
· progetti di potenziamento delle competenze di base.
STRATEGIE PER IL MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTI
Il Collegio dei Docenti della Scuola Secondaria di I grado ha individuato le seguenti strategie:
· Privilegiare la didattica laboratoriale.
· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento.
· Incentivare il cooperative learning e il tutoraggio tra pari.
· Predisporre schemi relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nell’ individuazione e selezione delle informazioni principali ed essenziali.
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
· Articolare gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· Valorizzare codici comunicativi diversi e alternativi al codice scritto (linguaggio parlato, iconografico), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce.
· Pianificare esercitazioni per migliorare il metodo di studio in classe e a casa.
· Promuovere la partecipazione a corsi di recupero e/o potenziamento.
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
La tabella relativa alla valutazione del comportamento è coerente con quanto stabilito dall’art. 1, c.3 del D.Lgs 62/2017 La valutazione del comportamento dell’alunna e dell’alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto specificato nel comma 3 dell’articolo 1. Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado resta fermo quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249. La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i  riferimenti essenziali e dall’art. 2 del medesimo decreto. La valutazione del comportamento dell’alunna e dell’alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secondo quanto specificato nel comma 3 dell’articolo 1. Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado resta fermo quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249.
Le competenze chiave di cittadinanza, infatti, favoriscono il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.
Nell’elaborazione dei criteri di seguito elencati, il Collegio dei Docenti ha tenuto principalmente conto delle seguenti competenze:
· imparare ad imparare;
· collaborare e partecipare;
· agire in modo autonomo e responsabile;
· risolvere i problemi;
· acquisire e interpretare le informazioni.
	GIUDIZIO
	CRITERI DI ATTRIBUZIONE

	Propositivo e responsabile
	Ha cura di sé, degli altri e dell’ambiente, e testimonia il valore delle regole e dei principi condivisi.
Collabora attivamente per un obiettivo comune.
Utilizza in modo corretto e propositivo i dispositivi.
Mostra senso di responsabilità a sostegno delle diversità sociali e culturali.

	Corretto e partecipe
 
	Ha cura di sé, degli altri, dell’ambiente e rispetta le regole.
Si impegna per un obiettivo comune, partecipando alla vita scolastica.
Si attiene con responsabilità alle indicazioni sull’uso dei dispositivi.
Rispetta le diversità sociali e culturali.

	Generalmente corretto
	Il rispetto delle regole e l’autocontrollo sono complessivamente adeguati.
E’ consapevole del valore della diversità e si impegna anche se in modo non sempre costante per un obiettivo comune.
Si attiene alle indicazioni sull’uso dei dispositivi.

	Non sempre adeguato
 
	Si comporta in modo poco corretto e incorre in sanzioni disciplinari.
Interagisce con gli altri in modo spesso non controllato.
Partecipa in modo discontinuo alle attività proposte.
Utilizza a volte i dispositivi in modo improprio

	Inadeguato
 
 
	Si comporta in modo scorretto ed incorre in ripetuti provvedimenti disciplinari.
Partecipa alle attività proposte ed interagisce con gli altri con modalità inadeguate.
Utilizza i dispositivi in modo non consono.

	Inaccettabile
 
 
	Disturba l’attività scolastica.
È protagonista di ripetuti e significativi atti di particolare entità nei confronti di persone o cose con conseguenti gravi provvedimenti disciplinari.


VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO
Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs 62/2017, per la validità dell'anno scolastico è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, che tiene conto delle discipline e degli insegnamenti oggetto di valutazione periodica e finale da parte del Consiglio di classe.
Il Collegio dei Docenti può deliberare deroghe per casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza effettuata fornisca al Consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione. 
In caso di mancata validità dell’a.s., il Consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti, la non validità dell’anno scolastico e delibera conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del primo ciclo di istruzione ( in questi casi l’alunno non viene ammesso allo scrutinio). 
CRITERI PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA
L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è deliberata anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline
 Il Consiglio di classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal Collegio dei docenti, può non ammettere l'alunno alla classe successiva in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. 
La non ammissione è disposta anche se si è incorsi nella sanzione di competenza del Consiglio di Istituto di esclusione dallo scrutinio finale o di non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi (articolo 4, comma 6 e 9 bis, DPR. 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007). 
CRITERI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO
L’art.2 del DM 741/2017 individua i seguenti requisiti per l’ammissione all’Esame di Stato , al netto dei provvedimenti emergenziali finora adottati.
· aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall’ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei docenti;
· non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall’articolo 4, commi 6 e 9 bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249;
· aver partecipato alle prove nazionali di Italiano, Matematica e Inglese predisposte dall’Invalsi.
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il Consiglio di classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, tenuto conto dei criteri definiti dal Collegio dei docenti, la non ammissione dell’alunna o dell’alunno all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo.
In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe attribuisce alle alunne e agli alunni ammessi all’Esame di Stato, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi. Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale d’esame.
PROVE INVALSI
L’art.7 del D.Lgs. 62/2017 introduce per la classe terza della Scuola secondaria di primo grado le prove INVALSI computer based (CBT) per tre ambiti disciplinari: ITALIANO, MATEMATICA e INGLESE.
Esse verranno svolte nel mese di aprile in una finestra temporale comunicata dall’INVALSI.
La partecipazione alle suddette prove rappresenta requisito di ammissione all’esame conclusivo. Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal Consiglio di classe, è prevista una sessione suppletiva per l’espletamento delle prove.
Gli alunni con disabilità partecipano alle prove. Il Consiglio di Classe può prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero disporre, in casi di particolare eccezionalità, l’esonero dalla prova. Gli alunni con DSA partecipano alle prove. Per lo svolgimento delle suddette prove il Consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi o misure dispensative coerenti con il piano didattico personalizzato.
ESAMI DI STATO
Il D.Lgs 62/2017 ha apportato modifiche alle modalità di:
· valutazione degli apprendimenti per le alunne e gli alunni di scuola secondaria di primo grado;
· volgimento dell’esame di Stato conclusivo di primo ciclo di istruzione;
· rilascio della certificazione delle competenze;
con il DM 741/2017 sono stati disciplinati, in modo organico, l’Esame del primo ciclo e le operazioni ad esso connesse.
L’Esame di Stato ordinariamente  si articola in tre prove scritte (art.6):
1. prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento;
2. prova scritta relativa alle competenze logico matematiche;
3. prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate, articolata in due sezioni.
Un colloquio finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione (DM 741/2017 art 10 c.1) e tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione (DM 741/2017 art 10 c.3). Le valutazioni sono espresse in decimi e tengono conto del percorso scolastico fatto dall’alunno. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d’esame
Come noto, negli anni scolastici 2019-20 e 2020-21, sono state adottate modalità dettate dall’emergenza epidemiologica.

ALUNNI CON DISABILITÀ E DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
Alunni con disabilità
Circa gli alunni con disabilità, la valutazione è effettuata tenendo conto del PEI ed è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte.
Gli alunni sostengono le prove dell’esame di Stato con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione del PEI. Per approfondimenti si rinvia a quanto previsto dal D. Lgs 62/2017 e dal DM 741/2017.
Alunni con DSA
La valutazione degli alunni con DSA è effettuata tenendo conto del PDP ed è riferita al livello di apprendimento conseguito, mediante l’applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato.
Durante l’Esame di Stato la commissione può prevedere per gli alunni tempi più lunghi di quelli ordinari, l’utilizzo di apparecchiature e strumenti informatici (ma solo se impiegati per le verifiche in corso d’anno o comunque se ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame).
Per approfondimenti si rinvia a quanto previsto dal D. Lgs 62/2017 e dal DM741/2017.
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Al termine del primo ciclo di istruzione, in sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe redige la Certificazione delle Competenze.      
La certificazione descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni, anche sostenendo e orientando gli stessi verso la scuola del secondo ciclo. (art 9 c.1 D.Lgs 62/2017). Nella stessa viene anche indicato, in forma descrittiva, il livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale, distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle abilità di comprensione e uso della lingua inglese (DM 742/2017).
COMUNICAZIONE DELLA VALUTAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO
Come previsto dal D.Lgs 62/2017, art. 1, c.5, per favorire i rapporti scuola- famiglia, l’Istituto rende noto l’andamento didattico e disciplinare attraverso:
· i colloqui periodici;
· le comunicazioni ufficiali in caso di criticità relative al percorso scolastico. 
· i risultati delle valutazioni intermedie e finali; 
· il registro elettronico.
9.5 [bookmark: _heading=h.1jlao46]Valutazione nella didattica digitale integrata.
CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte:
· le valutazioni formative, svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti; 
· le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio.
2. Il docente riporta sul registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici oggetto di verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione non positiva, un giudizio sintetico con le strategie da attuare autonomamente per il recupero.
3. La valutazione è formulata utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate dai Team docenti e dai Consigli di classe e dei diversi dipartimenti disciplinari e riportate nel Piano triennale dell’offerta formativa. Esse tengono conto dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari, delle eventuali difficoltà oggettive e personali e del grado di maturazione raggiunto.
4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI degli alunni con bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. Ogni azione finalizzata alla verifica del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento terrà conto sia dei modi che dei tempi di svolgimento, pur nel rispetto degli stili di apprendimento degli allievi. Ai Consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti più opportuni per la verifica. Si ritiene, comunque, che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze.
A partire dal 6 marzo 2020, la valutazione degli apprendimenti ha tenuto conto delle diverse modalità didattiche introdotte e le griglie sono state integrate con alcuni indicatori specifici relativi alla DAD, così come si è tenuto conto della diversa evoluzione del processo formativo compiuto nel corso della DAD al pari della valutazione del comportamento.
	 COMPORTAMENTO SCUOLA PRIMARIA
	GIUDIZIO

	Si comporta in modo poco corretto e incorre in annotazioni disciplinari.
Interagisce con gli altri in modo spesso non opportuno.
Partecipa in modo discontinuo alle attività proposte.
Disturba e interferisce nelle attività a distanza.
	Poco controllato/ responsabile

	Rispetta le regole solo parzialmente e non è sempre disponibile nelle relazioni con gli altri.
Partecipa in modo selettivo e non sempre si impegna per un obiettivo comune.
Partecipa in modo distratto/distratto/discontinuo/selettivo nelle attività a distanza
	Non ancora/ non sempre/ abbastanza adeguato/ maturo/ responsabile

	Ha cura di sé, degli altri, dell’ambiente e rispetta le regole.
Si impegna per un obiettivo comune partecipando alla vita scolastica.
Rispetta le diversità sociali e culturali.
É partecipe e attivo nelle attività a distanza.
	Corretto e partecipe

	Ha cura di sé, degli altri, dell’ambiente e trasmette il valore delle regole.
Collabora attivamente per un obiettivo comune.
Mostra sostegno delle diversità/individualità sociali e culturali.
É propositivo e mostra senso di responsabilità nelle attività a distanza.
	Propositivo/ Partecipe/ Collaborativo e responsabile


 
	 SCUOLA PRIMARIA - Griglie di valutazione degli apprendimenti DDI
	LIVELLO      RAGGIUNTO

	Ha difficoltà nella comunicazione e nell’uso dei vari codici/linguaggi.
Possiede scarse conoscenze/abilità di base e mostra difficoltà nel raggiungimento di un obiettivo di apprendimento e nel partecipare alle attività.
Non ha cura del proprio materiale. Non sempre ha partecipato alle attività a distanza.
	 IN VIA DI ACQUISIZIONE

	Utilizza solo alcuni codici e comunica in modo frammentario.
Possiede poche conoscenze/abilità di base che applica solo se guidato. Ha qualche difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi di apprendimento.
Non sempre partecipa alle attività proposte e i tempi di esecuzione sono dilatati.
Ha poca cura del proprio materiale.
Il metodo di lavoro/studio non è ancora acquisito.
Le attività svolte nella DAD rivelano un lavoro essenziale e poco/non sempre consapevole delle procedure.
Sono stati necessari tempi più lunghi per la consegna degli elaborati.
Gli elaborati a volte risultano non aderenti alle consegne.
Partecipa solo se sollecitato durante i collegamenti in modalità sincrona. 
	 BASE

	Comunica nei diversi contesti, utilizzando i vari codici.
Possiede alcune delle conoscenze richieste, che applica in modo autonomo.
Partecipa alle attività con tempi non sempre adeguati.
 Ha cura del proprio materiale.
Il metodo di studio è in parte acquisito.
Nelle attività a distanza svolge un lavoro adeguato.
Rispetta quasi sempre i tempi di consegna degli elaborati.
Svolge le attività con attenzione e cura.
Partecipa con interesse ai collegamenti in modalità sincrona. 
	INTERMEDIO

	Usa i vari codici per comunicare con chiarezza.
Possiede competenze di livello avanzato, che organizza ed applica in modo autonomo.
Partecipa alle attività con desiderio di apprendere.
Il metodo di studio risulta acquisito.
Anche nelle attività a distanza dimostra interesse e consapevolezza delle procedure di lavoro.
Rispetta i tempi delle consegne degli elaborati.
Svolge le attività in autonomia, con attenzione, mostrando capacità di approfondimento e creatività.
Partecipa puntualmente ai collegamenti in modalità sincrona.
Interviene con interesse e coinvolgimento. 
	 AVANZATO


  

	  COMPORTAMENTO SCUOLA SECONDARIA 
	GIUDIZIO

	 Ha cura di sé, degli altri e dell’ambiente, testimonia il valore delle regole e dei principi condivisi.
Prende parte assiduamente agli incontri on line e collabora attivamente per un obiettivo comune.
Utilizza in modo responsabile e propositivo i dispositivi elettronici e le piattaforme digitali.
Mostra senso di responsabilità a sostegno delle diversità sociali e culturali. 
	Propositivo/ responsabile e consapevole

	Ha cura di sé, degli altri e dell’ambiente, e rispetta le regole.
Prende parte agli incontri on line e collabora per un obiettivo comune.
Si attiene alle indicazioni sull’uso dei dispositivi elettronici e delle piattaforme digitali.
Rispetta le diversità sociali e culturali.
	Corretto e partecipe

	Rispetta le regole solo parzialmente e non è sempre disponibile nelle relazioni con gli altri.
Partecipa in modo discontinuo agli incontri on line e non sempre si impegna per un obiettivo comune.
Talvolta non si attiene alle indicazioni sull’uso dei dispositivi elettronici e delle piattaforme digitali. 
	Non ancora/ sempre/ 
adeguato

	  Assume comportamenti di disturbo durante i collegamenti.
Interagisce con gli altri in modo spesso non controllato.
Partecipa in modo selettivo agli incontri on line.
É stato oggetto di annotazioni disciplinari.
Utilizza a volte i dispositivi elettronici e le piattaforme digitali in modo improprio. 
	Poco controllato/
rispettoso

	 Utilizza il mezzo informatico con poco senso di responsabilità, per disturbare ed interferire negli incontri della classe.
É stato oggetto di provvedimenti disciplinari.
É poco assiduo nella partecipazione agli incontri on line e alle attività didattiche. 
	Inadeguato






	SCUOLA SECONDARIA - Griglie di valutazione degli apprendimenti DDI
	LIVELLO      RAGGIUNTO

	Ha molte difficoltà nella comunicazione e nei diversi contesti e nell’uso dei linguaggi specifici della disciplina
Possiede scarse conoscenze che applica con difficoltà.
Ha poca percezione del proprio percorso di apprendimento.
Non ha cura del proprio materiale.
Assume un atteggiamento passivo di fronte alle attività proposte e/o non prende parte alla maggior parte degli incontri on line calendarizzati.
Raramente consegna i compiti e gli elaborati.
Anche nella DAD, le poche attività svolte rilevano superficialità e poca consapevolezza delle procedure di lavoro.
Non ha imparato ad utilizzare autonomamente i più diffusi software e le piattaforme didattiche rispetto alle attività proposte // non mette le proprie competenze digitali a servizio dello studio e della condivisione del sapere.
	4

	Ha difficoltà nella comunicazione e nei diversi contesti e nell’uso dei linguaggi specifici della disciplina.
Possiede conoscenze di base che applica in modo parziale.
Ha una limitata consapevolezza del proprio percorso di apprendimento.
Ha poca cura del proprio materiale.
Partecipa poco alle attività proposte e/o non prende parte a molti degli incontri on line calendarizzati.
Anche nella DAD, i tempi di consegna dei compiti e gli elaborati spesso non vengono rispettati.
Il lavoro svolto in autonomia è superficiale e dimostra poca consapevolezza delle procedure.
É ancora poco autonomo nell’utilizzare i più diffusi software e le piattaforme didattiche rispetto alle attività proposte // raramente mette le proprie competenze digitali a servizio dello studio e della condivisione del sapere.
	5

	Utilizza i linguaggi specifici della disciplina per comunicare in modo essenziale nei diversi contesti.
Possiede e applica competenze di base, a volte guidato.
La consapevolezza del percorso di apprendimento è in via di acquisizione.
Non sempre ha cura del proprio materiale.
Partecipa alla maggior parte delle attività proposte e/o prende parte alla maggior degli incontri on line calendarizzati.
Anche nella DAD, i tempi di consegna dei compiti e gli elaborati vengono quasi sempre rispettati.
Il lavoro svolto in autonomia è ancora superficiale e dimostra poca consapevolezza delle procedure.
É ancora poco autonomo nell’utilizzare i più diffusi software e le piattaforme didattiche rispetto alle attività proposte.
	6

	É in grado di utilizzare i linguaggi specifici della disciplina per comunicare nei diversi contesti.
Possiede competenze di base che organizza e applica in modo autonomo.
É parzialmente consapevole delle procedure del proprio di apprendimento.
Ha quasi sempre cura del proprio materiale.
Partecipa alle attività proposte e/o prende parte agli incontri on line calendarizzati.
Anche nella DAD, i tempi di consegna dei compiti e gli elaborati vengono generalmente rispettati.
Svolge le attività in autonomia con un accettabile grado di attenzione e dimostra una iniziale consapevolezza delle procedure di lavoro.
É abbastanza autonomo nell’utilizzare i più diffusi software e le piattaforme didattiche rispetto alle attività proposte.
	7

	Comunica efficacemente nei diversi contesti, utilizzando i linguaggi specifici della disciplina.
Possiede competenze di livello intermedio che organizza e applica in modo autonomo.
É complessivamente consapevole delle procedure del proprio di apprendimento.
Ha cura del proprio materiale.
Partecipa in modo costruttivo alle attività on line proposte e prende parte agli incontri calendarizzati.
Rispetta i tempi delle consegne dei compiti e degli elaborati sulle piattaforme.
Svolge le attività in autonomia con un buon grado di attenzione, mostrando una discreta consapevolezza delle procedure di lavoro.
Usa autonomamente i più diffusi software e le piattaforme didattiche rispetto alle attività proposte.
	8

	Usa con sicurezza i linguaggi specifici della disciplina, comunicando con chiarezza in tutti i contesti proposti.
Possiede competenze di livello avanzato che organizza, rielabora e applica.
É consapevole delle procedure del proprio di apprendimento.
Organizza il proprio materiale in modo efficace.
Partecipa e collabora allo svolgimento delle attività on line proposte e frequenta con assiduità gli incontri calendarizzati.
Rispetta i tempi delle consegne dei compiti e degli elaborati sulle piattaforme.
Svolge le attività in autonomia con attenzione, mostrando capacità di approfondimento e consapevolezza delle procedure di lavoro.
Usa autonomamente non soltanto i più diffusi software e le piattaforme didattiche, ma anche tecnologie diverse e mezzi multimediali.
	9

	Padroneggia i linguaggi specifici della disciplina, comunicando in modo approfondito, critico ed originale in tutti i contesti proposti.
Possiede competenze di livello avanzato che organizza, rielabora e applica e che sa integrare con altri saperi, operando collegamenti.
É pienamente consapevole delle procedure del proprio di apprendimento, che è in grado di spiegare.
Partecipa con entusiasmo alle attività on line proposte e frequenta con assiduità gli incontri calendarizzati.
Rispetta i tempi delle consegne dei compiti e degli elaborati sulle piattaforme.
Svolge le attività in autonomia con attenzione, mostrando capacità di approfondimento e piena consapevolezza delle procedure di lavoro.
Usa autonomamente i più diffusi software e le piattaforme didattiche, utilizzando le diverse tecnologie e i mezzi multimediali a sostegno di progetti originali e creativi.
	10
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sezione 4 – ORGANIZZAZIONE.
1. [bookmark: _heading=h.2iq8gzs]Modello organizzativo. 
1.1 [bookmark: _heading=h.xvir7l]Periodi didattici e tempo scuola
L’anno scolastico è diviso in due quadrimestri:
· il primo inizia alla metà circa di settembre (secondo le previsioni del calendario annualmente pubblicato dalla Regione Lazio, fermi restando gli eventuali adattamenti deliberati dal Consiglio d’Istituto) e si conclude nella seconda metà del mese di gennaio;
· il secondo inizia nella seconda metà di gennaio e si conclude nella data stabilita dal calendario regionale.
Il tempo scuola è differenziato a seconda dell’ordine di scuola
1.2 [bookmark: _heading=h.3hv69ve]Figure e funzioni organizzative.      
FUNZIONIGRAMMA
DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. ssa Manuela VICUNA

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
Ing. Sebastiano PERUGINI

STAFF DI DIRIGENZA
Fanno parte dello staff di dirigenza i due collaboratori del Dirigente Scolastico, il DSGA, i docenti referenti di plesso e il referente per la sezione Musicale.

DOCENTI COLLABORATORI/REFERENTI DI PLESSO O SEZIONE
Per garantire l’attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PtOF, per ogni ordine scolastico sono istituite  le figure dei referenti, i cui compiti principali sono così definiti:
· svolgere azione di costante raccordo e di comune intesa con i collaboratori del Dirigente Scolastico;
· collaborare nell’esecuzione delle deliberazioni assunte dagli Organi collegiali;
· coordinare la formulazione dell’organizzazione oraria;
· collaborare nella formulazione del Piano annuale delle attività;
· collaborare in merito al puntuale adempimento dei compiti connessi con la funzione docente, nell’accertamento dell’orario di servizio in merito al rispetto delle norme previste dal regolamento interno inerente alla vigilanza sugli alunni e al rispetto delle regole e dell’ambiente;
· aggiornare il Dirigente Scolastico sulle criticità emerse nelle diverse sedi;
· promuovere il rispetto del Regolamento interno d’Istituto per trasmettere agli alunni corretti stili di vita e principi fondamentali della convivenza democratica;
· collaborare in merito alla puntuale applicazione degli adempimenti previsti dai D.Lgs. 81/2008;
· coordinare l’andamento di assenze, permessi e relative sostituzioni del personale docente;
· collaborare nel coordinamento del regolare svolgimento delle riunioni di programmazione e verifica delle attività didattiche dei consigli di Interclasse e di classe con relativa consegna e conservazione della specifica documentazione;
· curare, in collaborazione con i docenti delle singole classi, i rapporti con i genitori per questioni quali assenze prolungate, ritardi, comportamenti non conformi alle regole ecc.;
· collaborare nel promuovere e coordinare gli interventi e le attività volte a ottimizzare l’utilizzazione delle risorse professionali e strumentali dell’Istituto;
· collaborare nella fase delle iscrizioni e della formazione delle classi;
· segnalare ogni eventuale anomalia o disfunzione eventualmente riscontrate e ogni iniziativa che si ritenga utile per il buon andamento organizzativo e gestionale dell’Istituto.
[bookmark: _heading=h.4up39rprwhwg]DOCENTI SEGRETARI VERBALIZZANTI CON FUNZIONE DI COORDINATORI DI CLASSE
Per ogni Consiglio di Classe è istituita la figura del segretario verbalizzante con funzione di coordinatore di classe, che ha i seguenti compiti in relazione alle attività previste dal PtOF e dagli ordinamenti della scuola:
· su delega Dirigente Scolastico coordina la classe affidatagli;
· promuove e organizza in maniera sistematica i rapporti con i docenti della classe riguardo alla didattica e alle attività̀ culturali, anche interdisciplinari, utilizzando le TIC (mail, piattaforma, registro elettronico,…);
· mantiene un collegamento costante con i Collaboratori del Dirigente Scolastico per le questioni inerenti alla sicurezza e di carattere organizzativo, logistico, didattico, disciplinare;
· monitora la realizzazione della progettazione di classe comprese le attività̀ di integrazione e di sostegno, attività̀ extracurriculari, iniziative didattico-culturali;
· mantiene i rapporti con i genitori degli alunni della propria classe, anche per quanto riguarda il loro coinvolgimento nelle attività̀ scolastiche;
· compila eventuali schede utili alla documentazione del percorso didattico–educativo degli alunni;
· coordina la stesura dei piani di studio personalizzati per gli studenti con BES;
· coordinandosi con i Collaboratori del Dirigente Scolastico, cura la redazione in formato digitale della progettazione di classe raccogliendo le progettazioni individuali;
· inoltra ai Collaboratori del Dirigente Scolastico le comunicazioni relative alle iniziative culturali che devono essere autorizzate da tutto il Cdc, almeno 5 gg prima della data di svolgimento delle stesse;
· monitora costantemente l’andamento didattico-disciplinare degli alunni (assenze, ritardi, esiti scolastici), comunicando le situazioni critiche ai Collaboratori del Dirigente Scolastico e alla segreteria didattica in modo da informare tempestivamente le famiglie;
· monitora la corretta compilazione del registro elettronico da parte del Consiglio di classe;
· garantisce la propria collaborazione alla Dirigenza sulla base di quanto richiesto nelle diverse circolari;
· predispone tutti i materiali necessari allo svolgimento dello scrutinio finale;
· svolge la funzione di amministratore nello scrutinio elettronico;
· (solo per le classi III) coordina la stesura della certificazione delle competenze e del consiglio orientativo;
· cura la raccolta dei programmi svolti e delle relazioni finali dei docenti del Cdc, secondo le indicazioni fornite dalla Dirigenza;
· redige i verbali delle sedute del Cdc;
· cura la corretta tenuta e conservazione del libro dei verbali e di qualsiasi ulteriore documentazione.
DOCENTI segretari con funzione di COORDINATORI DI INTERCLASSE ALLA SCUOLA PRIMARIA
Per la scuola Primaria è istituita la figura del coordinatore di Interclasse, che ha i seguenti compiti in relazione alle attività previste dal PtOF:
· su delega Dirigente Scolastico coordina l’interclasse affidatagli;
· promuove e organizza in maniera sistematica i rapporti con i docenti dell’interclasse riguardo alla didattica e alle attività culturali, anche interdisciplinari, utilizzando le TIC (mail, piattaforma, registro elettronico,…);
· mantiene un collegamento costante con i Collaboratori del Dirigente Scolastico per le questioni inerenti alla sicurezza e di carattere organizzativo, logistico, didattico, disciplinare;
· monitora la realizzazione della progettazione di classe comprese le attività di integrazione e di sostegno, le attività extracurriculari, le iniziative didattico-culturali;
· mantiene i rapporti con i rappresentanti di classe;
· coordina con i Collaboratori del Dirigente Scolastico, curare la redazione in formato digitale della progettazione di interclasse raccogliendo le progettazioni individuali;
· inoltra ai Collaboratori del Dirigente Scolastico le comunicazioni relative alle iniziative culturali che devono essere autorizzate da tutto il Cdc, almeno 5 gg prima della data di svolgimento delle stesse;
· garantisce la propria collaborazione alla Dirigenza sulla base di quanto richiesto nelle diverse circolari;
· cura la raccolta dei programmi svolti e delle relazioni finali dei docenti del Cdc, secondo le indicazioni fornite dalla Dirigenza;
· redige i verbali delle sedute dell’Interclasse; 
· cura la corretta tenuta e conservazione del libro dei verbali e di qualsiasi ulteriore documentazione.
COORDINATORI DEI DIPARTIMENTI DISCIPLINARI ALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
Il Collegio dei docenti è articolato in Dipartimenti, con le seguenti funzioni:
· la definizione degli obiettivi generali delle singole discipline, degli standard minimi in termini di conoscenze, abilità e competenze comuni a tutte le classi parallele;
· la promozione e la sperimentazione di metodologie didattiche molteplici;
· la definizione di criteri uniformi di valutazione;
· la scelta delle modalità di verifica e la costruzione di verifiche comuni (iniziali, intermedie, finali);
· la costruzione di un archivio di verifiche;
· la scelta dei libri di testo e dei materiali didattici;
· il confronto delle diverse proposte didattiche dei docenti in ordine alla disciplina;
· l’innovazione, attraverso un lavoro di ricerca-azione e autoaggiornamento;
· la promozione di proposte per l’aggiornamento e la formazione del personale;
· la promozione di proposte di attività didattiche non curriculari e uscite didattiche attinenti l’area disciplinare propria;
· la definizione di proposte di ampliamento dell’offerta formativa;
· la promozione di proposte di attività e progetti di accoglienza, orientamento e approfondimento e di didattica integrativa.
Sono stati individuati i seguenti Dipartimenti:
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
	DIPARTIMENTO
	DOCENTI COINVOLTI

	Umanistico – Religioso
	Docenti di Italiano, Storia, Geografia, Religione, Attività Alternativa

	Matematico – scientifico – tecnologico
	Docenti di Matematica, Scienze, Tecnologia

	Linguistico
	Docenti di Lingue straniere

	Artistico - Musicale
	Docenti di Musica, di strumento e di Arte

	Inclusione
	Docenti di Sostegno

	Motorio
	Docenti di Scienze Motorie


Per ogni Dipartimento è nominato un Coordinatore, i cui compiti principali sono:
· rappresentare il proprio Dipartimento;
· collaborare con la Dirigenza, il personale e i colleghi;
· raccogliere le varie proposte provenienti dai docenti di Dipartimento ed inoltrarle agli Organi competenti per le eventuali delibere;
· formulare proposte al Dirigente Scolastico in merito all’ordine del giorno delle riunioni, raccolte e analizzate le necessità didattiche e sulla scorta delle indicazioni e delle richieste presentate da singoli docenti; preparare l’eventuale materiale argomento di discussione;
· su delega del Dirigente Scolastico, presiedere il Dipartimento e verbalizzarne le sedute. Il verbale, una volta approvato e firmato dal coordinatore, viene riportato sul registro generale dei verbali del Dipartimento e trasmesso al Dirigente;
· tutte le volte che lo ritenga necessario e, comunque, entro il monte ore annuo fissato dall’art. 29 del C.C.N.L vigente convocare, con un preavviso minimo di 5 giorni, le riunioni del Dipartimento, tramite avviso scritto fatto pervenire a ciascun docente, comunicandone data e orario alla Dirigenza;
· essere punto di riferimento per i docenti del proprio Dipartimento come mediatore delle istanze di ciascun docente, garante del funzionamento, della correttezza e trasparenza del Dipartimento;
· verificare eventuali difficoltà presenti nel proprio Dipartimento. Quando il dialogo,
· il confronto e la discussione interna non risolvano i problemi rilevati, ne riferisce al Dirigente Scolastico;
· al termine dell’anno scolastico relazionare al Dirigente Scolastico in merito ai risultati raggiunti.
FUNZIONI STRUMENTALI E REFERENTI
I docenti responsabili di Funzioni Strumentali e Referenti hanno compiti di coordinamento generale relativamente a specifiche aree di intervento coerenti con i principi che ispirano l’offerta formativa.
 Il Collegio Docenti, per una migliore gestione delle attività della scuola, ha individuato le seguenti funzioni strumentali al PTOF:
FUNZIONI STRUMENTALI 
1. P.T.O.F. e Valutazione
· esaminare le schede dei progetti didattici proposti per l’ampliamento dell’offerta formativa per verificarne la fattibilità e la coerenza con le finalità del PtOF e con i criteri di qualità indicati dal Collegio dei docenti;
· redigere e aggiornare il documento PtOF secondo gli orientamenti e le scelte del Collegio dei docenti;
· supportare la stesura dei progetti;
· predisporre momenti di valutazione annuale e semestrali e di monitoraggio delle attività del PtOF (didattiche ed extracurricolari);
· coordinare le prove comuni in ingresso e finali (modalità, tempi, raccolta degli esiti), elaborare e restituire i loro risultati, in raccordo con i coordinatori di interclasse e di classe;
· monitorare i progetti didattici.
2. Benessere e Inclusione
· predisporre interventi e servizi per gli alunni in situazione di disagio in accordo con i referenti d’Istituto per gli alunni con BES;
· monitorare il raccordo tra PDP e le progettazioni di classe, con la predisposizione di percorsi didattici specifici congruenti e integrati;
· adottare metodologie specifiche per favorire l’inclusione degli alunni, anche attraverso mediatori didattici e l’utilizzo di tecnologie informatiche multimediali;
· collaborare con  i docenti per la redazione del Piano Didattico Personalizzato;
· partecipare alle attività del GLI (Gruppi di Lavoro per l’Inclusione);
· ricercare, organizzare e diffondere interventi, strategie, mezzi, sussidi, contatti con enti e personale specializzato, ecc ai fini della reale inclusione degli alunni in situazione di disagio, degli alunni diversamente abili, degli alunni stranieri, degli alunni con DSA sia già certificato che da accertare e segnalare, degli alunni con BES;
· supportare i GLO (Gruppo di Lavoro Operativo);
· supportare i docenti per le attività di sostegno, per la realizzazione del Piano per l’Inclusione d’Istituto.
3.  Continuità e Orientamento
· coordinare le attività extracurricolari;
· progettare, coordinare e realizzare interventi e servizi a favore degli alunni;
· coordinare e gestire le attività di accoglienza, continuità e orientamento;
· coordinare e promuovere anche in sintonia con le altre Funzioni Strumentali della progettazione integrata d’intesa con Enti ed Istituzioni territoriali;
· realizzare manifestazioni, feste e progetti tesi all’apertura e condivisione di una scuola aperta al territorio previ contatti con Istituzioni ed Enti del territorio;
· promuovere e realizzare gli open day d’Istituto.
· coordinare le azioni previste dalle Linee guida per l’orientamento;
· monitorare gli esiti a distanza degli alunni.
4. Formazione e supporto ai docenti
-	analisi formale e informale dei bisogni formativi coerente con il RAV e il PdM;
-	supporto ai nuovi docenti;
-	supporto al Dirigente Scolastico nella redazione e aggiornamento del Piano annuale della formazione;
-	coordinamento dei contatti con gli enti di formazione accreditati e qualificati ai sensi della DM 170/2016 del MIUR;
-       individuazione di soggetti esterni da contattare a seguito di proposte o ai quali proporre iniziative di progettazione specifica;
-      coordinamento dell ’attivazione, svolgimento, monitoraggio , verifica e attestazione delle azioni formative.

REFERENTI
1. Antibullismo
· promuovere e organizzare progetti di prevenzione contro bullismo e cyberbullismo, anche attraverso l'interazione con l'Ente locale, la Polizia di Stato, le realtà sociali e le diverse agenzie educative del territorio;
· sensibilizzare i docenti dell'istituto sulle tematiche del bullismo e del cyberbullismo, anche attraverso testi per l'approfondimento personale inerenti al tema o materiali didattici da utilizzare in classe;
· intervenire nelle classi per accompagnare l'inizio della scuola secondaria;
· monitorare la situazione nell'istituto attorno al tema del bullismo, attraverso incontri periodici con la Dirigenza, con le interclassi della scuola primaria, con i coordinatori o interi consigli di classe della scuola secondaria;
· intervenire direttamente nelle classi per affrontare eventuali situazioni problematiche segnalate dai singoli docenti o da consigli di classe;
· collaborare nell'individuare e nell'attuare sanzioni appropriate in riferimento al tema del bullismo;
· definire un protocollo di intervento di istituto da attuare in caso di bullismo e cyberbullismo (partendo da una corretta conoscenza e applicazione del Patto di Corresponsabilità, dal Regolamento Alunni e dal Regolamento di Disciplina).
2. Educazione Civica
· partecipare alla formazione della scuola polo ai sensi della nota del MI  prot. n.19479/2020; 
· coordinare le fasi di progettazione e realizzazione dei percorsi di Educazione Civica anche attraverso la promozione della realizzazione e/o partecipazione a concorsi, convegni, seminari di studio/approfondimento, in correlazione con i diversi ambiti disciplinari garantendo funzionalità, efficacia e coerenza con il PTOF;
· favorire l’attuazione dell’insegnamento dell’educazione civica attraverso azioni di tutoring, di consulenza, di accompagnamento, di formazione e supporto alla progettazione;
· curare il raccordo organizzativo all'interno dell'Istituto e con qualificati soggetti culturali quali autori/enti/associazioni/organizzazioni supervisionando le varie fasi delle attività e i rapporti con gli stessi;
· monitorare le diverse esperienze e le diverse fasi, in funzione della valutazione dell'efficacia e funzionalità delle diverse attività;
· promuovere esperienze e progettualità innovative e sostenere le azioni introdotte in coerenza con le finalità e gli obiettivi del nostro Istituto;
· socializzare le attività agli Organi Collegiali;
· promuovere una cooperazione multipla di docenti al fine di diversificare i percorsi didattici delle classi;
· monitorare, verificare e valutare il tutto al termine del percorso;
· coordinare le riunioni con i coordinatori dell’educazione civica per ciascuna classe e team pedagogico;
· registrare, in occasione della valutazione intermedia, le attività svolte per singola classe con le indicazioni delle tematiche trattate e le indicazioni valutative circa la partecipazione e l’impegno di studio dei singoli studenti in vista della definizione del voto/giudizio finale da registrare in pagella;
· rafforzare la collaborazione con le famiglie al fine di condividere e promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e dell’immediato futuro, anche integrando il Patto educativo di corresponsabilità.
3. Covid - 19
· collaborare con il Dirigente per la definizione e la direzione di protocolli e procedere per l’attuazione del Regolamento d’Istituto recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2;
· collaborare con il Dirigente e con il Dipartimento di prevenzione sanitaria territoriale e il Medico competente per tutti gli adempimenti necessari per la prevenzione e il contrasto dell’epidemia da Coronavirus e la gestione delle eventuali criticità;
· concertare, in accordo con il Dipartimento di prevenzione, i pediatri di libera scelta e i medici di base, della possibilità di una sorveglianza attiva delle studentesse e degli studenti con fragilità, nel rispetto della privacy, allo scopo di garantire una maggiore prevenzione attraverso la precoce identificazione dei casi di COVID-19;
· recepire le comunicazioni nel caso in cui una studentessa, uno studente o un componente del personale risultasse contatto stretto di un caso confermato di COVID-19 e trasmettere le stesse al Dipartimento di prevenzione sanitaria territoriale;
· informare e formare il personale scolastico, le studentesse e gli studenti, e comunicare con le famiglie in merito alle disposizioni e ai comportamenti da adottare per la prevenzione e il contrasto dell’epidemia da Coronavirus;
· partecipazione al corso di formazione promosso dal Ministero dell’Istruzione sulla piattaforma EDUISS riguardante gli aspetti principali di trasmissione del nuovo coronavirus, sui protocolli di prevenzione e controllo in ambito scolastico, e sulle procedure di gestione dei casi COVID-19sospetti o confermati.


4. Biblioteca
· curare la ricognizione, la catalogazione, anche digitale e la conservazione dei libri, delle riviste, delle enciclopedie e del materiale audio-visivo presenti nei plessi scolastici all’interno della biblioteca d’istituto;
· regolamentare e calendarizzare l’uso della biblioteca d’istituto da parte degli alunni, dei docenti ed eventualmente delle famiglie;
· curare la custodia del materiale bibliografico ed audio-visivo della biblioteca in collaborazione coi referenti dei plessi e coi docenti accompagnatori degli alunni;
· sottoporre al Dirigente Scolastico ed al DSGA l’eventuale richiesta d’acquisto di materiale bibliografico ed audio-visivo compatibilmente con le disponibilità finanziarie della scuola;
· promuovere rapporti con le biblioteche e con le agenzie culturali del territorio d’intesa col Dirigente Scolastico;
· organizzare eventi culturali e laboratori di lettura e scrittura in collaborazione col Dirigente Scolastico
· relazionare periodicamente al Dirigente Scolastico sull’esecuzione dei compiti assegnati e partecipare alle riunioni periodiche dello staff di direzione.
5. Internazionalizzazione
· curare i rapporti con il MI  e l’INDIRE e con le diverse realtà culturali, sociali, produttive con cui man mano l’Istituto  stringe relazioni;
· predisporre di protocolli e/o accordi di rete con istituzioni scolastiche italiane e straniere;
· curare i rapporti con istituzioni culturali internazionali europee ed extraeuropee;
· partecipare a progetti Erasmus plus;
· predisporre  protocolli operativi con Università, Ambasciate, Enti culturali italiani e stranieri
· predisporre convenzioni con strutture internazionali.
6. Referente Bes – alunni con bes
· collaborare con il Dirigente Scolastico nell’organizzazione interna dell’istituto per quanto riguarda le risorse ed il personale destinati ai progetti di inclusione degli alunni con disabilità;
· coordinare il lavoro delle Funzioni strumentali;
· collaborare con i coordinatori di classe  attraverso riunioni di commissione, incontri informali e indicazioni;
· coordinare l’azione degli insegnanti curricolari e di sostegno;
· coordinare i  rapporti con l’ASL, con i servizi sociali e con il servizio di psicologia scolastica;
· coordinare i progetti di continuità a favore degli alunni con disabilità nel passaggio ai diversi ordini di scuola;
· aggiornare  e monitorare il Protocollo di accoglienza e predisposizione del PEI;
· coordinare i GLO;
· predisporre i materiali per il GLI;
· coordinare la documentazione, l’aggiornamento, il monitoraggio e la pubblicazione relativa al Piano annuale dell’Inclusione (PAI);
· coordinare i rapporti con la ASL, con i servizi sociali e con il servizio di psicologia scolastica;
· coordinare i progetti di continuità a favore degli alunni con bes nel passaggio ai diversi ordini di scuola;
· aggiornare e monitorare il Protocollo di accoglienza e predisposizione del PDP;
· partecipare a eventuali riunioni con specialisti.

7. REFERENTE LABORATORIO SCIENTFICO ( sia alla primaria sia alla secondaria)
 
-          elencare,custodire e conservare il materiale didattico in dotazione;
-        definire e controllare le modalità di utilizzo e funzionamento dei laboratori nonché segnalare guasti;
-    coordinare le richieste dei vari docenti per l’acquisto di materiali o attrezzature da   trasmettere al Dirigente e al DSGA;
-          predisporre la lista delle persone autorizzate ad accedere al laboratorio e il calendario degli
-          tenere il registro di accesso/utilizzo dei laboratori.
 

L’ANIMATORE DIGITALE E IL TEAM DIGITALE
L’animatore digitale, figura introdotta dal Piano Nazionale per la Scuola Digitale, ha un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione digitale a scuola. In collaborazione con il responsabile della rete didattica e del sito web e coordinando il team digitale, si occupa di: 
· valutare gli interventi tecnici relativi alle dotazioni informatiche;
· predisporre forme e strumenti di documentazione, comunicazione e di divulgazione, in particolare attraverso il sito web d’Istituto;
· costituire e aggiornare l’archivio didattico: coordinare la raccolta dei prodotti delle diverse attività e progetti, ritenuti particolarmente significativi;
· promuovere e coordinare le modalità di comunicazione scuola/famiglia, anche ai fini delle iscrizioni e degli inserimenti in itinere;
· supportare i docenti nell’uso delle tecnologie nella didattica (consentire la più ampia conoscenza, formazione e utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione);
· offrire sostegno nell’utilizzo del registro elettronico;
· implementare l’utilizzo del registro elettronico;
· elaborare progetti per il potenziamento delle dotazioni informatiche;
· formare la comunità scolastica attraverso l’organizzazione di laboratori formativi favorendo la partecipazione di tutti alle attività formative;
· coinvolgere la comunità scolastica per la realizzazione di una cultura digitale condivisa attraverso momenti formativi anche con le famiglie e altri attori del territorio e favorendo la partecipazione degli studenti ad attività anche strutturate sul tema del Piano Nazionale per la scuola digitale;
· creare soluzioni innovative con l’individuazione di soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti.

1.3 [bookmark: _heading=h.1x0gk37]Modalità  utilizzo dell’organico dell’autonomia. 
L’organico dell’autonomia, in conformità ai cc 5 e 7 della L 107/2015, viene gestito e utilizzato in una logica unitaria, valorizzando il più possibile le competenze professionali dei docenti (posto comune, sostegno, potenziamento) e le specificità della fisionomia complessa dell’Istituto comprensivo.
Pertanto, di seguito, è indicato il fabbisogno di organico per la scuola primaria e secondaria
Tabella Organico Personale Docente
SCUOLA PRIMARIA - RMEE8GX013
	Organico complessivo
	Cattedre

	Posto Comune
	40

	Sostegno
	21


Tabella Organico Personale Docente
SCUOLA SECONDARIA I GRADO - RMMM8GX012
	Organico complessivo
	Cattedre

	A049 Scienze motorie e sportive Istituti I grado 
	4+1 COE (2h)

	A028 Matematica e scienze
	15+1 COE (9h) +
1 POTENZIAMENTO

	A022 Italiano, storia, geografia nella scuola secondaria di I grado
	26+2h residue
 

	AA25 Lingua Inglese seconda lingua comunitaria scuola sec. I grado (Francese) 
	2 +1 COE (2h)

	AB25 Lingua Inglese seconda lingua comunitaria scuola sec. I grado
	7+3h residue

	A001 Arte e immagine nella scuola secondaria di I grado
	4+1 COE(2h)

	A060 Tecnologia nella scuola secondaria di I grado
	4+1 COE(2h)	

	A030 Musica nella scuola secondaria di I grado 
	4+1 COE(2h)

	ADMM Sostegno I grado
	31

	AC25 SPAGNOLO
	1+ 4h residue

	AD25 TEDESCO
	1 COE (2h)

	AG56 FLAUTO
	2

	AJ56 PIANOFORTE
	2 + 1 POTENZIAMENTO

	AM56 VIOLINO
	2

	AB25 CHITARRA
	2


1.4 [bookmark: _heading=h.4h042r0]Fabbisogno di posti di potenziamento. 
La gestione delle risorse professionali avverrà in una logica unitaria al fine di implementare il PtOF e valorizzare l’organico di potenziamento assegnato, senza alcuna gerarchia funzionale tra i docenti
	Tipologia
(es. posto comune primaria, classe di concorso scuola secondaria, sostegno…)*
	n. docenti
	Motivazione
(con riferimento alle priorità strategiche della progettazione formativa)

	SCUOLA PRIMARIA 

	Sostegno
	2
	attività in piccoli gruppi per promuovere la didattica laboratoriale e l’apprendimento cooperativo, in una logica inclusiva; 

	Posto comune
	4
	· attività connesse al miglioramento trasversale delle competenze di base in Italiano, Matematica e Inglese nelle classi II e V;
· potenziamento delle competenze linguistiche nella lingua madre e nella lingua straniera (Inglese);
· didattica frontale.

	SCUOLA SECONDARIA

	Matematica e Scienze
	2     
	· potenziamento destinato agli alunni del primo ciclo (SSI^G) in vista della specificità della prova scritta dell’Esame di Stato in modo da garantire loro, mediante attività rivolte alle classi o a piccoli gruppi, un costante supporto per un’efficace e mirata preparazione finale;
· attività di recupero e sostegno destinate agli alunni con difficoltà;
· attività connesse al miglioramento delle competenze di base in Matematica nelle classi;
· valorizzazione delle eccellenze per un’adeguata preparazione degli alunni più capaci e meritevoli alle competizioni nazionali disputati nel corso dell’anno scolastico;
· didattica frontale.

	Italiano, storia, geografia nella scuola secondaria di I grado
	2
	· potenziamento destinato agli alunni del primo ciclo (SSI^G) in vista della specificità della prova scritta dell’Esame di Stato in modo da garantire loro, mediante attività rivolte alle classi o a piccoli gruppi, un costante supporto per un’efficace e mirata preparazione finale;
· attività di recupero e sostegno destinate agli alunni con difficoltà;
· attività connesse al miglioramento delle competenze di base in Italiano nelle classi;     
· valorizzazione delle eccellenze per un’adeguata preparazione degli alunni più capaci e meritevoli alle competizioni nazionali disputati nel corso dell’anno scolastico;
· didattica frontale.

	Tecnologia nella scuola secondaria di I grado
	 1
	· acquisizione e potenziamento delle competenze digitali;
· implementazione del PNSD e realizzazione progettualità  connessa ai PON Reti cabalate  e Digital Board; 
· valorizzazione delle eccellenze per un’adeguata preparazione degli alunni più capaci e meritevoli alle competizioni nazionali disputati nel corso dell’anno scolastico;

	Sostegno
	2
	· attività in piccoli gruppi per promuovere la didattica laboratoriale e l’apprendimento cooperativo, in una logica inclusiva.


1.5 [bookmark: _heading=h.2w5ecyt]Fabbisogno di personale ATA. 
L’attuazione del PTOF non può prescindere dai fondamentali ruoli rivestiti dal personale ATA che, nei diversi profili professionali, è indispensabile per il funzionamento dell’Istituto.
In particolare, l’organico dei collaboratori scolastici necessita di un incremento stabile rispetto ai parametri attuali in considerazione della specifica logistica dell’Istituto, articolato in tre sedi, di cui due con sviluppo su più piani (3 nella sede Col di Lana) e aule affaccianti su tre ali dei rispettivi edifici, e la terza suddivisa in 16 padiglioni (compresa la mensa) distribuiti all’interno del Parco di Monte Mario in un’area di 6 ettari. Per quest’ultima situazione si pone anche il problema del servizio di guardiania che investe anche la scuola comunale dell’Infanzia.
	Tipologia
	Numero

	Assistente amministrativo
	8 più Direttore SGA

	Collaboratore scolastico
	21

	Assistente tecnico e relativo profilo 
	2



1.6 [bookmark: _heading=h.1baon6m]Fabbisogno di attrezzature, infrastrutture, materiali e risorse finanziarie.     
Dopo l’iniziale ricognizione all’inizio dell’a.s. 2021 22, le priorità subito emerse nella loro urgenza, sono le seguenti:
1. recuperare la fruibilità e la funzionalità di tutti gli spazi di cui i plessi sono dotati sollecitando gli interventi dell’Ente proprietario:
2. innovare e, soprattutto, incrementare le dotazioni tecnologiche per creare ambienti di apprendimento motivanti e stimolanti per  tutte le classi ( smart board, pc, tablet, strumenti musicali...);
3. rinnovare gli arredi scolastici. Dopo i banchi monoposto, si necessita di altre suppellettili funzionali e compatibili con la situazione pandemica.

2. [bookmark: _heading=h.3vac5uf]Organizzazione uffici e modalità di rapporto con l'utenza. 
DIRETTORE SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI: Dott.ssa Claudia Occhigrossi

	SETTORE
	ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

	AREA DIDATTICA
	3

	AREA PERSONALE DOCENTE
	2

	AREA AMMINISTRAZIONE
	1

	AFFARI GENERALI
	2


Orari di apertura al pubblico
La segreteria riceve il pubblico, previo appuntamento, presso la sede di via Mordini 19 nei seguenti orari:
Martedì e Giovedì dalle ore 11:30 alle 13:00;
Lunedì dalle ore 14:30 alle 16:00.
Durante il periodo estivo (15 giugno - 31 agosto) la segreteria riceve nei giorni di:
Lunedì, Martedì e Giovedì dalle ore 10:30 alle 12:00.

Contatti
Tel: 06 37500227 - 06 37526543
Fax: 06 37517481
Email:  rmic8gx001@istruzione.it 
Pec: rmic8gx001@pec.istruzione.it
In conformità al CAD  (Codice dell’Amministrazione Digitale) e per implementare il PNSD ( Piano Nazionale Scuola Digitale), viene utilizzato il software Segreteria digitale. Ciò garantisce velocità, integrità e sicurezza nella trasmissione dei dati e comporta semplificazione e razionalizzazione dei processi, maggior coordinamento e integrazione fra i vari settori della scuola nonché la possibilità di un’interazione efficace ed efficiente con le famiglie (anche grazie all’uso del Registro elettronico) e una maggiore integrazione con il territorio.

3. [bookmark: _heading=h.2afmg28]Piano di formazione. 
Il Piano per la Formazione dei docenti rappresenta il quadro di riferimento “rinnovato” per la formazione e lo sviluppo professionale di tutti gli operatori della scuola. Esso prevede un collegamento con le indicazioni relative alla formazione dei Dirigenti Scolastici e del personale ATA; indirizza la progettualità delle scuole e dei docenti per rendere coerenti e sistematici gli interventi formativi, consentendo di passare da iniziative frammentarie a un vero e proprio sistema. Esso mette in relazione le diverse articolazioni dell'azione formativa collegando gli obiettivi del piano nazionale con i piani formativi delle scuole e lo sviluppo professionale del docente.
I principi del Piano della Formazione si basano su un sistema armonico di formazione perché il docente, infatti, viene seguito lungo tutta la sua carriera. Il Piano promuove filiere formative internazionali, nazionali, territoriali e d’istituto, ricercando e proponendo percorsi formativi di qualità e intendendo, nel contempo, la formazione come priorità strategica, intesa come crescita del docente, dell’Istituzione Scolastica ed Educativa e del Paese.
3.1 [bookmark: _heading=h.pkwqa1]Obiettivi del Piano di Formazione. 

· Valorizzare la professionalità.
· Creare prospettive di sviluppo della professionalità.
· Documentare le esperienze (portfolio).
· Creare opportunità di innovazione per le scuole.
· Acquisire conoscenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla facilitazione degli apprendimenti, oltre a riflettere sui vissuti e sulle pratiche didattiche.
· Migliorare la comunicazione tra i docenti, aumentando contestualmente conoscenza e stima reciproca.
· Fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle discipline in vista della loro utilizzazione didattica.
3.2 [bookmark: _heading=h.39kk8xu]Vantaggi 
· Crescita professionale singola  e del gruppo.
· Assegnazione di incarichi specifici al docente.
· Riconoscimento di meriti e assegnazione d’incarichi.
· Innovazione permanente e condivisa (le buone pratiche diventano sistema)
3.3 [bookmark: _heading=h.1opuj5n]Il Piano di formazione e i documenti della scuola. 
La legge 107/2015 riconosce che la partecipazione ad azioni formative deve riguardare l’intera comunità scolastica. In tal senso il Piano della Formazione definito a livello nazionale:

· fissa le priorità formative del Paese;
· ispira i Piani di Formazione delle scuole organizzate in rete.
Il Piano di formazione triennale di questo Istituto, parte integrante del PtOF, è ispirato alle indicazioni del Ministero dell’Istruzione; mira a raccordare le esigenze formative della rete dell’Ambito 8 e, allo stesso tempo, si adatta ai bisogni formativi che la scuola capofila della formazione dell’ambito avrà cura di individuare coinvolgendo direttamente i docenti mediante il Piano individuale di Sviluppo Professionale.
3.4 [bookmark: _heading=h.48pi1tg]Le macroaree della formazione del personale docente
[bookmark: _heading=h.2nusc19]Il piano dell’Istituto, da inserire dai docenti nel proprio portfolio, si articola in tre macro-aree:
Area delle competenze relative all’insegnamento (competenze didattiche)
Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica (competenze organizzative)
Area delle competenze relative alla propria formazione (competenze professionali)
Il portfolio professionale del docente include il Bilancio delle competenze, già collaudato per la formazione dei docenti neoassunti.
Il MIM, d’altra parte, ha previsto la predisposizione di una piattaforma on-line nella quale ciascun docente potrà documentare e riorganizzare la propria “storia formativa e professionale”. Il portfolio consentirà dunque ai docenti di costruire il proprio percorso formativo e conterrà il piano individuale di sviluppo professionale descrivendo il curriculum comprensivo della propria storia formativa; prevederà l’elaborazione del proprio bilancio delle competenze e la valutazione della qualità e della quantità della formazione effettuata (monte ore, modalità, contenuti).
Il Piano della formazione è, di per sé, un documento piuttosto flessibile: le macro-aree individuate per la formazione rappresentano l’intelaiatura entro la quale questo Istituto, da solo o in rete, coinvolgendo i propri docenti, potrà individuare percorsi formativi specifici e adatti alle esigenze del personale e degli studenti.
Il Piano di formazione prevede quindi azioni formative flessibili e adeguate al contesto; esse saranno portate avanti sia attraverso la rete dell’Ambito 1 sia a livello nazionale e internazionale sia in proprio. Per lo sviluppo delle stesse, saranno messe a fattore comune esperienze pregresse nella progettazione di percorsi innovativi, avvalendosi anche di gruppi di docenti esperti.
Le aree e/o priorità della formazione  2022/2025 si possono incardinare in un sistema che si basa sul raggiungimento di tre competenze essenziali per il buon funzionamento della scuola, come già nel precedente Piano triennale ma integrate dalle indicazioni fornite dalla nota MIUR prot. n.  49062 del 28 11 2019:
	1. Competenze di sistema
	1.1 Autonomia didattica e organizzativa
1.2 Valutazione e miglioramento
1.3   Didattica per competenze e innovazione metodologica

	2.  Competenze per il 21mo secolo
 
	2.1 Lingue straniere
2.2 Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento
2.3 Scuola – lavoro

	3. Competenze per una scuola inclusiva
	3.1 Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale  
3.2 Inclusione e disabilità
3.3 Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile



Pertanto, sulla base delle evidenze del RAV e delle priorità in esso indicate, coerentemente con l’Atto d’Indirizzo del Dirigente Scolastico, il PtOF e il Piano di Miglioramento, unitamente alla dovuta analisi dei bisogni formativi emersi, per l’anno 2022/23 individuano le seguenti priorità formative, selezionate tra quelle indicate nel Piano nazionale per la formazione dei docenti:
· Valutazione e miglioramento
· Modalità e procedure della valutazione formativa e sistema degli Esami di Stato (D.lgs. 62/2017); 
· Didattica per competenze e innovazione metodologica
· Didattica digitale integrata
· Inclusione e disabilità
·  Contrasto alla dispersione e all’insuccesso formativo
· Lingue straniere
· Autonomia didattica e organizzativa
· Educazione civica con particolare riguardo alla conoscenza della Costituzione e alla cultura della sostenibilità (Legge 92/2019);
· Obblighi in materia di sicurezza e adempimenti della Pubblica Amministrazione (privacy, trasparenza, ecc.).

[bookmark: _heading=h.1302m92]La formazione sarà organizzata in unità formative.
Essa può prevedere:
· la formazione in presenza;
· la formazione on line;
· la sperimentazione didattica;
· il lavoro in rete;
· l’approfondimento personale e collegiale;
· la documentazione e le forme di restituzione alla scuola.
Sono unità formative anche la formazione come:
· animatore digitale;
· team per l’innovazione;
· tutor neo-immessi;
· docenti per inclusione.
Sono compresi nel piano di formazione annuale dell’Istituto:
· i corsi di formazione organizzati da MI e USR per il Lazio per rispondere a specifiche esigenze connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o alle innovazioni di carattere strutturale o metodologico decise dall’Amministrazione;
· i corsi proposti dal MI, USR per il Lazio, Enti e associazioni professionali, accreditati presso il MI, coerenti con gli obiettivi sopra enunciati;
· i corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce;
· gli interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni o interni, autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei progetti di Istituto previsti dal PtOF;
· gli interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di legge (Decreto Legislativo 81/2008).
Per garantire l’efficacia nei processi di crescita professionale e l’efficienza del servizio scolastico offerto, il Collegio favorisce iniziative che fanno ricorso alla formazione on-line e all’autoformazione.
3.5 [bookmark: _heading=h.3mzq4wv]La formazione del personale ATA
Le priorità formative sono così individuate:
· [bookmark: _heading=h.2250f4o]SIcurezza ex D.Lgs 81/2008
· GDPR 679/2016
· Gestione delle procedure di acquisto;
· Gestione documentale ai sensi delle Linee guida AGID;
· Pubblicità e trasparenza;
· Regolamento contabile 
· Nuovo gestionale ARGO
· Applicativo Passweb                         
· Costante formazione/aggiornamento nelle specifiche competenze del profilo.

4. [bookmark: _heading=h.haapch]Reti e Convenzioni attivate. 
A partire dal novembre 2016 la scuola ha aderito alla rete delle scuole dell’ Ambito I, la cui scuola capofila è il liceo Newton, e  alla rete di scopo per la formazione, la cui scuola polo è     l’ITIS Galieli; la Scuola è inoltre confluita nell’attuale rete di scuole del Municipio I (Roma centro) dove, per la pregressa esperienza acquisita, attiva dall’a. sc. 2005 - 06, di cui è capofila l’IC Via delle Carine. Attualmente l’Istituto ha aderito anche a:
· La Rete Scuole all’Aperto
· Rete “Ovidio” temporanea, per aggiornamento riguardo alla legislazione scolastica
· Rete Scuole UNESCO
· Rete ASL RM 1 - Scuole del quadrante Roma nord permanente
· Rete Philosophy for children CRIF P4C
· Rete Biblioteche scolastiche Lazio
· Rete Tasso (per acquisti di servizi in rete)
[bookmark: _heading=h.319y80a]Collaborazioni per ricerca e alta formazione
La scuola collabora dal 2015 con l’Istituto Leonarda Vaccari, per la riabilitazione psico-fisica ed all’integrazione didattica dei disabili, con cui svolge attività di formazione e iniziative di aggiornamento e di ricerca.
La scuola è istituto accreditato presso l’USR Lazio per l’accoglienza e il tutoraggio per la formazione iniziale dei docenti nei corsi universitari abilitanti TFA, PAS e Corsi di specializzazione per le attività di sostegno.
L’Istituzione scolastica, ai sensi dell’art. 13 del DM 249/2010 per la realizzazione di Tirocini Formativi finalizzati al conseguimento del titolo di Abilitazione, ha attive convenzioni con le Università “La Sapienza”, “Tor Vergata”, “Roma TRE”, “FORO ITALICO”, Roma “UNINT”, Accademia di Belle Arti di Roma, Conservatorio “Santa Cecilia”, LUMSA.
Per lo svolgimento delle numerose attività previste dal Curricolo, l’Istituto collabora, inoltre,  con i seguenti soggetti:
Accademia dei Lincei
AfrikaSì
AID Associazione Italiana Dislessia
AIRC (Ass. Italiana Ricerca sul Cancro) AMREF
ASL RM 1
Associazione Biblioteche di Roma
Cambridge University
Caritas Diocesana di Roma
Centro Astalli-Servizio dei Gesuiti per Rifugiati Centro Culturale San Luigi dei Francesi
Centro Documentazione Ebraica Contemporanea
Circolo Canottieri Aniene
Comitato Balduina
Comitato Italiano Paralimpico C.O.N.I.
Conservatorio Santa Cecilia
Federazione Italiana Rugby
FIDAL
Fondazione Mondo Digitale Goethe Institut
ISPRA
Istituti superiori Municipio I per Alternanza Scuola – Lavoro
Istituto Cervantes
Istituto Leonarda Vaccari
Österreich Institut
Polizia Postale
Progetto Scuole Sicure Questura di Roma
Rete Scuole I Municipio
RomaNatura
Teatro Argentina Teatro dell'Opera
UNESCO
Università degli Studi del Foro Italico
Università La Sapienza
Università Roma Tre
Università Tor Vergata
Università LUMSA
Roma “Unint”
 
[bookmark: _heading=h.1gf8i83]sezione 5 – MONITORAGGIO, VERIFICA E RENDICONTAZIONE. 
Dopo l’autovalutazione interna, l’implementazione e il monitoraggio delle azioni di miglioramento, la valutazione esterna (secondo quanto previsto dal DPR 80/2013 e dalla successiva Direttiva del MIUR n.11 del 2014, così come ribadito dalla nota MI prot. n. 23940/2022), è previsto che l’Istituzione scolastica sia in grado di rendicontare in maniera responsabile alla comunità di appartenenza il suo agire, le sue scelte e gli obiettivi raggiunti nell’ambito formativo.
L’esercizio di tale responsabilità (accountability) unitamente alle azioni di trasparenza promosse è in funzione di tutti i portatori, interesse  che, se esigenti e talvolta critici nei riguardi dell’offerta formativa, oltre che fruitori, ne divengono costruttori. L’ accountability, infatti, è alla base  di un processo virtuoso per tutte le organizzazioni: quello tra informazione e condivisione. Con la pubblicità di  obiettivi fissati, azioni poste in essere e risultati raggiunti, non solo si dà conto dell’uso delle risorse (umane, materiali, finanziarie)      ma si interagisce col contesto sociale di cui si è interpreti  e al cui servizio si opera. Ciò premesso, è fondamentale  la scelta degli obiettivi da raggiungere perché siano  rilevanti, pertinenti, misurabili, correlati alle risorse disponibili e commisurati non solo ai valori di riferimento definiti a livello nazionale e internazionale ma, soprattutto, a quelli prioritari per il territorio su cui l’Istituto insiste. La restituzione dei risultati, dunque, avviene in una logica di trasparenza, responsabilità e conformità.
Inoltre, il controllo di gestione, ai sensi del D.Lgs 286/1999, con il costante monitoraggio di tutti i processi organizzativi e didattici posti in essere, garantisce che l’azione di direzione, coordinamento e valorizzazione delle risorse umane in capo al Dirigente Scolastico (D.Lgs 165/2001, art. 25, c.2) persegua la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio.
La rendicontazione è una fondamentale forma di condivisione, in quanto processo volontario che nasce dalla consapevolezza del dover rendere conto ai portatori di interesse di come le diverse dimensioni dell’autonomia scolastica normata dal DPR 275/1999 si realizzano. Pertanto, attraverso la rendicontazione si rinsalda e invera  una rete di rapporti in modo da costruire un costante e fecondo dialogo; attraverso la rendicontazione si realizza l’equilibrio tra la missione educativa e la disponibilità delle risorse per sostenerla nel tempo.
In tal senso, la rendicontazione valorizza tutte le informazioni contenute nel RAV, integrandole con altre che ne agevolano la fruizione, consentendo alla scuola di stabilire una nuova forma di comunicazione efficace.
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